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II capo ilei ^gangster di via Osoppo 
è sialo arrestato nel Venezuela 
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lVcvenendo (li li ti ;i ventili.) { m 4 
d’ore il conferimento dell’in- 
Cin ico nlt'oii. l'anfani, la per¬ 
quisizione nella redazione di *- 

Pacse-sent e in casa del {fior- 
nalista Felice ('Filanti per 
sequestrare un documento ri- 4 

velature sullo scandalo del- * 

l’italcusse lui dato, in picco- 
lo, no saggio del sistema dii 
ro verno che il segretario 
della I).C. si appresta a con- NI 4 
solìdarc c trasformare in re- ■ 

girne. L’azione giudiziaria.' m V | 
l'intervento della polizia, ilj J 

bavaglio contro la stampa e m 

le forze politielic che denun¬ 
ciano gli scandali eostitui- 
scono infatti 1 ’integrante es- lì sei 
senziale al processo di eoe- ‘ 

ruzione e di decomposizione 
delle strutture stesse della 
vita dello Stato, in atto da 
tempo, dietro la maschera 
formale della democrazia, 
proprio ad opera del parti¬ 
to diretto dall’oii. ('anfani. 

Sii questo aspetto, del resto, 
aveva messo il dito l'inchie¬ 
sta intorno alla gestione del- 
l’Ilaleasse. 

Non erano qui in gioco 
soltanto il pauroso dissesto 
amministrativo di uno dei 
maggiori istillili di eredito 
nazionale, la perdita secca di 

10 o l,"i miliardi gettati nella 
speculazione sotto la spinta 
degli intrallazzi e delle re¬ 
lazioni personali degli am¬ 
ministratori, il colpevole si¬ 
lenzio di ehi aveva il dovere 
di vigilare e — peggio — sa¬ 
peva già tutto, come dimo¬ 
stra lo stesso documento se¬ 
questrato. Olii era io gioco 

11 finanziamento del parli¬ 

lo diretto dall’ 011 . Lantani 
attraverso l’indehito storno 
di fondi pubblici: tra le pas¬ 
sività dell’llaleasse figura 
infatti qualcosa come un mi¬ 
liardo di lire versate a una 
« Attività Sviluppo Italia » 
che è solo una delle Ialite 
sigle usale per coprire giu¬ 
ridicamente le casse della 
I)('. K questo era ed è solo 
l'ultimo anello di ima cate¬ 
na, il centro di lina rete di 
ragno che poco a poco ha 
invaso tutta l’Italia. Se piaz¬ 
za del Gesù ha la sua Itsil- 
oasse e chissà (piante altre 
galline dalle uova d’oro, non 
vi è provincia italiana •— 1 

Latina insegni •— dove il 

gruppo dei gerarchi clericali 
non faccia tiitt’uno vuoi con E 

una Cassa di risparmio, vuoi * 

con una banca privata, vuoi 
con un ente parastatale, vuoi gm « 
con un consorzio agrario od ■■ I ^ 
III) ente di riforma, vuoi coll B 
un Supermercato, n con tutte 
queste cose contemporanea¬ 
mente. J 

li’ il sottogoverno clerica- flAUI 
le: quello stesso che ha ieri HIw W ^ 
ricevuto, nella persona dello 
011 . ('anfani, l’incarico di di* 
ventare governo. Xcll’iinpre- htOS> 

sa. il leader clericale si è 
già assicurato l’aiuto di Sa- porti 

rugai. Noi ricordiamo bene 
che /.oli, in un momento di 
rabbia e di sincerità, accusò * Dal nostr 
proprio Saragat di avere nn- MOSCA, 
che lui alimentato il suo par- no sorietit 
• ilo col sottogoverno; e ri- or a quelh 
cordiamo, all'epoca del go- Wi chiarire 
verno S.S.. le invettive di Sa- conferenza 


IL MINISTERO FANFANI- SARAGAT NASCE CON IL MARCHIO DEL SOTTOGOVERNO 

Esplode lo scandalo “Italcasse 

Fanfani incaricato da Gronchi I /&T 
di costituire il nuovo aoverno / 

/ / 


ai costituire 11 nuovo governo 

il segretario delia DC si è riservato di accettare - Saragat alla Catniìluccia per discutere la rosa dei ministri 



Interpellanze del P.C.I. sull 1 Italcasse 

lime, scrinili» le |»re\ i-inlii. h.drlir per lo s|pss» rello fun/io- ' ‘ --—-- 

rircvnio «LiI K.,|>« dello M.iio| n.imeiiio delt'isiiiuto p.ul.uoeu- sandalo dell '1 t.dcasse otiata hi operazioni avren- 

I ine.irieo ili forin.ire il mimo i.ire ». ha orinili superato i confini tate e irregolari che iti po- 

sovcrno. Secondo la formid.i di D.il clic semina poi. rd de- „„„ inchiesta oiornnlistt- chi anni hanno portato l'Isti¬ 
nto. fon. t'anfani I 1.1 « i«cccI- dime clic fon. Grembi l..i cim. n , p, r diventare a buon ili- tufo .1 perdite rulutululi in 

Mio con riserva». t.,i iciimo- ferito fìni.iiieo a Indilli nel- ritto ita latto ooliti,:i ,l> in. ir. ...;i i;#.. 


riM*r\a ►>. 


l,a 1,1 ÌKìl lira poi. r-i tir- <// tuia tnchirstu (itoruahstt* citi annt hanno portatn l'isti- 

iiecci- durre die loti, Grembi li.i cim- cu j >cr ih ventare a buon ih- tulli u perdite rulutululi in 

rimo- ferito lineari,» a I aiil.mi nel- ritto un tatto politico ih circa 10- tu miti,ir,I, ocr.lila 


ritto nu latti) politico ih 
portatii nazionale Mentre le 
perquisizioni operate l'al- 


casa di felice l'hilantt. per¬ 
quisizioni che s> .sono con- 
chisc. coni e e noto, con il 
i '« quest ro dcHii « relazione 
I Castello ►. limimi messo in 


questione il problema stes¬ 
si, della ''berta iti stampa in 


ila Paese Sera ’n merito al¬ 
la fiestmne. a dir poco irre- 
aolare, deh' Italrasse. irnjte- 


I.a posa det lico-prcsidente del Consiglio 


PRECISA MESS A A PUNTO DELl’U.R.S S. AG LI STATI UNITI 

“La conferenza degli esperti 

deve porre line agli esperimenti H„ 


ilio, l*oti. l'anfani Ili « iim'l-ltlnm* rlit 1 1 * 011 . bronchi li.» rnn- p rr di rettilinea biniti tir- 
lato con ri-cri a», t.a re,■ime-j ferito lineari,'» a I aiil.iin nel- ritto mi tatto lìolllteo di 
nia. però, non è linil.i qui llifipoie-i clic il -cui-rlano della portata nazionale Mentre le 
presidente Gronchi, circondalo ( 1)1 ! po—a rìu-eire a torni.ire mi perquisizioni alterate Val¬ 
li a una folla di giornali-li. fu-! noverilo a ma «sdorai»/.» picco ho ieri dalla polizia uditi 

lucrali e rim-operatori, ha -cn-1-limila, e con nn... formo redazione di Paese Sera t* o 

liti» il lii-ouno di fare delle di- la. t n incarico in ima certa casa ili felice ('liilanti. per - 

ehiar.i/initi per >picuari-, in nn- mi-iira coiidi/ion.iio. -i dirctdic ,posizioni che s> sono eon- 

«innia al breve cornimi,al» ni- Ma fon. l'anfani ha linci- fai ,/ 

lil iale, le rapinili clic lo hanno lo mia .breve ,l,.l,eli.- , * relazione 

indotlo a Mcdicrc propri» il a-...- ««. -ccondo .. il prò- 

-.•«retano della IH.. ,1 quale -, Idem., detta ma^no.m/a ,, problema stas¬ 
era Eia aulo-im e-l ilo nei «inriil ■ I. onore elle il -munì I ie-i- , . . 

. . • . il, t> .ili- • i. della ''berta ili stampa ni 

-enr-i c aveva fallo -o-lenere ile,ile della liepiilooie.i ini Ila ... ... . , ,, 

. . , ■ r .. i • i • i lUiha. I alto compiuto dalla 

late aulo-im e-tilura ila una in-, tallo eliiamaudomi pei il con- , . 1 

f , .... .. ponzai ha lanuto, se aneo- 

discrci.i camp .iena ili -lampa. 1 Icrinn-nlo del! inearien incile ‘ . 

- . . -, .- ., ru ne fos.ie stato lusitano 

i< )tiien«o die ri-poiid.i a un tiravi re-pon-alolila -ulte mie • ; 

criterio di -.ma democrazia - > -patte. Cercherò di a.verte l ", t J:’ r " , . n ; Prora della Um- 

tia dello in propo-ilo (u-onetii tcnend» conio dette alle-e del 1 11 1 * ( < 1 <( us< mossi 

- far cono-,'ere a quali prin- pae-e. de«li imperni program- */*» ' 1,1 ' 

eipi mi sono ispiralo nella ho- malici del mio partilo, ilclla 11 V* s ( . ,r ,rri 

lil/ionc detta prcscnlc crisi», tal volontà di collaliorarc alla al- ,,n ,,r ' 1,1 1 -ls.s» . nnji i 

ha aueiiinlo clic « poiclic le inazione di un programma di ■ ■ . — . ■ — 

elezioni del 2.T maggio fiatino larga a peri lira sociale da parie 

italo al parlilo della IMI il inae- delle altre forze politiche. Mi Si S\ II.l/I 1 : 

aior numero di voli e ili seggi acci,la» a svolgete il compilo 

nelle due Camere, findicazione affnlalomi dal Presidente della 

per il conferimento dell*incarico' Itepnbbliea con la speranza di II 

di il governo al incontrare le eoll.iliorazioni ne. Il Vili 

parlumenlare clic di qiiesi»' di Ionia- ■■ UH V ^pl Ilj 

partito ha la rappresentanza po-t re ira qualche giorno h iciidere <31 

litica e clic nel contempo può; la risposi,» che mi «imo ri.«er- ^ 

essere in grado di ottenere il'vai» di dare». 1 

consenso della maggioranza! I anfani lui amile aggiunto I III U III Sii I 

delle Assemldee ». Dovere del «he spela di <i far presi» ». ». gli | ^ | 

Capo dell», Sialo è di preoeru- si allrihiiiscc il proposito di 

parsi elle a si creino le conili- tornare sabato al (Quirinale per ‘ - ' ' 

zioni a che late consenso si rag- sciogliere la riserva. Subito e, - i- 

giunga nelle due Camere itilor- dopo aver lascialo il Diiirinale. LillPl l^lCcl I GpilCct 

_ '* designalo si «• recalo dai pre- ]\J (1U , V/aì-lz c-nnv. 

- si,lenti delle due Camere prr la 1NCW 1 01 K SUIZA 

PI | CTATl UNITI vi-iia di riio. nel pomeriggio -- 

_ Ila fallo aliretiimio run /.«li. JJ. CAINO. 25 — La situa- 

e quindi lia presici. a piazza /lom . l lb;lm . M , jmprnvvi 

1 • i ,lrl ( «ir 1 *:"': -amenti- ,.r,*i-.,>itata verso gl 

fll £hCHtìF¥l ÌM "''' . itinvione della DC >h% , Vi . Uì p».^,»,,-,. ,-| u . ^ „» 

111 C51IC1 Kll r r,, 'p ,h ten.si preparativi Oolite. 

ì mm » Misir, g.a prch-posta. Poco do- ^ . a \ w \ » ltM Ul , irn 

* *_'■ : tMa -eo.s, lasc.avano - del re 

• ^9 •• .ili eonlralla/ione il.» parie ili , 

AHI Wl H I anfani. Itiimor. Piccioni e Cui |»11 l i 

A M H RA U|| con la delegazione -«cialde tuo- G |>t lino lllillistio ilei go 


t- tufo ti perdite rulululult in 
ih circa 10-15 miliardi, perdite 
le che. pentì t ro. sarebbero sta - 
l- te compensate da iinadaipii 



tra ieri dalla indizia nella realizzati, nella stessa misti- 
redazione di P.is-se Sera e il ru. dii oruuutsnit, enti e so- 


r- netti listai rietne utili tua- 
ti- bicHt del partito clericale, 
il L’eco suscitalo nella starn¬ 
ile pa tulliana e net/h ambienti 
tu pohl’ci dallo sciluppn dello 


' candii,’n dopo il 
della - 1, relazione 


sequestro 
('listello > 


Italia, l'atto compiuto dalla ti’st’mnnm di per sé il crr- 
poltz'ti lui tornito, se anco- dito che !,• ri relazioni ih 
ru »•»• ne f ov\%c stato bisogno. Paesi- Seta hanno raccolto, 
un'ulteriore i>rora della jon- «’ con f erma la sensazione 
eeuse mosse ehi- coloro i tpiuh. diretta¬ 
ti merito al- niente o indirettamente, sn- 
ir poco irre- no coinvolti nella poco chta- 
■;tsse. tinpe- irontinu.i In 8 . pag. 8 . col.) 


La funzione di Saragat 


(Disegno di Canova) 


SI SVILUPPA IL PIANO I)' INTERVENTO ARMATO ANGL<LAMERICAN() 

Il governo libanese ha chiesto aH’ONU 
l’invio di truppe con il e il pe p elo ins orte 

Energica replica di uno dei capi dell’opposizione - Hammarskjoeld riparte per 
New York senza esprimere opinioni - Aspra ripresa dei combattimenti a Beirut 


IL CAIRO, 25 — La situa- di impedire ulteriori « iotìl- rato il corrispondente della diim-nto verso il suo Paese, 
/ione libanese t* irnprovvi- trazioni ». Ciò fatto, le forze Associateti Press. Salam lui delitto e tradimento che 
-amenti* precipitata verso gli governative si assumerebbe- dichiarato che un ulteriore nessun vero libanese avreb- 
lu peggiori, clic gli in- ro il compito ih « disarmait* aumento degli osservatori he commesso. Vi sono grandi 
preparativi bellici ao- gli insorti». dellONl vt-ru-bbe conside- speranze elle diamomi ras- 

amencani ilei giorni Naturalmente- tia le mten- 1,l *« dalfopposizionc litiane- segni le {iroprie dimissioni 


stiocetu peggiori, die gli in¬ 
tensi preparativi bellici au- 
glo - amei n ani dei giorni 
-cinsi lasciavano — del re- 
-to - pievedi-re. 

II pi min ministro del go¬ 


ni il compito ih « disarmale .mini¬ 
gli insorti ». delf( 

Naturalmente tia le mten- I,l '° 1 
/ioni di Sami Sotti e degli Sl ‘ L< 
.mglo-auu-t n ani da ima par- camb 
te. e la messa in atto di un l ,iU ti¬ 


rato dalfopposizionc libane- segni le proprie dimissioni 
se come * un significativo fra qualche giorno, poiché 
cambiamento di politica da egli non piu, resistere piu 


delle Nazioni t inte ». 
il numero degli os- 


craiir.» eonqioMa da Saracai. velilo filo - imperialista ili intervento armato dall’altta. <- s <’ il numero degli os- 
I l ana—i. Mmoiiini. \ iuliaiie-i •• Dumith. Sami Soli», Ila nn- vi corre ancora molto. Unni- serrufori — egli ha preci- 


Mosca dichiara che se rincontro di Ginevra non si 
pone questo concreto obiettivo è inutile farlo 


a lungo al popolo, la cui ri¬ 
voluzione si e manifestata 
nella maggior parte ilei Li¬ 
bano e die ora minaccia per- 


(Dal nostro corrispondente> diatamcntc trasmesso al r/o- rischierebbero th traslor- 

MU.SC \ ‘ J 5 Il norer- rrr,Uì americano. unirsi in una turlupinai urti 

mi sovietieo ha chwsto ott- Ac/ breve tlocumeni 11 . Iti jtotcht (lari bItero ai popoli 
tu a quello degli Stati flint fKSS respingo lo test th hi illusione ohe si intru¬ 
di chiarire se la propt-nufuj Uultes. Come ijinitsiusi ut- prenci*-qmitroMi per iirreslu- 
co nfcren-n tirali esperi' a Aro incontro, anche tptello\re te pericolose esplosioni. 


tras for¬ 


ieri ni americani >. 


verno S.S., le invettive di Sa-j ronfi-renza itegli ‘esperi’ a‘ trn incontro, anello qttclloìrc lo pericoloso esplosioin.\\>Ub •> Drl Ito: alla riforma Imi- Solh [)i*r gmstilicare la -uà 
ragat contro la stampa che J Ginevra debba o no sem-ìdeph esperti deve avere ri-l nieatre tu tiratira e uni de- ! rorraiira Topini » Zolla: arti tichie-ta e lineilo — ben no- 

» ■ ... —. ^ 1 . » ■ .. I. C it.l re * t \ I Ir f * I » . . - * . 


unirsi in una turlupinatura »io pr.-id. nza Sarav.u: alla ra- 
potche darebbero ai jiojio/i. ilrt Mezzogiorno (.olio,,l>o 
la illusione che si intra -j «ppnn- >, «ni oppon* l'a-ion-; 
prcnif»- (jmdcoMi per iirrcsfu -1 ai rapporu rot t’artainenio fu- 


espert 


incontro, finche 


si occupava dell affare Moli- re alia sospensione 
tesi. Ma ricordiamo anche la esperimenti nurletiri. 
campagna elettorale condot- coinè era stato iniziai menu 


sotto la parola d ordini- previsto. Se. infatti, non i/o-j dei 


della moralizzazione, e leg- resse accelerare Iti fitte del -! stilla fine delle esplosioni 
giamo tulli i giorni i tuo- le esplosioni. r l netfincontro fot comunque <jh espe- 

naoti buoni propositi della „f lucilo tecnico sarebbe rimenti roti le armi atnnn- 
« Giustizia ». Come si conci- privo di scopo- i furori de- che contniurraiun,:' l.e «ir¬ 
li;! ni » le parole eoo i fatti? L gh esperti non avrebbero .-euss’oni dei tecnici thvea- 
i repubblicani, possono forse alena senso e ffnionc So-f crebbero tu tal ra^n una 
accontentarsi ora di un fon- dctira si rifiuterebbe th pura e semplice perdita th 


tirali 1 stillati positivi. Ma quelli viso che tinti si farà nulla « «iff.iri « iiropri »» IM Un o Tnl- 

cosi'mai possono essere i risiti- Li- purole th Dnlles lascia- il,i: a d. l, «ato p« r,na,„ ni,- ol- 

. n j,. tati th una ricerca comune no pensare che la proposta !'OM l .niani » I oti là: .urli 

(/o-Idei metodi th controllo di convocare gli esperii sia | àiti-rià I .Oidiooà: atta cin-tizia 

. 1.1 -iilfn line delle esnlosiom stata avanzata a suo fcm-'fòo„ll., » La Pira: .db- I, 


I .ina —I. MI.. \ l«lla,n-, •• ... .... -. ■- ^ nn 

IV, ii. in una rimàonr co»,un- mim i.ito m ima intervista marskjoetd non può decidere sato — dovesse essere por- " i i ra in nati 

-, ,,li.,-ì alla C.imilliicri.i. r ebr esci usi va al f .^ \ssocint ed Press personalmente l’invio di fot- tato anche a soli 500 uomini |Ii : l- res I 1 . 1 * cnza . 

.,11,- 2 àn ,li qo,-«ia man in., di aver clnc-to a l)ag Unni- ze ili polizia (sarebbe una disarmati, noi giiidtchereni- ' *-5.40 di oggi 

, ra .,„i-or,i in ror-o. La marskjoetd * l'invio di un enormità che metteii-bbe m aio tale fatto come un in- es-cisi nnin aulente 

ro-., pr,-»i-,b«: aulì « -o ri lo -o«— corpo th spcthzionc ifi-tt’ON’f •’ forse resistenza ste SSil del- ferrenfo straniero e un’ug -1 tmto con Lfimnmin e 

-» I anfani oppnn- IMIa; alla per chiudere completamente l'ONC). Cj vuole, quindi, pressione, contro cu i do- ‘'•‘P* - - *7}'* ( ’ sser ^ nto J 

»i»-,-pr«--id,-nza Saraeai: alla ra-- le frontiert' fra il l.ihano e una decisione del Consiglio cremino reagire tome con- • • amma^rs "joe 

-a d,-I Mezzogiorno (.olio,d,o la provincia siriana tifila < 1 ] Sicurezza o dell'Assem- tro qiialstasi altra utigres- j*-** 

opporr >,-»ni oppun- l , .i»iori«; HAI ». Idea generale. Ma nel Con- sione ». ."i 111 ",*- » n\ano 

.,, rapporti rot Part.iiniiito Tu- Il pretesto adottato da MgJu, di Sicurezza l’IHSS L’agenzia MKX ha dira- , l à'* * Vii ì C ^lTchià 

pini » Drl Ilo: alla riforma Imi- Sotti per giustificare la sua _ p er f, r tuna _ il di- m ito stasera la -cgiii-nti* di- - . n ; ^,Y t |Jt*iti della sin* 

rorraiira t opini » Zolla; arti ,lehu-sta •• quello — ben no- i:tt „ ,ij v,.,,., r nell'As^em- cbiaiazione del patriarca -ta. ‘ Lgh‘ non e uscii 
' I ‘ ,rf ' ,n ìh i - <l> piesunte « lutdtia- » f , iu . r;il „ I<( mh.eran.en- maronita del Libano K! fai,quale riserbo, limi 


metodi 
line d« 


rr - . ii * ti i* l , ... i «U" \ rie, r i»« i 

affari « nr«.pn » Drl Ilo o lui- p, — ,|, pivMillte « llltlltia- je fMU . r;i |„ 
li: a drl,-«.Ilo prrmanrnir al- /.,,ni » di uomini ed armi . , 

llM laxiani o I itlrlii; aulì x \,,, alibiauio spiegato ad [ ! 1 ■ 1 ^l'l'- a 

'irmi l.mibroiii: alla uin-iizia, | j iirnn i;,rskjoeld — tia detto ’‘ S|;,11C :l ’ >: ' s , " 
oiirlla <■ t.a l’ira: .dir linaiizi- .| primo rum.slro - che nel ,,a ren(,cro «’ndden 


I.'agenzia MKX ha dira¬ 
mato stasera la -egueiite di- 
etuai azione del patriarca 


Alle 13.45 di oggi, dopo 
in- essersi nuovamente incon- 
ita - trato coi diamomi e con i 
di,- capi degli osservatori del- 
,,n- mXT. Hammarskjoeld è ri- 
re^-. partito per Xt-u- York, via 
Homa-I’arigi. Invano i gior- 
ir i _ nali.-ti hanno cercato di ot- 
.' tenere da lui dichiarazioni 
1 '* sui risultati della sua inchie- 
,It ‘ l -ta. Kgh non e uscito dal- 


maronita 


l.ihano f.I r.itntuate riserbo. limitando- 


eontrollo di convocare gli esperii sia | intimi l .oiihr.oà: alla ein-iizia |(ammarskjoeld - 
esplosioni stata avanzala a suo lem- iLom-ll.i » I.., l’ira: all»- finanze : | pnin,, ministro 


espe- V* duali americani con Itf l’rni <• I rrmrlloni: al ,r-»ro , M> n c 'e una ribelliti- 

1 ii i-r i*ii* 


liano le parole con i fatti? I-: f/ i, 
i repubblicani, possono forse alena 
accontentarsi ora di un fon- ridica 


speranza che l’I’KSS la 
iirrebbe respinto. .Vessi; rm 
infatti può ignorare che. 

r.n'sr.ppi: botta 


\,„lrr««lli. alla ,lif«--a l'olrlà: 
alla pidiidir.i Finizione Moro 
t> Paolo II»—i. ai ia» ori pulì- 
1,1 iri \ iirnr*«Ili «» I olmi: alfasri- 
« oli,ira firn,i.oii o (.olotnbo; ai 


ne. ma ima guerra » la* trup- gto-ai 
pe delfOXi' — egli ha -og- Con 
giunto —- dovrebbero sten- verno 
dere un cordone completo mente 


do dell,» « \ oce », c nello parteciparvi 


stesso tempo prestare i loro 
voti o le loro astensioni al 
governo di-H'Italrasse? K’ 


tempo 


capto ancora, esse* M-.miàma in 


f ('«infinita In 


!<» <lri Parsi socialisti c afro- Mooiichv. la p.u i!Iu>tic p(‘:-|si nei esprimere un generico 
asiatici (* abbastanza forte sonalita crist.ana del 1 , .ìì' s c ! 1 sorprendente ottimismo» 
da rendere problematico un * I tentativi del pie-niente che gli avvenimenti *i sono 
-Decesso della manovia ;m- ('hamoim miranti ad otte- me.incuti di smentire al più 
glo-arneticana. nere l'aiuto <t; forze .-tia- pre.-to. 

Contro rimziativa del go- im-ie per eon-oLdare I;, prò- Sub.:,, dopo la sua par¬ 
venu, libanese ha pronta- pria po-:/ <>no e prolungare 1 -enza infatti, in vari ipiar- 
mente reagito uno dei pili <li qualche giorno la dii:.ita !:er: di Beirut e di Tripol; 
autorevoli capi dell’opposi- det suo reumi» s,>n,> un de-l-ono r-ronnnriate le spara¬ 
zione, Saet> Satani. Convo- li?:,, e c«>-ti , ii:-coiio un t!a-*t«ir:c fra m-orti e poliziott:. 


a, j lungo le frontiere libanesi, autorevoli capi dell’opposi- det suo reami»* sono un de-l-ono 
ì in mare e in tei ra. allo scopo /ione, Saeb Salam. Convo- litio e c«>-ti*ii:-cono un t!a-*tor:e 


La ric/uesfa d» spieijario- 
rii e stata motivata dalle th- 
chmraziom che Poster Dul- 


]ii oprio grazie a questi a|»- / t ,_^ aveva fatto nella sita 
poggi, e grazie ai quattro mi- ultmui conferenza stampa 
rostri, a; quattro sottosegrc- /, scardano di Stato ame- 
tari c ai Irentasei soUogo\cr- rietino aveva atfermato m 
il.dori soi. laldcinorrntiC'i' jìtpiclla occasione che la tith- 
qii.ili, s, iliec. hanno già i , lt(J degli esperti arrehhe 
post! assicurali, che (-anfani ' svolgersi < senza 

già presenta il mimo govcr- prepindirare la questuate 
in, come un governo • sona- 1 «|«.|/«z temporanea sospensm- 


... >• pregiudicare la questuine 

in governo « sona-!«|«.|/«z temporanea sospensio- 
lemocr.itico ». | „e degli esperimenti ». Tale 

scandalo dell Ital-- p Jin t n di vista contraddice 


le » e « democratico ». t „ 
Ma lo scandalo dcll’Ilal-'p 
casse e l'intervento contro (] 
Parse-sera mettono il diluì p 
Milla sostanza della ennre-'j, 
zionr della socialità e della ' (J 
democrazia su cui si baserà n 
il governo F. S. C.lii avesse, n 
ancora ilei dubbi in proposi- - 
lo. provi a chiedere all'uomo 
che divulgò a suo tempo il 
rapporto l’nnipei di far ren- 
dcr»- pubblico ora il rappor- _ 
lo dell'ispettore della Banca ” 
d'Italia Miiritalcasse e tutto ti 


, gli accordi che erano stati 

| presi tra Mosca c Washing -J j 

fon. Le parole dei ministro ~ 

amer'cano sono state (pondi 
■ -ini, 

accolte con molta sorpresa 

'.nei circoli dirigenti sondi- " 
ci: (tronituo convocava og- 
a: l'ambasciatore Thompson . p ( 
e gh consegnava un P ro_ ‘ cnn i 
memoria che è sfafo imme- ‘ 


Respinte anche le proposte della CISL e della UIL per i mezzadri 
La lotta del Ferrarese ripropone l’urgenza della riforma agraria 

In Toscana. I niliria, Emilia, Marche e Veneto si prepara la prima giornata di lotta proclamata per il 28 - Slancio unitario in tutta la categoria - La UIL 
si pronuncia per la riforma agraria generale e la giusta causa - Fanfani sta preparando nn progetto sui contratti agrari die accoglie la linea della Confida 


l.o (’nnt.i: ru»ltuio. m-ll.i* riunione si è pertanto rnn-b» de-, mezzadri alla proprie.tscana fin ricevuto FatSesionel 
riunione >v»l!aM ieri con i elusa con la rottura com-jta della terra Le Associa-• della UIL. ] 

sindaca:i dei mezzadri ha pietà di ogni trattativa i a:|/:«-n: degli agrari, ila! canto «Se gli agrari r.fiuiaiio la. 
respinto anche le proposte!-.ndacati nini e rima-ta attrailo:», -*.»m»o ii:i da ora esteri-, eollalior azione, alloia s-ifo la 
avanzate dalla CISL e d.dlaj alternativa che confermare) derido ovunque, a quanto; fine jella mezzadria ». atTcr-' 
UIL in merito alla riparti- !'m:/:o della lotta di tutti :{-ernbra. d piano elaborato. ina ,j volantino della CISI.. 


clic divulgò a suo tempo il ' “™ r,a -''dainre i nnmpson ■ /Ione t j t .u c spese per la mec- [ me//adì r italiani la; 

rapporto f’ompei di far ren- *' * * ? n .°^ f ,in !camzzaz.one e per la d.vr-1 In Toscana, in Umbria, nel- non 

dcre pubblico ora il rappor- cwn ,(I c '• e s a o imme- ^ Ione t j CJ procioni industria- ]'Km:l;a. nelle Marche e nel -cri 

(o drlFispettore della Banca - b cd orticoli. Gli agrari han- Veneto, si intensifica intanto men 

d'Italia siiiritalcasse e tutto ti i vergognosi abusi di rc-<no ribadito che non intendo- j a preparazione della giorna- '• 1 rc* 
quid che sta dietro. Allora, il i igimc clic germogliano al-, no assolutamente trattare ?U|;,i ,f; lotta efie. sabato prossi- ha* ; 
• vada fino in fondo! * di il ombra dell attinie sistema questi punì:. I rappre-cn- J n - (> _ inijK-gnera tutti : mez- pr-et 
Fanfani voleva dire una lap- bancario e clic furono già og- tanti padronali sono arri-. /a j rJ .; a li an :. con sosnen-ion; rea/: 


il piano el.diorato. ma ]| volantino della CISL. 
gr.,nd. propr.etari ter- i appjungendo che in questo 
scrn-s.. ( 1.1 II"! svelalo ta s f> spe t ) 0 Parlamento 
sulla t,a-e d: un doni-: , . . 

o prec.so. S, vuole /rendere giustizia alla cate- 

. mezzadri delle treb- Quan A” f ,,<r riv ej 1 **»- 1 

-.r razioni, la ClSL-terra della 


]'*inf:ini \olr\.i flirc unn !np- lMnr,»no r rlir furono ^i,i p*itiron«i]: orr:- 

pa nella lotta per il potere getto di denuncia persino ila j vai; fin,, ad affermare che 
tra le varie fazioni clerica- parte liberale c repubblicana. ‘ qualora discuterà ;1 nuovo 
li; oggi, rintimida/ionc alla j Nel Paese — al quale essi si patto colonico e' 4 ; non ri¬ 
stampa, la grinta dura dap- sono rivolti per avere appog- conosceranno nemmeno 1 at- 
prima e più avanti, se glijgio e collaborazione perchè’tuie d:v;-:»ne de: prodotti 
riusciss»'. la reazione sempre [piena luce sia fatta — siamo al 33 per cento. Gl. agrari 

I titi aperta, sono la via che [Convinti che vi sono milioni;— ha affermato il conte 
•'anfani è pronto ad imboc-'di cittadini onesti disposti j Zappi-Recordatr — non fian¬ 
care per difendere il suo re-pi battersi per questa causa . 1 no mai accolto il lodo De Gn- 
gime. il silo governo, il sito '('.erto, per la verità e per la speri che appunto fisso quel -1 
sottogoverno dalle denunce onestà, occorrerà combatte- la percentuale n favore de:| 
deH'opposi/ione e dcH’opi-Ire. senza mai stanchezza; ma mezzadri ed ora s: sentono 
ninne pubblica. jcombattendo per esse, si ope- in grado di ritornare alla di- 

Ma queste, per buona sor-lrerà sulla sostanza delle co- visione dei prodotti meta al 
te. sono ancora abbastanza !sc. sul contenuto reale, con- contadino, meta al propric- 
forti e vigili per sventare creto della democrazia ita- tario. Non mancava altro 
questo piano. In Parlamento, liana e si potrà respingere la (per sottolineare l'estrema 
i comunisti hanno già preso minarria di regime clic oggi gravita della vertenza tra 
le iniziative necessarie, han- pesa su ili essa. (agrari e mezzadri: un vere 

no chiesto clic si faccia pie- O si avrà timore anche siile proprio attentato del pa¬ 
na Iure non solo sullo scan- questo terreno di incontrarsi |,Ir,-nato alle cr>nuu:-te -trao¬ 
dalo deH'ltalcassc. ma su tilt- coi comunisti? ipate con non. d. lotta La 


mento prec.so. S, vuole , )r; . 

vare . mezzadri delle treb- P”™. Quanto alle rivendi 
lue per mqx.rre a tutti : caz.iom. la ClSL-terra dell; 

pr.etan d; ,-egu.re la linea Toscana le ha cosi precisate 


za.tri italiani.con sospensioni rf, ' , / ! ot 1 ** r: -' 1 della ( ontida im-l 
del lavoro e mamfestaz.om b‘'hndo la firma <h contratti; 


qualora si discuterà il nuovo , Ct . n . r ._ ^ SI t„àzionei’’ •'’vvenut., 

patto colonico e-s; non r--i , , ,m ««cca-unie d- altie lotte 

conosceranno nemmeno Fat-,' 1 xa Racem o sempre P u <, u f r o n t»- di lotta de: mez- 
t.ilv divisone de: prodotti; ''?**■ ' mezzadri stanno dan- /J1(lri ., pr<lfl!a c „ m pattis- 
al 53 per cento. GL agrarij;'/’ P^va d, comprendere , mf , r . e oVcan./za/ion. pn- 
— ha affermato il conte* irn P or anza dec.s-va c i que- vincia ], <JolIn CISL e della 
Zappi-Recordati — non han- c ^ ìe proseguirà clu- i nel passato aveva¬ 

no m.ii accolto il lodo De Ga- rante tutto il periodo del no tentennati», s«»no ora de-’ 
siK*r; che appunto fisso cjuel- r ‘ 1cco * to e continuerà poj per C : S( . a portare la lotta fino, 
la percentuale n favore de: ''(tenere finalmente la mo- j n f on< ],, c j r , s pmta che' 
mezzadri ed ora s: sentono d'ficazione dei patti, obbiet- proviene dalla loro base. Ti- 
:n grado di ritornare alla di- lIvo . ,mme diato e una legge p ica ed interessantissima, in 
visione dei prodotti meta al ( ! ciforma che garantisca la . 3 j ^onso. la posizione assun- 
contadino. meta al proprie- abilita sul fondo e 1 acces- tn ( j n ]| n ClSL-terra toscana, 

tario. Non mancava altro - In un volantino diffuso nel- 

per sottolineare l'estrema ^ Dlrtrf#l|e del Partlto «e campagne questa orga- 
gravita della vertenza tra romnni , u iu „ ano è ron . mzznzione conferma che an- 

agrari e mezzadri: un vere V oraU nella oropria vede eh essa indice per sabato 


misure per assicurare il mi-j 
ironllniia In I p*e - r»I * i 


La lotta, 
nel Ferrarese 

(Dal nostro inviato speciale; 
FKHKARA. 25 — Da 

Massai i.'caght, a Codi foro, 
da Jolanda a Ghcrarth. da 
Trcsipallo a Medelana prr 
una intera giornata ho po¬ 
tuto seguire direttamente 
nelle sedi delle Leghe, 
nelle rase del Popolo, net 
vampi stessi r sulle v’e th 
t iimunirazione lo sviluppo 


/Iella grande lotta agricola J nifercssi delfAgraria don¬ 
ili mezzo ai racci,ltt ma- i do una prima energica ri- 


Il dito nell'occhio 


j visione dei prodotti meta all 


c;se a portare la lotta finiti 
in fondo tale e la spinta che 1 


Morale 

T 1 1<>." <1,1 I*..;>»’.«• - i: P»r.- 
U fV>- r.o»r»l.t i hf .«ra he Tee — 
rv-mid <p murale - 

f." anglir<;bi?r che. d*»po que* 
sfo arrf rri«*rjlrrtt’nf > sci rro. I ni- 
I» >fi dei p^pi do n continuino 

a r ire economici mjFirmMnild 

4 ti .W f(J<KC 


Iagrari e mezzadri: un vere 
le proprio attentato del pa- 
i dronato alle comiui-te -tr.tp- 
I nate con ann. d. lotta La 


I.* Direzione del Partilo 

romanista italiano è 

con- 

vorata nella propria 

sede 

; in Roma alle ore 0 di 

mar- 

i tedi 1 Indio. 



in mi ihimimj Autarchia 

le campagne, questa orga-l , , - . , 

ni7/aztone conforma che àn-j pre»trsTu perche -1 .srac* 

ch’essa indice per sabato' !.,m r<#t:tuir.,nn». v.n : :»r» 
prossimo la gic-rn.ita dj lottai , !rf 

proclamata dalla hederme/-i , r , v j,^ 

zadn e ch e nella -t»:->a lo-l 


C'miprrn>J:uno cf:r r 
f: -fri fi,»,-r,l, rr oa ancora lece 
rie.la Uifr»a .fn. , Rama Ma 
lìremtertehi r.,n i r;«al» rhrri 
<C"ihr,i un p-V r,-rr.»(, ,, anche 
guarnì,, c ,n glueCe Venere del 
Suino j.V 

Il fesso del giorno 

-Ben Vappianri.» che I'or..>r,'v 
le F.tnf«n. non e u.>m» «la mct- 
ler rulla cari., «Ielle par.i'.e, per 
p-a n..n r< . //,:,• «pianto pr,'- 
gr.,mn,»’« - I « ut l'rcti, dalla 
(.. i>\z-« 

Asvtoni.o 


furi, la dove e m corso j 
Ut m’d’lura cl falcetto, i , 
braccianti e t comparte- I 
cipanti piantano le bandir- i 
re rne ,,],>/-•. raeeolt;ono ; 
a c-initzio (iff/irrio ,n dir’- j 
genti sindacali e ai parla- j 
mentori democratici. per- | 
corrono in bicicletta in j 
lunghissime I de. cardando, i 
le strade th campagna. I , 
fiirr«»r,*fr> e i cappelloni ai j 
pegha delle donne ;,nrif,vj- j 
gitilio il panorama. j 

L'iiifncc» a Ile grami'. ! 
az’cnde e m p’cno corso l 
[.'avversario qn- rum e ! 
rappresentato tini baroni ! 
latifondisti, come m Ca¬ 
labria o dai pr'ncipi della 
nob’lta * nera *. come nel¬ 
l’Agro romano, ma da so- 
cieta anonime, da sigle, f 
contro queste sigle che 
l’oftenera del proletariato 
agricolo ferrarese si va in¬ 
tensificando giorno per 
giorno con la forza e la 
maturità di sempre. Il 
mancalo raccolto della pa¬ 
glia. conseguenza appunto j 
delia mietitura fatta col . 
falcetto anziché con V | 


ine ha ij'd colp r-, 


j sposta al tentativo di abo- 
, hre Ut compartecipazione 
; "bhhgaioria e l'imponibile 
i th manodopera. 
i Ora la lotta si ra spo- 
j stanilo r.rl senso di non 
I effettuare la trebbiatura se 
! i propnetan non si deci- 
j dentano a riconoscere la 
; piena nthdtfn dei contratti 
, ngent’ d- cnmpartecipa- 
j none c d ’mponibile. /ini> 
I alla eventuale stipulazione 
: i/r nuovi contrai:’.. I lavori. 
| rallentati o sospesi nei tcr- 
; reir. di proprietà delle Si- 
j (de. delle società capitai ’- 
| stiche. vengono inrece 
effettuati nei terreni de 
piccoli contadini e dei 
mezzadri, contribuendo co¬ 
si a saldare quel decisivo 
fronte di alleanze e di so¬ 
lidarietà che si è creato 
fra braceianti-comparteci- 
panft. coltivatori diretti 
mezzadri assegnatari del• 
l'Ente Delta. 

Come r irono i braccian¬ 
ti compartecipanti? Viro- 
j no in condizioni di perma- 
. ncnfc miseria. Occorre 
; dirlo con chiarezza per 
1 rendersi bene conto della 
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l'Unità 


acutezza del problema so¬ 
ciale nella < bassa > e della 
serietà della posta in gioco. 

Il giornale della Confi¬ 
da ferrarese, la Gazzetta 
Padana, che mi ha fatto 
l'onore di un lungo e po¬ 
lemico capocronaca esal¬ 
tando i meriti e i * sacri¬ 
fici » degli agrari e por¬ 
tando ai sette cieli le 
meraviglie della bonifica, 
dovrebbe spiegare quale 
progresso reale è stato rea¬ 
lizzato qui. dal momento 
ciie Io massa della popo¬ 
lazione vice in una intol¬ 
lerabile situazione di arre¬ 
tratezza, con una paurosa 
percentuale di analfabeti¬ 
smo, con l'infanzia falci¬ 
diata dalle malattie. 

Il proletariato agricolo 
ferrarese ha un reddito 
medio che s’aggira sulle 
70-80 mila lire annue per 
unità lavorativa, coti mi¬ 
nimi di 50-60 mila lire 
annue c massimi di 
100-130 mila lire annue. 
Avete letto bene: annue. E 
non a testa, bensì a unità 
Incornimi; il clic rno! dire 
clic — in base agli accordi 
attuali — se un uomo ha 
un reddito come quelli che 
ho indicato, una donna ri¬ 
ceve il 75 per cento di tale 
cifra, un ragazzo la metà, 
un vecchio il (10 per cento. 
Fate il conto ili quello che 
riesce n raggranellare unti 
famiglia lavorai rive in un 
(nino c avrete un quadro 
realistico dello stato delle 
cose e del perche in tutti 
i paesi i commercianti han¬ 
no milioni c milioni di 
crediti che non possono 
farsi pagare. 

Pensate a quale può es¬ 
sere la vita di un ('minine 
come Cnilignro dove i 
braccianti-compartecipanti 
rappresentano il settanta 
per cento della popola¬ 
zione. F.bbcnr è « in dife¬ 
sa * di questo livello di 
esistenza che i 72 mila pro¬ 
letari agricoli ferraresi si 
battono: perchè l'abolizio¬ 
ne della compartecipazione 
e (lell'inqionibilr li e acce¬ 
rchile spietatamente dalla 
terra, dando un colpo mor¬ 
tale non solo alle loro eco¬ 
nomie familiari ma a tutta 
la vita economica della 
provincia. 

Di fronte a ipiesta realtà 
l'esigenza immediata del 
mantenimento della com¬ 
partecipazione e della sta¬ 
bilità dcU'occupnzione uo- 
qnistii carattere assoluta¬ 
mente preminente. Tutta¬ 
via è evidente elle le rose 
non possono nudare avanti 
rosi all'infinito. F.d è pro¬ 
prio per i/uesto che i pro¬ 
blemi di prospettiva ven¬ 
gono prepotentemente a 
galla e clic la lotta da 
difensiva che era. diviene 
offensiva: nel senso del¬ 
l’attacco alle strutture. 

La riforma agraria nelle 
aziende capitalistiche della 
Val Padana è il motivo che 
sta ni fondo del movimento 
dei braccianti compurteei- 
jiunti di Ferrara. Si. è vero, 
qualcuno se ne deve an¬ 
dare da (ptesta terra con¬ 
tesa. Ma non sono i tren¬ 
tamila proletari che la 
protervia agricola vorreb¬ 
be sacrificare sull'altare 
del MFC e di un malinteso 
progresso tecnico. Chi se 
ne deve nudare è la ren¬ 
dila fondiaria, è la grande 
impresa sfruttatrice, è la 
S.Ù.T.F., è l'azienda < Lo- 
digiana », è l’azienda * Le 
Gallare ». è il monopolio, 
è l'alta finanza. 

L’alternativa è questa, ed 
è una alternativa alla qua¬ 
le prima o poi non si può 
s fuggire. Naturai ni ente, 
l'Agraria strilla, minaccia 
tenta di arruolare crumiri, 
si fa proteggere dalla po¬ 
lizia, arriva al punto di le¬ 
sinare l'acqua alle case dei 
braccianti. Ma gli agrari 
hanno torto sul terreno 
sindacale, sul terreno so¬ 
ciale. sul terreno storico¬ 
politico. sul terreno econo¬ 
mico. Pasti dire che sa¬ 
rebbe sufficiente applicare 
le leggi clic regolano la 
bonifica per giungere al- 
Vesproprio immediato di 
queste grosse Società che 
si sono mangiati » soldi 
tirilo .Stato e clic poi non 
hanno mai adempiuto ai 
loro obblighi. 

Altro clic i * sacrifici > 
di cui parla la Gazzetta 
Padana: una riformo che 
cacci la grande proprietà 
senza spezzettare l'unita 
aziendale, che assicuri la 
vita a /orti cooperative, 
che porti avanti l'opera dì 
trasformazione c di bonifi¬ 
ca generale. Ecco la pro¬ 
spettiva. E accanto a (fuc¬ 
sia. naturalmente, l'indu¬ 
strializzazione della zona 
per la trasformazione in 
loro dei prodotti agricoli. 

Ma anche l'industrialtz- 
zaztone non verrà d'mrav- 
tn per un colpo di bac¬ 
chetta magica o stilla base 
di programmi astratti: 
aneh'rssa verrà se e in 
(filanto saprà imporla ri 
movimento organizzato di 
una massa lavoratrice sal¬ 
damente ancorata alla ter¬ 
ra e non gettata allo sba¬ 
raglio dalla rinuncia alle 
attuali forme contrattuali 
clic le garantiscono almeno 
il pane. 

I l CA PAVOI.INI 

Legni 
pregiati 

o <if iio.oi. r* r 
..•nsen ,.rv i 
quali ci vo¬ 
gliono m corti 
«• speciali si¬ 
stemi di puli¬ 
tura .. Art •*- 
rv-ochi dentati 

dalia Fiipertloic altrett.mto prò* 
7io«.i c delicata vanno puliti 
r*rI umv.« mente- col Cline* Liqui¬ 
do Il detergente creato appesta 
per la toilette- que.tieliana delire 
dentiera Igienici', prative, ed eco¬ 
nomico. In vendita ce.n istruzioni 
ne He farmacie 

CLINEX 





PROMOSSO DALLA CONFEDERAZIONE GENERALE DEL LAVORO 


I r.UUAUA 


»IBR 

illustra lina scena della lotta 


ili corso 

nelle raiiip.iKiii'* quando non \ iene proclamalo lo sciopero 
umerale i latori di mietitura vriittuiiu compiuti con il sulu 
(.ili-etto in modo da lidurrc i piolilti dei cr.tudi proprietari 
pi ut mieliti dall’uso delie macelline 


La lotta dei mezzadri 


(contlnuail'iur dalla 1 . pagina) 

glionunento fondiario e mo¬ 
derni indirizzi colturali; gm- 
->ta remunerazione del ca¬ 
pitale dei mezzadri investito 
tienii allevamenti: nconosci- 
mento del lavino dei conta¬ 
dini per i nuovi metodi di 
.( i inazione: nsanamento del¬ 
le case coloniche; composi¬ 
zione delle vertenze e saldo 
dei conti colonici. 

('inno si vede le rivendi¬ 
cazioni della CISL toscana 
toccano alcuni dei principali 
punti della nuova realtà 
ilei sistema mezzadrile, ta¬ 
luni veramente decisivi ma 
cito non avrebbero senso al¬ 
cuno senza, contempotanea- 
mcnte, l'approvazione di tuia 
lentie ili rifonda dei patti 
agrari basata sul principio 
della giusta causa. 17 preci¬ 
samente questa la contrad¬ 
dizione della (MSI. In To¬ 
scana dichiara la lotta dei 
mezzadri ma nel piano na¬ 
zionale non rivendica la giu¬ 
sta causa e appoggia, un/i. 
propini per bocca ili l’asto¬ 
re, il programma faufamano 
elle accoglie e fa sua la li¬ 
tica degli agrari. 

I mezzadri non hanno 
atteso il giorno 28 per ini¬ 
ziare la lotta. Da tutte le 
provincie interessate, ieri 
sono state segnalate sospen¬ 
sioni del lavoro, manifesta¬ 
zioni e assemblee aziendali 
e comunali. In tutta la pro¬ 
vincia di Modena I a trebbia¬ 
tura è già sospesa e così in 
altre zone dell'Emilia. In 
Toscana comizi e riunioni 
sono stote tenute numerosis¬ 
sime dapertutto. dopo la riu¬ 
nione del Consiglio delle Le¬ 
ghe tenuto l'altro ieri a Fi¬ 
renze il quale Ha preso cim¬ 
erete misure per ia piena 
riuscita della prima giorna¬ 
ta di lotta e degli ulteriori 
sviluppi «li essa. Analogo 
movimento c in corso nella 
provincia di Livorno, in 
quella dj Pistoia e in gene¬ 
rale in tutte le altre inte¬ 
ressate alla lotta «lei mez¬ 
zadri. 

Sulla base delle decisioni del 
Consiglio nazionale la Fe- 
ilerme/zadri b a ultimato di 
elaborare i minti della legge 
ili riforma dei patti agrari. 
Le proposte dettagliate ver¬ 
ranno rese note nei prossi¬ 
mi giorni ma già si sa elle 
esse sj basano sui seguenti 
cardini: giusta causa perma¬ 
nente senza le limitazioni 
contenute nel vecchio pro¬ 
getto Segni; riconoscimento 
ai mezzadri delle migliorie 
apportate ai fonili; diritto 
del mezzadro ili contestare 
l'entità della quota spettante 
ai proprietari qualora si sia¬ 
no modilicati i rispettivi ap¬ 
porti alla proibizione 

Di notevole rilievo, poi, il 
fatto che proprio ieri la CII. 
nazionale abbia inviato ai 
Presidenti della Camera c 
del Senato e ai gruppi par¬ 
lamentari del PCI. PSL 
PSDI. PKI e DC un docu¬ 
mento nel quale si precisano 
le richieste deirorgani/za/io. 
ne in materia di 


agraria. I/UIL ba chiesto 
una legge di riforma agra¬ 
ria generale e. in inatena 
di patti agrari, l’nppiova/io- 
ne del pi (‘getto Sogli, già 
approvato dalla Carnei a nel 
1050. Come e noto tale pio- 
getto. sia pur con alenile li¬ 
mitazioni. conteneva il prin¬ 
cipio della giusta causa. La 
presa di posizione della L’IL 
dovrebbe avete mi’eeo nella 
posizione del PSDI o del 
Piti in inclito alla formazio¬ 
ne «lei governo <■ al suo pro¬ 
gramma. A questo pioposito 
viene spontaneo di chiedersi 
quale e la posizione soste¬ 
nuta da Viglianesi. segreta- 
i io deiridL. nelle Lattativi*, 
sulla formazione e li pio- 
giainina. in eoi so tia Fan- 
fan i i* la commissione soeial- 
deniocilitica della (piale Yi- 
glianesi fa parte La sosti¬ 
tuzione e tale da non con¬ 
sentire una duplicità ili pio- 
graintni. 

Quanto al partito demo¬ 
cristiano sembra elle l'uf¬ 
ficio legislativo della se¬ 
greteria dj Fanlani stia ela¬ 
borando un progetto di leg¬ 
ge che sopprimendo comple¬ 
tamente la giusta causa ac¬ 
coglie in pieno la linea degli 
agrari, lasciando ad essi pie¬ 
na libertà di esercitare il 
loro dispotismo sui mezzadri 
il che, oltretutto. non fa che 
accrescere le contraddizioni 
esistenti nella posizione del¬ 
la CISL. 


Domani e dopodomani a Roma 
il C onvegno sanitario nazion ale 

Verrà esaminata l'azione da condurre per ottenere miglioramenti dell'assistenza e l'istituzione del Servizio 
sanitario nazionale - La relazione introduttiva sarà tenuta da Romagnoli e le conclusioni da Fernando Santi 


OTTENUTI NOTEVOLI MIGLIORAMENTI 


Domani e dopodomani si 
svolgerà a Roma, in Corso 
«l'Italia 25, sotto la presiden¬ 
za del Segretario generale 
aggiunto della CGIL, onde 
Fernando Santi, il Convegno 
nazionale, indetto dalle Con¬ 
federazione generale italiana 
del Lavoro, sul s L'azione 
sindacale per i migliora¬ 
menti immediati e per la 
istituzione del Servizio sani¬ 
tario nazionale nel quadio 
delle riforme della Siniie/za 
sociale ». 

Al Convegno pai temperati¬ 
ne i membri della Commis¬ 
sione confederale «Iella Sicu¬ 
rezza sociale. 1 i appi esentan¬ 
ti della CGIL negli Luti na¬ 
zionali previdenziali ed assi¬ 
stenziali, le Segreterie delle 
Fedeiazioni nazionali di ca¬ 
tegoria e delle principali Ca¬ 
llide Confedeiab del !.avo¬ 
lo, dirigenti del sindacato 
imitano e membri di Com¬ 
missioni mteine delle piu im- 
pmt,mti aziende mdustiiab 

I lavori saranno aperti da 
un dismisi» ilei Ser.ict.u n> 
confederale mi Luciano l(o- 
magitoh La ìelazione intro¬ 
duttiva saia svolta dal le- 
sponsahile del Servizi!» con¬ 
federale della Protezione so¬ 
cial!*. Ai mando Itovoii. L’on 
Santi trai là le conclusioni 

Tema centrale del dibatti¬ 
to saia la piattaforma riven¬ 
dicatila die le varie istanz** 
del Poi galli zzaz ione sindaca¬ 
le um'aria dovranno piesen- 
taie ai datori di lavino, aulì 
Futi previdenziali e al Go¬ 
verno. 

Paitirolnre attenzione sa¬ 
rà data all'iudu izzo rivendi¬ 
cativi) da seguire nell'ambito 
aziendale. Proprio nelle lub- 
briviie, infatti, i lavoratori 
hanno più volte manifestato 
l’esigenza ili una sollecita 
soluzione di alcuni fonili 
mentali problemi, come quel¬ 
lo «lei trattamenti interna¬ 
tivi. sia ili cniatteie econo¬ 
mico che sanitario rispetto 
al trattamento fissato dalle 
norme leali: di una logola- 
nientazione delle Mutue 
aziendali che tu* gai autist a la 
piena efficienza e l'autono¬ 
mia, specie nella documen¬ 
tazione medica, che è og¬ 
getto ili paiticolaie atten¬ 
zione ila parte degli indu¬ 
striali ai fini della selezione 
della inano d'opera; ili una 
regolamentazione. contrat¬ 
tuale o legislativa, dell'istitu¬ 
to medico «lì fabbrica, che 
ne garantisca l’autonomia 
dall'imprenditore, allo sco¬ 
lio di salvaguardare la liber¬ 
tà dei lavoratori e ridare al 
Sanitario l'indipendenza del¬ 
la sua funzione. 


II Convegno è chiamato 
inoltre a fornire alla Segre¬ 
teria della CGIL, validi ele¬ 
menti che permettano a que¬ 
sta di porre, come è già stato 
fatto per FIN AM, una serie 
di rivendicazioni ai glandi 
Istituti previdenziali — la 
INAI!.. IN’PS. ore. — infor¬ 
mate al principio dcH'appli- 
cn/mnc non fiscale della 
legge; del massimo migliota- 
mento possibile, m via am¬ 
ministrativa. delle presta¬ 
zioni; della semplificazione 
delle procedure per le nega¬ 
zione delle prestazioni e il 
miglioramento dei sei vizi. 

Il Convegno ;i pmponc 
infine ili fissare (‘orienta¬ 
mento generale dell’orga- 
nizzazione sindacale circa ì 
modi nei quali deve esseri* 
condotta l'azione rivendica¬ 
ti va (* vertcnziale per ciò che 
concerne i problemi della 


previdenza e dejl’assistenza 
ai lavoratori e alle loro fa¬ 
miglie. 


Un comunicato 
ministeriale 
sulla conferenza 
del MEC 

In i .i ad alcune unti 

;i|if».ii -•» sulla *n<itiipa e .ut un 
coisivo du no» pubbl.c.ito ìcr., 
una nota, chiaramente ispi 
rat.» dal ministero dell’Agri- 
colturn lw precisato che nrs- 

- il n u aiti sur.ii d.i ettiimeiite m- 
'(ies', 1 *,! allo politici n^rar.a n 
(loiussione .») Coni egiiu < 1 . 
S*ic-a. -ma i appreseli tata in 
lineila eonf i«*n/.a convocata 
coinè è noti» per il prossimo 
luglio I/Ital » -nrà rappresen- 
:<•*..» -,IT( ima l.i nota - dui mi 

n.sti.» dell Agi tenitura clic »aru 
Ili *.* .1 co I Oli» 11.» il.ita .iceem- 


.'II 


*»> da d» legazioni teeptcheld». 


dei ministeri intere."', »t.. 

Quanto all'ordine del giorno 
»• stato precisato che esso non 
<* stato ancora ulLcialinent<* 
comunicato il che conferma 1 .» 
fondatezza delle preoccupazio¬ 
ni dei contadini i qual, non 
vogliono trovaisi ri. fronte .». 
fatti compiuti. Ciò anche per¬ 
ché la nota afferma che, f.»f » 
un'analisi della -.tuaz.one del¬ 
l'agricoltura de» paca, del 
MKC. nel primo punto del con¬ 
vegno. si passera poi a d scu- 
•eie sui mezz.i per coorti.n ne 
sul piano lt-g.stativo la poli¬ 
tica aerar.a dei paesi aderenti 
al MKC. La nota ministeriale, 
confermando ’! clima di incer¬ 
tezza Cile -p r.l alla llg.l.a dal¬ 
la Conferenza di Stresa. dà 1» 
iniMira dell'avventatezza con 
la (linde ci si s'à pt epurando a 
discutere que-tiom ih eoo 
grande importanza senza eh* 
!'np.molle pubblica Ma sta* , 
nfoiniala slllla 1 IU a l*h<* I 
r >ppi ('Multali'. .lai all .11 


Firmato il contratto 
por 81 Commer cio 

Riaffermato il principio della parità sala¬ 
riale - Migliorato il trattamento malattia 

Si sono concluse con sue- ferire entro il 30 ottobre alla 
cesso le ti ottative tra la Commissione plenaria ciica 
Confcommercio e le orga- I a soluzione del ptoblema. 
nizzazioni dei lavoratori ade- Nel frattempo, in occasione 
renti alla CGIL, CISL e UII. della variazione dei Cou¬ 
pé! d rinnovo del contratto Latti integrativi provinciali, 
nazionale dj lavoro per i di- si procederà alla riduzione 
pendenti dalle aziende com-. deilo scatto attualmente esi- 
merciali stente La dove questo sdir¬ 

li nuovo patto di lavoro tu supeia il 15‘1 esso saia 
oltie che regolamentate in ridotto del 2‘ì . 
modo miglioie tutt, eli Mi-| Il nuovo patto gaiantisce 
tnt, contrattuali. apporta, 1 a tuttj ì Jai maturi, per un 
modifiche farevoh allo noi - j pei indo di 180 giorni, q 75Q 
uie dell'.qjpicmhstuto ùssari-j della retribuzione dj fatto 
ilo piecisj criteri d'insegna-! Lumi) restando i primi Le 
mento e dj responsabilità' giorni (periodo dj carenza) 
per i datori di lavino peij* 1 totale calicò (iell'az.ienda 

della i eli ilnizione globale. 
Gaiantisce inoltre, 


no seguite 


l'istruzione dei giovani Invo¬ 
latoli. giu .intendo cosi l'ef¬ 
fettiva «Menzione di lavora¬ 
tori qualificati 

Il contratto riafferma il 
principio della parità sala- 
naie La il peisonalo niascb 1 - 
. ..le e femminile, ed e stata 
*.ii- nominata una Commissioni* 
1 pai ite! ic.i la quale dovrà n- 


Il capo dei gangster di via Osoppo 
è stato arrestato nel Venezuela 

Il htitnlilo l.nt irò desumiti turni rugginititi lo sialo sudamericano con un /mssaporlo falso 
r eoa tintinnila milioni — - Ffslnitlizionr sarà chiositi tini t\linistt'ro ili (iniziti i* Giustizia 


IL.libi nostra 


recinzione ) 
— I 


MILANO, 2a — 1 a noti¬ 
zia dell'ai lesto. iv vernilo 
iei| a Calava**, «li Lutici» Ce¬ 
sano)) — la mente dilettila 
della banda elle inpino in 
via Osoppo olLi 
nj dal fui girne 
Popolare — 
lev ole eco 
citta 

Sulla vnttuia del (V.-aioiu 
-a c appreso ila l'.nacas chej v , 


100 nnlio- 
ilella Italica 
mi avuto favo- 
nelln uo>La 


da lui pieso in affitto in un 
eihlicK» del cenilo ih Caia- 
cas. Kgh non ha opposto ie- 


la polizia venezuelana aveva 
.ivuto sentore della pieson- 
z a del bandito ai*, uni mot-i 
m or sono, dopo essine stata| 
infoi mata del tatto che uni 
''.aliano aveva sboi salo laj 
somma di 1.300 dollari peri 


sistenza. od ha consei lato 
una calma impeilinaiole, ri¬ 
fiutando.-,* peto di parlare 
della rapina di Milano. 

Ai funzionari — a quanto 
riferiscono autorevoli fonti 
della polizia — egli ha di -1 dito 

(-Inarato: * Non Ilo niente dal- 

dire. [/Interponi e caduta ini 
rrore Mi rendo conto chej 
rio tradotto m Italia mi 
rstato di ai lesto, ina appena 1 
m Italia nomineio un avvo¬ 
cato che mi difenda Que¬ 
sta faccenda liinia presto*. 

Chiestogli come fosse riu¬ 
scito a sfuggile alle neerebe 
della polizia italiana. Cesn- 


vole di rapina aggravata. 

L'Interpol italiano intanto 
affianca l'azione diplomatica 
mantenedosi in stretto con¬ 
tatto con il coi rispondente 
ufficio di polizia venezue¬ 
lano, al quale fornirà le no¬ 
tìzie necessarie per lumeg- 
! giare le pericolosità del ban¬ 
di via Osoppo e le re¬ 


umi patente di autista e peri nini ha detto d: essersi pro¬ 
ottenere la (•«•mmutazione, omato un passaporto falso 
del visto d’ingie-'O turisti- ; a l nome di Alberto Monta- 
co in autorizzazione penna-' nari e. servendosi di tale 
nenie al soggiorno nel \ e- documento, di esseisi recato 
nezuola. Nel brev i* tempo| prima a Zmigo e poi ad 
del suo soggiorno. Cesarom I Amsterdam, da dove prose- 
aveva acquistato un autnmo- qui a (’aracas. L'operazione 
bile ed aperto un conto in passaporto, ad Amsterdam, 
banca veisanilo 8 000 dollari.|g|j costo 1200 dollari. Somma 
La polizia ha arrestato il j che egli attinse dagli oltre 


bandito nel pomeriggio ili 
martedì nel momento in cui 
riditi ava nell'app.irt amento 


Il “mostro,, profumava la casa 
par cela te in presenta di cad averi 

Ieri ha deposto la fidanzata di Franco Percoco — Il fratello 
dell'assassino non sa spiegare perche si è costituito parte civile 


(Dalla nostra redazione) 


HA IU.. 25. — fon l'escus¬ 
sione di numero»! testi si «• 
esaurito stamane alla forte di 
Assì.m* di Ilari il dibattimento 
del processo ;• carico di Franco 
Percoco. lo studente plurt.is- 
sassino che ucci»** la notte del 
'27 maggio 195(ì il |<>dr, . lo ma 
.ire ed il fratello, r immondo 
i.ella stessa casa del delitto 
per diversi giorni. 

Tra r testimoni comparsi 
nell'udienza di oggi davanti 
alla forte. la fidanzata > del 
l’erooi***. Concetta Tesse. •• Ho 
conosciuto Fianco Percoco 
li i ricordato la tc'te. ricolle¬ 
gando*-'; al!*i te'* mio»;.mz.t m 
•struiiiir.a — m-ll'.i-osto del '55 
Kgh. dopo un'as-idn . corte, mi 
.i:."C clic era di-po-to a pre- 
'«•ntarsi a: m:e» genitori non 
appena si fosse laureato. Ci 
«•«•davamo nn'lt.» d*o- 

tr*> suo inv .:•> «•• locammo con 
mia sorella e con mi suo ani - 
co in casa del Percoco. aven¬ 
doci egli detto che i suo: geni¬ 
tori erano partiti per Monte¬ 
rai.ni - fon la fidanzata, con 
la sorci ai di questa e con altri 
amici. Percoco si ;nt rat teneva 
politicai net salotto e mai gli o-p.t. 


ebbero il sospetto che in una 
si ali/.a accanto giacessero i tre 
cadaveri 

•* t uo dei giorni m cui Per¬ 
foro ci invitti a ca>a sua — il t 
narralo Concetta Tessi* — pri¬ 
ma di enti.ire nel portone ci 
pregi') di attendere Si allon¬ 
tani» pt*r breve tempo e n- 
tornò con un pacchettino in 
mano, era dell’e-tralto di pro¬ 
fumo di gelsomini) che. lina 
volta guniti nel salotto, ci ha 
spruzzato, scherzando, addosso. 

Mi apparve perfettamente nor¬ 
male -, 

Angela Tesse, sorella della 
fidanzata de) - mostri» di Bari -. 

Ila riferito che tutti i pome¬ 
riggi. dalle IH alle 20. si recava 
con uti suo amico e eoo la 
-tirella a casa «lei Percoco su 
invito di quest'ultimo l'ila ton¬ 
ila divideva il salotto, dove s: 
intratteneva a bore del co 
gnac e del Coca-cola, dalla 
stanza dov e il criminale Te¬ 
neva nascosti i tre c.idaveri. e 
questo dava al salotto un aspet¬ 
to del tutto normale. 

Dal fratello di Franco Per¬ 
meo. Vittorio, detenuti» per 
furti» e che sconterà ancora duejSimor. che 
anni e K mesi di carcere, il i momon'o -o a 
presidente Traversa ha voluto 
sapere, nel corso deU'udienz.a 


di starnane, i motivi per cui =: 
> costituito parte civile nei ri¬ 
guardi del fratello assassino, 
pur avendo rivolto al prcsi- 
*I«*nte stesso numerose istanze 
per essere messo, in carcere, 
nella stessa cella del fratello 
Franco 

■ Non lo so nemmeno io -• è 
stata la risposta, che ha la¬ 
sciato perpless. tutti 

Il teste Ila confermato infine 
«pianto affermato in sede di 
primo dibattimento, di avere 
cioè fognato, ventisci giorni 
prima che il frat»*llo compisse 
il crimine, die il fratello Franco 
aveva ucciso tutti i suoi fa¬ 
miliari 

ITALO PAI.ASCIANO 


Rapina a Modena 
in una tabaccheria 


40 milioni clu* egli aveva 
portato con sé nella sua fuga 
dall i bilia 

J/artesto del Desumiti e 
stato ufficialmente cosi <lc- 
uominato: < Arresto provvi¬ 
sorio in attesa «li estradi¬ 
zione» Tale dizione fa avan¬ 
zate la ipotesi che i! Cosa- 
toni non abbia compiuto 
reati in terra venezuelana e 
la sua cattura sia diretta- 
mente connessa aUMrihne «li 
attesto emesso «lall'Autoi it;«i 
giudiziaria italiana e dira¬ 
mato a tutti gli uffici «li po¬ 
lizia est«*ri aderenti allMn- 
terpol, tia cui «piello del 
Venezuela. 

L'unica carta olu* può gio¬ 
cate il ('esumili per evitare 
di finire nelle galere italia¬ 
ne. resta «putidi «piolln di 
ricorrere contro la domanda 
di estradizmne che sara a- 
vun/ata dal ministero «h 
Grazia e giustizia dietro ri¬ 
chiesta «lei magistrato che 
ha emesso l'ordine di iat¬ 
tura. La domanda italiana 



Enrico Cesaroni 


elle 


sponsabdita criminose 
gli vengono addebitate 
L'utficio italiano assicu¬ 
rerà. in collaborazione con 
quello venezuelano che il 
Cesaroni non possa compiere 
alcun tentativo di evasione 
durante il viaggio di estra¬ 
dizione dal Venezuela in 
Italia e non è improbabile 
che a taj fine funzionari etJ 
agenti ilell’Interpol italiano 
si rechino a Caracas, allor¬ 
ché dovrà effettuai»! il viag¬ 
gio. per prende;e in con¬ 
segna il bandito 

La giavità del reato com¬ 
messo «lai Cesaroni «» la cir¬ 
costanza clip il pi «cesso re¬ 
lativo e già stato fissato, po¬ 
trebbe far superare i ritardi 
imposti dalla burocrazia c{ 
consentire il compimento 
(iella pratica dj estradizioni*; 
in un tempo inferiore a ipiel-i 

10 di norma. 

L'arresto in 

avrà certamente 
conseguenza, il rinvio del 
processo per la rapina di via 
Osoppo. fissato a Milano pei 

11 pruno luglio. Tale rinvio 
saia quasi sicuramente chie¬ 
sto dallo stesso P.M. per dar 
nitido al ministero di Grazia 
e Giustizia di indirizzare alle 
autorità venezuelane, la ri¬ 
chiesta di estradizione per 
il hanilito. 


sciupi e 

pei 180 giorni, fintela te- 
tnbiiziotte per tutti coluto 
che hanno uno stipendio fino 
a 30 000 lue mensili. 

Gli >catti «li anzianità ina¬ 
ttuali. in base al nuovo con¬ 
ti. itti», \iMiamio i malfidati 
con la pej ccntiiale esistente 
Milla nuova iet i ilnizione 
Le Ielle saturnio piolun- 
gate «b tanti giorni per «man¬ 
ti* sono le festività cmlent. 
in «letto periodo. 

In occasione delle festivi¬ 
tà nazionali e infiusettiina- 
nali die coinciilono con la 
domenica oltie alla normale 
t etribuzione al lavoratore 
Fetta corrisposta una ulte- 
iiote giornata «li retribuzio¬ 
ne per ogni festività. Tutti 
i lavorato) j avtanno diritto 
ad un oengedo matrimoniale 
i eti limito «|: 15 »»i ( », m 

l’ei «pianto riguarda d 
| conglobamento e stato sta- 
! bilito elle j 8 punti della 
1 contingenza «lei 10 maturati, 
elle erano stati calcolati con 
il preceilente valore punto, 
veri anno conglobati, insieme 
al caro-pane, aU'indenmta 
di mensa, e ad altre inden¬ 
nità esistenti nelle vane 
provincie. sulla retribuzione 
Il nuovo patto oltre ad iu¬ 
te!essai e i involatori delle 
I categorie commerciali di¬ 
sciplina «im lu* il rapporto «li 
jlavoit» «li tutti i dipendenti 
da laboratori annessi alle 
aziende commerciali nonché 
tutti i dipendenti da distri¬ 
butori di benzina. 


Rotte le trattative 
per i cementieri 


“La camicia non è stirata !„ 
e fa fuoco contro la moglie 

Il folle ha poi tentato di uccidersi 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 25. — Starnati.n\. J 
luna e.iin.c:;, non stirata e si,’..,, 
Ila enti.-., oiv.is.anale d. un tr.- I 
pl.ee f.itto d. sangue In se- | 
• gti io .»d una d.sou<«*one. un’ 
jiionu) ha d.fatti rolp.To con' 
o.nque rcvoiver.de la mogi e 
r.ducendoìa in fin d: vita ha* 
jqirnd: e«p.oso tre colp* con- 
, , ,,tr»» la giovane nuora e poi s'è, 

saia esaminata alla luce «elpparato un colpo alia temp..*' 

«I 

». * I t * 

1 


i invitela non concede IV- 
MODEXA. 25 — l'n audaci*.'traditone per l'itaha sol- 
TenTat.vtf di r .-ma è st..to con-i tanto «piando il reato di cui 
'tini. .:»> «ine»*., matti:*..» ::i nn;-.| s , resi» responsabile il sog- 
t.ib.nvher:.» del centro Du» f m*tt»» prt'vede la pena di 
g.ovam. nor. ancor.» nlentdi-j mor t(> ( c he comunque in Ita¬ 
lia non esiste) e nel caso del 


._ .... colpo alia 

trattato de! 1930 che regola [destra non r.usccndo tut:.»v 
rapporti di estradizione. >»d uccidersi, 
nonché sitila b a»e del diritto! Il tragico cp.-od.»> è avve- 
penale esistente fra i «lueimito verso le 8 .n una ab.ta- 
paesi iz.one d. v... Broda 81. tr.» Gre- 

N e s s u u a possibilità d:'^ 0 S 0:ov -*nn : P ro- 

. . , t.'.gon s* i «iiì-, ni;.tura Ciipp-s 

scampo dovrebbe essere: p**i j C0!1 .,ig. Aib.no So.»ve. d. 
il ( esaront Infatti il \e-iv;« , nr! - »- n.*>g! »* G n<c P 

I» n.» Tur .zzn. i 50 ..nn . e !.. 
nuora. I..s.» G.'bef d 27 anni, 
spos.ita ;.l figlio Renz») Tu** - 


Al 90 % lo sciopero 
a Valdagno 

VALDAGNoT 25 — Lo 
sciopero «ii un’ora alla fine 
di ogni turno proclamato per 
oggi dalle organizzazioni 
Sindacali tessili della CGIL 
e CISL ai lanifici Marzotto 
Ita avuto piena riuscita. Cir¬ 
ca il 90 per cento dei lavo- 


avuto esito 


Si è svolta l’annunciata riu- 
Yenezuela ! nione tra • rappresentanti del* 
«-Oinr* nrim-i! 1,Assocemento e ,e organizza¬ 
vi.^ ZÌOni sincl acali di categoria dei 
nnvm *b'l • lavoratori per il rinnovo del 

contratto di lavoro degli ope¬ 
rai cementieri. 

La riunione ha 
negativo. 

I rappresentanti padronali 
non si sono spostati di un mil¬ 
lìmetro verso le posizioni dei 
lavoratori. Essi hanno ribadito 
la loro proposta dei 3,80 G* di 
aumento sulle tabelle salariali 
attualmente in vigore, alia 
quale avrebbero aggiunto una 
certa cifra fortetizzata per il 
1958. Essa è risultata del tutto 
insoddisfacente anche sul pia¬ 
no della transazione rendendo 
impossibile la prosecuzione 
della discussione. 

Le parti hanno perciò ri¬ 
preso intera la loro libertà 
di iniziativa. 

Per coordinare l'azione e la 
tattica della lotta si sono in¬ 
contrate ierf pomeriggio le se¬ 
greterie delle organizzazioni 
di categoria aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. 


Riuscito lo sciopero 
negli zuccherifici 

BOLOGNA, 25. — Si sta 
svolgendo con successo in 
tutta Italia il programma di 
lotte deciso unitariamente 
dalle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori saccariferi che a causa 
dell'intransigenza degli in¬ 
dustriali si sono visti costret¬ 
ti a riprendere la loro li¬ 


ti or. 

c.iti. «ntrr.ti nel negozio, aggre¬ 
divano 1.» tabaccaia Ancioi nr», ... , 

trovava ir. quei! trattato con 1 Italia. 1 etra 

I.a donna r,t- | dt/ione può ’*.. — 

metteva ad urlarci re concessa 


fcrnta. 
f..«•»*:*.io fug* 


benissimo 
«piando ti 


esse- 
« ri- 


nialvivcn!:.. fugiati» » s: sia rcs»» colpe- 


14 carri di immondizie estratti da una stamberga 
dove una donna viveva da dieci anni con il figlio 

l.a poveretta . sconvolta dalla partenza del marito e di un figlio , aveva lasciato uno stretto corridoio 
ìo al cumolo di sporcizia che raggiungeva il soffitto - Il ragazzo aveva il corpo pieno rii piaghe 



tn me: 


(Dal nostro inviato speciale) 

SAN SEVERO (Foggia). 
, — Difficilmente gli abitanti 
dì San Severo potranno «ii- 
imenticare quanto e accaduto 
(.eri m una c.«<a «li Vta Ixro- 
|pardi, una vecchia abitazione 
»ii contadini, alla periferia 
della città, composta di una 
sola stanza quadrata, di 4 
metri per Iato, messa in pie¬ 
di con tufi, pietre, fango e 
terra battuta al posto del 
pavimento 

Ber tredici ore filate 7 ope¬ 
rai hanno lavorato so«lo per 
liberare «piel tugurio dalle 
immondizie, l'n enorme cu¬ 
molo di sporcizia arrivava 
fino al soffitto c nonostante 
le tre mani di calce date 
questa mattina dai muratori. 


dello sporro. Dal tugurio so- po' di patate c poi si riu¬ 
nì» stati estratti ben 14 carri chiudevano fino al tramonti* 


di immondizie. 

Nella casa, p.cua di rifiu¬ 
ti. era stai*» lasciato libero 
un sentiero lungo due metri 
e largo 70 centimetri. Ad¬ 
dossati ai rifiuti stretti in 
piedi, passavano la giornata 
Eletta Krancilotti e il suo fi¬ 
glio quindicenne Stefano Se¬ 
reni. (I corpo «lei ragazzo è 
stato trovato coperto dj pia¬ 
ghe; la madre e il ragazzo 
non si lavavano e non si 
cambiavano gli indumenti «la 
anni. Il piccolo ha fatto re- 


trovati oltre 12 chili di mo¬ 
nete metalliche fuori corso, 
un libretti» «li banca con 5 
[mila lire: pochi oggetti il'i»ro 

face-jsono stati iinventiti tn una 

i 


ilei sole in cas.» tra le int- 
mondtz.te. 

« Da dieci anni non 

vano entrare neppure me * [scatoletta insieme a una vec 
oi ha detto Anna, una del- ),-h,a sveglia, un vocabolario 
lo due figlit* di Elena Fran-. /a ppe e altri arnesi di lav«v- 
eillotti. n ». don i due viveva anche 

Anna Sereni e la sorellajnna vecchia gallina, 
lavorano come tlomcsLche m 


alcune famiglie benestanti 
«Iella città. 

Man mano che la squadra 
degli operai avanzava sca¬ 
vando, venivano fuori il co¬ 
mi». il letti» matrimoniale. 


sjsten/a agli opeiat che htiitna scansia, qualche sedia, 
hanno lavati», cambiato c af-Juna macchina «la cucire Sin- 


fidato poi ad un istituto del¬ 
la citta. 

Madre e figlio uscivano so¬ 
lo ih notte; aH'nlba uno dt cs- 
sono ancora visibili i segni|st comperava nei menati un 


ger e le cose più «liverse, 
tutte sepolte sotto i mucchi 
di rifiuti che si erano in que¬ 
sti anni consolidati. 

In un secchio >on»» stati 


La succursale di questa 
corte dei miracoli, riservava 
ad ogni momento sorprese 
alla folla di curiosi che. dal¬ 
le otto del mattino sino a 
tarda sera, era li a«l assiste¬ 
re. In paese si era sparsa 
anche la voce che la stan¬ 
zetta celasse un favoloso 
tesoro. 

Ai vigili urbani la vecchia 
Fiancillotti. una «lonnetta 
vestita in nero, «h 54 anni. 


immondi- 


»* f ro wr«-.n»» *n per e.»:.» d: 
aitirv ..:/osp»'d..:e 

Come tutte io nntt ne. H» n- 
zo Soave s: è allontanato »-i.«ha 
ab t.,z one dei zen t»»r a'/e 6 
p»*r re.'-.r-' a! 7,v.»ro e»'me r*;i- 
* -*.. l a or» dopo ,» ti<,' :.» 

pure la sorella. Adua, maz! » • 
n un ir.borr.'or'o m '. .n»’"' 
IR manev.,no ^ c,»s.» A.t» r.»» 

|So.»ve. ia n-.ozl e o '.a r.iwr. 
fi'na « fin » d »- !.*> 4 r» , 

•S.,:i.Jr. h, r.f« r to a ila poi z ... 
jd* aver ud !»» ^ n.» da »*r *er 
.una d -vii" ore e*=*r-m;men*.* 
Vorc ‘a*a 

j Stanvtt.n.a 1 b »:: b» ivi»* or*- 
in»» r.’.im ne ,* con ore^.'vn"-' 
[veemenz, fin che dalle p.ro.e 
; ' e p.a-s.at: a; f.-.tt: Tr.» le 
june e zi alte, c’e Stato un, 

1 breve p.ni'i. po.chè .1 So_v »• 
jr.tiratos. nella c.»mer.» da :»t- 
;*o h, scr tto un b z c**o a"- 
poi 7 a: -Comp o rj*..’e»» 
rie-che n»*.? è 'ina 

eh*- V(0'-' f- l'.:-:.-*o- 
|C-a: »-.; Stic.'ess'vaTP.er.'e. pre- 


jrnton si è astenuto dal 
; lavoro. Questa prima azione 
di lotta intrapresa in modo, 
limitano e a cui altre se- , r,J ( ,17inn ? 9p r | a consta- 
gutrmno se la ditta non ac-, ,a mi Possibilità di raggittn- 
■ ccttcra di aprire le tratta- 1,71 rinnovo del 

«tvc* esprime chiaramente Ia/7' 71 ' 1 ^*'‘ to collettivo nazionale 
volontà «legli opeiat «lei la-,', n l Uor, l 1 c ^ lc ’ [' scaduto fui 
;mfici «li vedere soddisfatte , h-‘prue dell anno scorso, 
le richieste presentate per' ‘f. ^ "‘Fivro di ventiquattrore 
un anniento salariale e la» fc5tuato vcrra ripetu- 
ruiu/ioue dell'orat 10 <ì, la- : !° ,! 2 Pr 0ss,mo men ' 

vero a parila salariale. i ,re ^ Ia . l ] a , lhcci -- Iorni ne P 1,: 
l , . zttceherifici non si effettua- 

. open» « 1 oggi e Bino le prestazioni straorilina- 
piu importante che abbia]rie festive e notturne nè le 
avuto luogo a \ aldugno do-1 prove parziali di reparto e 
po il I9a4. anno in cut si c|generali di fabbrica; tali fer¬ 
inità una grande lotta du-1 me di lotta sono molto avan- 
rata otto giorni in difesal/ate e avranno serie riper- 
dcl posto di lavoio contro [cussi,mi sullntteggiamento 

Liegi: industriali. 


137 licen/iament;. 


Arrestato Tassassino 

della bimba di Carbonara 


i; II; 


a 


nffeminv., che le 
zie se le teneva in casa e 
da tanti anni « per non spor¬ 
care la strada » 

A noi sorridendo ba »li- 
chiarato: <» A me piaceva sta¬ 
re stretta in casa >» e. conti¬ 
nuando in maniera sconnes- l z ov.me r.uorr, G 
-a. narrava rii un fratelli»[razza, razg unta 
morto, «lei marito e di un fi¬ 
glio che da tanti anni Khan- t ou , . o 

no abbandonata per andare[no^Vt. Va zz '.mz 


tterisa per xeiulirarsi ilei gtMiihiri rhe 
non gli avevano restituito un oggetto prestato 


.ovs* » un*t r vo.to'.lì. 

n r:iA\n* <1v>\ o * 
di:»' dor.n-' h.» r po:. 

r? -, 
'r».::.*» . 

]• mcr*' 

t) \DI 

ir. Itti. -u « Iintiuiui 

Alle 2 «i: stamane la 

pronni*s> ' cr 

' r.*n 

-tura ita comun:c.,to » 

co'p- h.-.r.ro r,zg un*.» 

ro 

'tato iilenLTìeato e»l 

eie'La rr.og'..*' e tr.' qu.' 

:ì» dt 

stai»* l'assassino »ìella 


all'estero in cerca di lavoro 
Eravamo entrati nella ca¬ 
supola spinti dalla necessità 
di stemlere la cronaca «li un 
fatto singolare: e siamo usci¬ 
ti odpiti «lai dramma che 
aveva sconvolto la mente 
delFinfelice e ridotto ad una 
larva un ragazzo che oggi 
ha 15 anni. 

GIACINTO FU ITO 


-epp nr. Tu* I ha 
d . c r.qr.v 
prole::/... «ub va zrav me 
*cs.on. ali’em.torace « n's'ro. 

1 bacino e r, 7 e v ;cer,': I. ■= 
e va 


d. La 


rbonara. 
anni 


Vita 


uue- 
ì: e e 
.»rre- 
b.m- 
San- j 


e», avev .,.10 
rezzo ,ìa la- 


D<« « f)t‘H 

re<t,tu;t.* un at: 
vor«». da hi; :n precedet'.z.» 
prestato 11 Di Venere e sta¬ 
to arrestato e tradotti» alle 
carceri. 


toro «h sei anni S ; trattaj««treert. :n esccu/ioiif ilo! 
ilei 53enne Viti* di Venere mandato d ; cattura, a di¬ 
fu Francese»*, anch'egli da!spostatone dell Autorita g.u- 


.iel'.o ?t".h'!;' e 
mentre passava un 


c «»v",ne 

sterrefafo ailn vista (iel »iram- 
m.'tico s ne baco'.»» I.o s:»**s o 
z..ivano. Sorz o Mar* re. è cor- 
*0 sub.to in d rcz or.»' d,L cor 
t le dr.l quale :»v»vn u.i to pr»- 
ven r le re v»»! ver ve »d hi 
prei**,to «occorro a’.l' -.'.tra f»'* 
r ta Po: ■='«'* ud to l’u't mo col- 
no d. p sto’.., - que/o che ù 
Soave s’.' snarato a'/.a temp r. j ' 


oli Partito Max Conrad 


!' r;re=so| Carbonara e domiciliato nel- 1 daziaria 
r.’-ir*.tzzr.v» 1 !e vicinanze della abitazione* 
della sua vittima, che e 

n. 5 dj v:a Villafranca | _ 

Il criminale ha confessato’ Max Conrad il « n»*nr.o \< - 
:j deh::»* afTcrmand*» d/'antc* che ha compiuto lu- 
averlo commessi» verso le 14 r * e( h scorso la transvolala se^ 
»lcl giorno 23 Egli h., detto: ;a * ca, ° Xeu York-Palermo a 
di aver strangolato Vita, 


per farla fin.ta. 


a scalo New 

I b»>rd«» del su»» apparecchio me. 
*7 1 nomotore • Pipcr-Comanche •. 
Nantoro «»>n un nastr»* d 11 é ripartito ieri mattina alle 
seta por od:.* c ven.ietta n.05 dall'aeri'porto dell'Urbe 
contro : gen.t»»r ; della b.m-'alla volta di Cannes. 


) 
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BAGNANTI 

PRIMATICCI 


Cominciarono ad arrivare ! branchi di foche. Non oslan- 
sul finire di aprile, (piandojte i moccoli e la minaccia 
tirava vento e pioveva, inni- di fregarsene, e magari gri¬ 
gi) la spiaggia desert.i 1 ha-'dando di cuore « Peggio per 
gai erano ancora chiusi, iljvoi!», non ostante questo 
mare appariva livido e rugo- continuavano a non perderli 
so come mia pelle accappi)-jd'occhio durante il proprio 
nata dal freddo, Faceva reai-1lavoro. I.a violen/a dell'ioide 
niente freddo. I.a gelile conti- e le correnti di fondo scava- 
nuava a indossare gli abiti'no pericolose buche il cui 
liesanti: alleile per questo i jrisucchio può riuscire fatale 
(ninnanti stranieri ( tedeschi,| ill'mcauto inesperto. Ma la j 
danesi e svedesi in modo [conlidon/u c l'amore del 
particolare l davano m.ig- )« doic » per la nostra natn- 
gioniunlc nell'tirchio. beltà sono tali da non sospel- 
ilonne, sia giovani che au-itarla mai di alcun tradiiueii- 
zi,motte, portavano ampie Ito. ('.osi, non di rado, dovrei 
camicette di « sfolgorante », dire uit/i spesso, a dispetto 
con nonne a balia, pur’esse Idel freddo e della raidna, 
ampissime, di «cretonne », ! c del pencolo, i b. inumi cra- 
e cioè il cotone stampato alno costretti a buttarsi in ac* 
larghe rinbe nn/ztmt.th o .rqua pei salvarli. I li pugno 
limoni dai colori vivaci elic ci sarebbe stato tiene, una 
va beile anche per tende ojvolta a terra col povero 
rivestiture di sedie e divani.]» (loie » a rimorchio più mol¬ 
lili uomini, pili e in camicia lo che vivo ima soprattutto 
coli ariosi colletti alla « Ito-’ sorpi eso, quasi deluso), m- 
bespierre ». ostentavano (ma vece, passata la paura, ri- 
scii/.’alcuna iattanza) {{mudi Itoruav ano a tiillarsi in hruii- 
paiitaloni di cotonina dalle co. non ostante i nridi, le 
brache svolazzanti, d’nn co- minacce e le maledizioni dei 
Im e nialliccio o mari mie, ma bagnini. ». l'cr me possono 
anche nero, o .idilli illurn , illon.ue lutti' ■>. m dicevano, 
arancione, tango e celeste. \l conti. imo, limi 


tenuti ben .idei eliti al » av al¬ 
lo da robuste hictcllc. Ma 
v e n'ci a. limi ostante la ne¬ 
ve clic orlava ancora le mmi 
taglie a ridosso, clic indossa¬ 
vano pantaloncini al ginoc¬ 
chio dalle cui Iliache sgu¬ 
sciavano quelle •■.nube inv et - i mimo 
ludi, biaiiclussune, dai cal-lt.ue i 


» cssavalio 
• Il telici li d’occhio I llm Dan¬ 
do alle pl opi le faccende. 

F i a l’alti o. Itoli av cv allo 
iteppm e da fare atMdamcilio i 
sulle mance, l’artiva uno 
sciame, in- ariivavano subito 
dii i. simili ai pi imi. Al ha- 
iimi testava che con¬ 
inomi che m.iiicav.i- 


Zi 11 1 sino al polpac» io e le ilo alla stagione dei bufili, 
scarpe pesanti. a quella vera, coi veri ba-j 

Sembravano appai telici e a jgn.mh suboi limali a una 
imo stesso redimento e, mi jgiust.i lai dia. Munndo. a sal¬ 
si perdimi. da reclute m li-'vare un « dote » o un nu- 
bera liscila conliiuiavaiio a Isti ale, c’era per lo niello una 
marciare insieme, a coppie ■ r.minile. 
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Mie del Festival 


La compagnia De Lullo-Falk-Guaniien-Yalli ha presentato come spettacolo d’aper¬ 
tura un interessante lavoro del giovane autore napoletano Giuseppe Patroni-Griffi 


(Dal nostro inviato speciale) 

\ FNF/ 1 A. 1*5 - Il \\ Il 
Festival della l’ue-a m c 
apeito -nI.isci.i alla Fenice 
ioti D'antorc m /nuore di 
(Ini'.epjie l’atioiii-Ciiitti Ri¬ 
si i cttoM via via pei livello! 
»■ (illaidita l appm to st i aule- I 
n>. la t assenna vcne/iana.) 
(he continua a dii -'i nitcìn.i- 
louale. vena quest'anno dii 
i dn>v ai c le i agnini d«dl.i| 
pioplia esistcu.ai nella pie-l 
'■eiitazione di opcic inedite 
del tcatio italiano (miteni-. 
p»‘i.iiie»> I’. una novità as-' 

solida c intatti quest.» 
P'.rn/o/c '/ rum in*. ( Ile la 
(•miip.mnia De I ullo-Fall» -. 
( in.li ilici l- \ .dii. alla v icilia 
del -.(lo ((imito anno di vita 
(•di tavoli» i bel pi i inai. » dav - 
veio. pei una Im ma'ione di 
e 1 1 o - i Ila sot topo-di » al pii - 1 
ilio nitidi io ilei piilddn .. 

l’rirna opera 


re si ni noie i osti tinsi e ìl'lo-un di Renato Finche l.q ad esaltate 1 nienti, e l'ui- 
mio pruno coiitnhuto duetto 1 lottui.i si inani lesta delini- dubbio interesse del lavoro 
alla scena |tiva. e Renato tocca d fondelli] Patrmii-f ìi ìtfi. m sono 

11 di.(inula, ii due l'auto- della dispei azione iena di adopeiati assai felicemente 
li' stesso, «e la stona di un » mi s» da i si imi I ab col e i oip (, 101 e li i 1 )c 1 al Ilo e eli a t - 
aiuole impossibile, capai bioj una piemia liauas» m vcnu-jtmi tutti della completila 
c ineluttabile ibi si mnni-|hud: pei i.i'.i, m.i 1101 vi 1 ie -1 l/edizmiie attuale di D'ainn- 
l'i'sta tia pei sone «■ in un .un-J sce. tenta inalameiite il sui-jtt* w muore, evidentemente 

(libo, scii/.i pollali.» a tei - 1 niat u 1 ala attiaveiso bumbe 
mine lutine tmna dai suoi je animose piove. (■ di una 
ni pi » >v in» 1.1 e qui d»>loi i»s 1 - 1 ai a un 1 siv 1 t,i e v onipat te/za 
mente si -peguia « malati Dopo la splendida rivelazio- 
« l'armi »• ' | uc del Duma ih Anne 

1 l runk. ( Imi un» De bullo v 1 

liuotia interpretazione -> ‘•"ntenna i»mista dm no¬ 


ti nei ( 


t iiliseppi I ’at I 011: - < 11 1 11 1 » 

un h io' ani napoletano » In 
v 1 v »■ a K<»nin .Si e latto in» 
tuie ( oli un ‘i lippa di 1.11 ■ 
imiti 1 motti sotto il ! itoli 

l(iiniizz<> th I insù /,•/«■ » 

Ila » (>l laboi a to alla st, in .. 
del lapidili, ili / imi »• ’l 11,11 
1 11 fui ri c la ( orninoli 1 imi - 
su ale mterpt etata 1 ci cn - 


Incute 1 he. a 1 » 1 una v istn. 
sellilo etilici o 1 et 1 attui 1 ad 
lina »iili 1 le 1 1 a.tedia ' 1 .'ani 

bu'llte e 1 appi esentato dal 
mollilo, o meglio dal sotto- 
mondo del i melila 1 olii.ilio. 
Il 1 pei solle pi ili. ip.lll sono 
Renato. mio s, olle;"'iato! e 
delle ulti UIC lev 1 . testai do ed 
emotivo nelle » ose del senti¬ 
mento (pianto va ’o e sliie- 
•’Cllle ili »‘I.» 1 Ile I VII.Il da il 
sin» mestici.-. l'Iella, una don¬ 
na » be ha i|tiab Ile anno piu 
di Ini ed e bella dm unii a 
.nd 1 pendente l'Iena c»stisce 
1 mi . 1 1 s 111 v ohm a un » soi ta 
.1 a en/ia di 1 olio» amento pe: 
attm 1 ha un ni.11 iti» di lui 
dia 1IV le'.' tuttavia il su,, 
le*.alile » ululi ‘ale e 01 mai 
.Inai mielite pipo di -ostali 
a Renato una l'Iena »‘d 
l'Iena "li vuol bene pi ov 1 

, V 1 ! s,. . p lesi o la- 

o-l tot 1 lille II t». |»l ("SII 

in 1 non pii»» 11 » .» 111 - 
1 1 1 tspm 1 1 pei 
I s|.a 11 ampia 


di I» 


\i.l la v u elida di Rv nate 
non e isolata alt 1 e ad ess , 
si mt 1 ccciuiip o tanno iimuii-i 
ilo. alili pel son.».;a| "li sono 
at t<a ilo ( *’o Filo.» 1 do. .unii o 
e 1 omp.v.tto dell'inli In e 
ani Ulte, imilldellte delle MIC 
Iielle ( "e Tea. mi a 1111 . » ita 
ani t » 1 , li is.i. ilie pel t enei e 
-(letto a se l'ilo. 11 do. fumee 
a invilii ,ivi »h aspettate un 
Ivlio da lui. ma .piallilo 
I doaido. i millllosso e penso¬ 
so pei la piospcttiva di di¬ 
vi 11.1 e palile, le pt oponc ili 
spi.-.rio lea eli svela la lui- 
aia e lo pianta 111 asso, pei 
al t.u 1 ai s| al I i.uu . » d'uii pia¬ 
llili t.u e ,otuo (((ialiti » ititi a - 
he le alitila la 
desidet .ita da 


o in libi. Va detto, peraltro,. 
clic davano l'impressione di' 
non sentirsi allatto trascina¬ 
li dalle circostanze • e se è 
vero elle la coudolta costi¬ 
tuisce per tre quarti la vita, 
essi apparivano per Io me¬ 
no contenti della loro pi e- 
cipua condotta. D’alti o canto 
nessuno li vide mai far n-o 
di mode, laido meno di illu¬ 
de americane, ite per umor 
di feria e liberta, coi bam¬ 
bini dietro, brano li per go- 
dersi quei giorni di riposo 
annuale e vi si concedevano 
come nessuno ili noi sareb¬ 
be capace, privi di qualsiasi 
altro problema. 

Col brullo tempo (hhce-i 
ciò e piotici* si alternavano 
in quei gioì ni > ani.ivano | 
.spingersi in città: da una 
vetrina all'altra arrivavano 
.sempre al increato dove non 
c era bancarella a cui non 
facessero cerchio. « Dilanio 
costare questo? Dilanio co-, 
stare quello'.*». Dualunquc 1 
fosse la risposta del vendi-,' 
ture avevano imparalo a di-j 
re: « Oliò, troppo caro! ». In 
drtinitiva non acquista vano { 
che .spilli e gioir ili similoro, 1 
o ampi fazzolelloni ila capo. | 
o sandali a frale, di quelli' 
1 oblisii, il cui acipiislo ve¬ 
niva deciso dopo aver fatto 
il giro di tutto il mercato. 
Sulle mode non si lasciavano 
sedurre, e per comodila sce¬ 
glievano le misure |ini am¬ 
pie. alleile due, tre numeri 
in pili. « Duesto andare be¬ 
ne. oliò! ». « Ma entrare duej 
volle dentro!», lo roiisiglia- 
va bonariamente, ma invailo’ 
il venditore. Tutti "li oggetti | 
passali di moda tinivano ai! 
bagnanti stranieri, a prezzi 1 
■ li amicizia. In fondo, l'ita¬ 
liano è molto veniale. 

Di vetrina in veli ina. ma 
senza mai incantarsi, rifa¬ 
cevano le vie principali. Si 
può giustamente ammettere 
che i bagnanti stranieri in 
Italia riconoscono le vie at¬ 
traverso i negozi, come le 
città dai iiioiiumetiti. Dal¬ 
l’uno all'altro ritornava¬ 
no alle proprie pensioni., 
o alberelli di terza, sol-' 
tanto sull'or.1 di pranzo 01 
di cena. Da prima si dispo¬ 
nevano attorno alle tavole 
con l'aria d'ima seduta spi-j 
ritira: ma dopo il primo bor-i 
cune e il primo bicchiere.' 
come succede ai bambini, at-' 
laccavano a ridere, a discor-' 
rere e ridere sempre più for¬ 
te e più spesso. Pareva In 
facessero per non ascoltare 
il rumore della pioggia o del j 
ventaccio sopra i cristalli. 
.Ma se dal nuvolo trapelava! 
un rancio di sole o se appe-j 
na fosse caduto il vento o 
cessata la pioggia. allora cor- ! 
revano collie ritardatari al I 
mare. i 

In aprile o ai primi di, 
maggio, coi bulini ancorai 
chiusi, potevano spogliarsi 
siiH'arenile senza incappare 
negli urli dei bagnini. Fatti] 
alla svelta 1 mucchi dei ve¬ 
stiti (il costume lo portava-! 
no già indosso) uomini r 
donne come solerli a un 11111-I 
co comando si slanemvano | 
in frolla verso il mare dove! 
si buttavano in branco, di ! 
sfascio, simili a foche. Solo | 
a vederli in quell'acqua se-, 
loia (del colore delle grigie 
nevose Apuane alle spalle)) 
mettevano brividi. I bagnini, 
non ancora in servizio, «ii 
dondolavano il capo. Se il* 
mare era calmo, continuava¬ 
no nei loro la* ori di allestì -1 
mento ih.uchc e pattini da' 
verniciar», cabine da dipoi-; 
gerc, tavole da sostituire. | 
tetti da riparare... 1 ; ma col j 
maro cattivo saltavano in, 
mezzo a «ridare, sapendo peri 
esperienza come ben pochi j 
di loro fossero in erodo di] 
nuotare, ma tutu in vena di; 
spingersi al largo. j 

« Oggi pericolo: niente al¬ 
lontanarsi. capire? ». Oli. ora 
fonie invitarli a nozze. Non! 
avevano ancora finito clic i [ 
«doic» (per i bagnini era¬ 
no tutti tedeschi) spiccava¬ 
no la corsa per Inibirsi di 
pancia e tiitt'msicnic come] 
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Felici leu 'Marcili, viso interessante in 1 In veiilissoio e asso ni.ilio, ciillnia sii|iri un e alla 
lucilia (Ielle rana//e della sua eia Pale alitila rinunciali» a iinineriisc nfteile di lavimi 1 temente ila 1 1 aio .1 
pei i In- 1 111 |i|in 1 nm ilici ciati » Ila y 11 a In - I a luti y.i sliai|.i a//iuia- dlii'llii il.i Ile salolo * V itti»! lo < api loto 


i,.l 111I1' inolili. -1 »!, . 
ito. l’ ,u b' tanti 

1 piota.•on.st.i m uno sin.nato 

lei.IMI.ile e latta .b ’iiceit. ,,1,,,..,,., p ,, s ,, nil- 


ime- 


\ al 


ci 


.0 1 0- talliellt 1 1 


Dii dio- 1 1 ipu |sc. maspiite ilalla 


11 Iillct ti 1 I ' Il 
.li impili'visr tl ((,,, | pm ,1 no 11,, 


aio 01 a 
pi es 1 1 la I 


isUi mielioii, (lei studiata in¬ 
vili: en/a di'l testo; e comi 
l'tn'c nelle vesti ih Renato, 
toma alla iibalta in fonila 
ri 1 etti lite, lai elido mioil.II 0 
tutte le (inde del suo s'eils:- 
1 » lissiine pei s, ma y;e0» Ros- 

- t*lI i l'all» e biella' pe'Tetta- 
mcii'e oie"tiata al sio» nudo, 
uc - e^ uc ioti 11 epula p.v te- 
cqi.wiinie eli »v doppi. i.iu- 
1 1 u 11■ • i■ ;i«t.» uno spicco v iv is¬ 
simi. m II.- si eoe liliali del 
seieiiilii itti» Romolo Valli 
e mi l'doa i do autm ov »»le. 
esali»» nei tum. tiravi» ionie 
sciupi e Nini.miai in Cìuni tiioii 
diseeii.i 1 011 (iiingente spinto 
la tieni,1 di Tea, Fisa Ali .un 
veste con molta proprietà 1 
panni della 1 alitante. Da il¬ 
io' «lai e l ndici to ( Iruni. la 


ai' ir ib k mm iti «u» /\iil 


Teller 

del vivere 


mollo 



],a scelta fra tritolo e armi atomiche è una pura questione di costo - “Le perdite in una futura guerra non 
saranno molto più gravi che in quelle passale,, - Un’esplosione sotterranea in un vulcano spento nel Ncvada 


intimi.1 Italia Mai rho'uin, la 
f.e-| L, v ,(., . filli Iiaìisti* da iiuat-l D*' beme\. il Mai .ìn/utm. il 

! 11 o -1 di 1 1. mia e. ni tali te v 1 » - 1 ’ei 1111 e. il De (’ci i'»ii, Iti fì ra - 

- flios., ma snst.ui/i.dinente ,),» lnncipioso i» funzionale 

| tmoii.i 11 ■' 111 e e tieni ine iti»' l'.ipp.u ato scenico multiplo 
fl.ldualmellte ilei hn.lllo v el - ltil , , 1(> ( |_, p,,,, y wn . 

S„ I., ma. . Inetta toilieildo N(in | ( . Li 

f titi 4 » s111 ut11» < •»!<*! iti*, t in.» 4 '- . . 1 

s„s,. e .. si, niente alla * aii/i»,ie del m.ie.sUo butta//. 

stili 1,1 i en! 1 al» "l*‘' U ‘ 11 ’ 1 " 1 

C^ 11 1 e in ellettl. a llostin dl.llllllia 

avvisi», il limite .selli» della l'ni d iati ssi m, » d smussi»; 

|» pela in questo scompenso applausi .mille a Mena apri- 

’e sondilo io. di tono e dnn- 1 Inani.ite minici use e c;t- 

| pestilo, ti.i 1! di.mima d'.uno- |,„ose |.o spettacolo vena 

Me di Renato ed biella e la u .pi Uil ( ( , ,|, n ilomain seia 

! ( ninn e eiltio la oliale esso ,, 

,, ,, , 1 , Domenica saia messo in sce¬ 
mi colloca fui ilio (lunosti .1- , , 

]ie d suo issunto. etie sopì a ■' Spoleto, quale manife- 

aiiln.iiiio .n celili.ito. b> seni- stazione di ehiiiMiia ftel fe- 

|toie li» ha dato in icito sen- stivai ilei due mondi 

s.tt im.i 


t ~ 


i\ 

/.'( )pei ,1,enne Flumboh 

»> era rolla re {loia r ino ntc 
uri Srratla. I , cr tuttn Itti 
prrmiiffra tifi ' 57 . ptrmlr 
e pros.se bombe più o mena 
pulite ertimi empiine tu unti 
pirumlnUt th nitori esercizi.1 
tltiranh tiph sputinl1 tini-' 
mirati tirili t os.serrufori 
stranieri: in aria, a mez-< 
z'arm. 'a terra, sotto terra.j 
th timmo. ili notte, '(lan¬ 
ciate o sulla torre . (Il; o.s-| 
scrratori arenino oppiali-, 
dito cordialmente a queste» 
esibizioni Durante la l’io-j 
va Ra.nier arenino iiddi-i 
r’ttura sbarrato fili ncchn 
dalla sorpresa, definendo 
alla ini e « mdnnent teabilc » . 

/(> sfiettueobt eia arenino 

assistito ! 

I.a Frova Hain.er era 1 
consistita urti' rsplo'itnit I 
sotterranea th una bomba 
atomica »/’ una potenza 1 
ctiittrnicnte a 1.700 tonaci-] 

late ih tr<tolo. I 'orthpao' 
era stato deposto in fondo' 
ir un rinite oh» dall'anda - 1 
mento a .spirale, a / 900 ' 
p'cth ih prot‘>mhtn. nel I 
t tiore d' ini ritienilo .perito 
dt'l Si-nula Qmintla fai 
bomba csiihi't'. a'- o.-er-l 
1 ator ■ nlhb’t’ riderò hi 
montatimi abbassar'' ’ 'ma 
trana ih 400 mila fiumi t- 
bite th p’ctre ararti >» »»n- 
1 alto il monte tlall’nitcrint 
ma nessun aumento th ra- 
d’ontfir>ta fu r’seuntra'o •/, 
superficie h dottor f.’bbn 
ambirà fiero th questo r»-j 
saltato j 

Ma /'Opera/.one l’.'uir- 
hotv s-i era appena ronchi 
quando : sor’ct'ei annui:-, 
coirono d' arare Umeato 
c 011 'ureesso j] foro primo 
m’ssiJr intercontinentale ! 
I’ tempo — per ali amer--\ 
cani — di riarcr.sj da’! <<j 
stupore cd era pia partiin\ 
e entrato m orbita anche l’I 
pr’mo satellite artificiale' 
della terra: il primo * Spai-’ 
ri'k ». 

Operazione Plumbob 

Adesto tutte t r p r ospet-\ 

".■re ramh'arann Ancora rn{ 
hial’o . a'i sr'cnz’ati a'o-t 
nm americani che s- erano 1 
•ncontratì a Puairn.sh. neJj 
Canada, con alcuni coJ/e- 
ah' sovietici, malesi r re-] 
dcsrfr. per uiiz'at’ra d? 
Bertrand Russai fa pracie' 
al'hisp’taì'tà de' miì’arda -1 
no Cimi< Katnn 1 erano sta- 
;• consolerai- perlomeno' 
indir- \dcstn, invece, 
mo 7 ; >-• a’ t retta vano a ri- < 
*irs- con loro ! 

Kdn ard Teller. adesso, s 


temi>o, ni un mondo peu-t 
lotoso » l'/rere pt'ric ufo - 1 
'amante era im'cspi c"’onc 
tpn usata altrove Ma reni- 
ra accompagnata ila itriio- 
mentazioin numi', ’ti tpicl-' 
l'articolo. Teller calcolava 
la conrenti'iiza 0 meno del - 1 
1 ‘ uso deli »• armi nucleari 
'lilla base tlc> tosti m il ol¬ 
iar ■ /■." iva a buon mer¬ 

cato ’l matt‘r>ale nucUiarti 
a setti-mila dollari la lib¬ 
bra o ’l infoio * Il tr’tolo 
cositi th poi l'iireCi-hie een-j 
t'mi‘a il 1 olle poi earo » | 
Dunque. era so’tanto una 
dii h'ri-nzi; th costo, tutta 
a favore delle min • iitomr-| 
che S hi (fiiestn punto Tei-\ 
ìcr era nerenfor-o t Io ynm- ! 
so che ;»er me »ar» /»/»,• un 
tirai e errore a, ectturc hi 
tesi set olitili i'u' 'e anni jui-j 
1 -Icari «(irebbero, sul pian o| 
inorale, d' natura threr a | 
dalle ami- eonrenz'onah •» 1 

Da! punto rida ih Ila 
atterra moderna. T ellrr prc- 
ferisce Vai 'azione a "a ma¬ 
rma e non na fonde il per¬ 
che- -tifati-, se le adopera 
1 il finzione * ’e arto • un- 
(bar: pò. mio produrre »! 
mas. dm eM.-'r,, - pc'f ar, >- 

lare -, ondlre sempre 

I pii -t-one ih do’!,ir- 1, por- 
tiiiTfi /ter i''i-m irò ’ s 
min o. ' f er, : fan• d oliar’ e 
tanta <ieu , i n un co i buon 
ber san' iter ,1 neureo- 
Prono •*r/,.ff 11 r‘-. p a la acute 

- Certo ' ~otia'Unf!i• -I Vo- 
sfro, ioti un,; punta <h id’c- 
ar a -- mnt è fnc’lr him-’iire 

II ri aereo da un »«» themt- 
roto I. p 11 fnr-’e lam 'are 
u 11 vi’ si ’e - 

Ma ’'t:r"-i--i'o d T>”,r e 
’no’fo luti a,! Si ni’riamo in,- 
corti sol o due frao e'ie pr, - 
< eòi net ’1 
f,»,a»7?,-rF, 
e fpt e - *11 ' 
n na a'ierr ; 
raro: » mo’ì 
aio Ile ih 
es ner'ft’zo 

S'i’e *■. cd 
s’-n.ifa a 


solnfa per ar ne fa m.•(((>»> , 
Questa pazzesca r's'one 
sfrateati a crollarli sotto 1/) 
jii'so di umi rciil’n che s»j 
melarti csattiimi-ntc lop- l 
posto deBe speranze di Dui- \ 
Ics. Strini'.'. 'Teller e C (Ih 
urrcnnncnh dell’ ultimo 
scorcio dell estate '57 » <(,•/ 
prati0 autunno miefrarauo 
ehe Varani assoluta era con 
oani probabilità tra a dr-| 
'Itosi zinne dei sovietici. > ■ 
linai, -- luna' da! serrtr-\ 
sene per intimidire ah ' 
Siali 1 nai — riniiorara-l 
no. contcmporancaijicnle al' 
I anco de, satelht’. co nere 1 
te oli erte th pdCt- .Voti pro- 
cocarnno Vtirrcr-nrto. ma 
elrederano tl> trattare Vo n 
propini,'ra m 1 tv orli’ pero-»»- 
bis’, nm una 1 onterenza ili 
massimo tiratiti fra I, 
iiratnli potenze 

Battuta (Farresto | 

IV stalo a questo punto 
1 he la carr’cra th Sfrati '-I 
ha 'libito hi prima Imitata 
d'arresto 11 7 noi »-rr»f»r.- ' 57 . 

il hillf’o 
ell'te 
ni r’tnrdn 

11! VI ' USS r. 
full firmi 11 

III ’ss’ì’str I al 

'• a'nerica- 


ire (porir dop,, 
de! seeotido 'ili 
Ver ro ( 4 Snimn 
ih e’iitpie anii' > 
a ' • 'a il-ehi a rn o 

10 si II (l’Oso li 
a' 'eri ’Z’o ibi; 
a I. ’’ Pri's'ilciile F’si-iiltn-} 
u,r istituita una nuora 
cnr’ca e nomina ra a-t-istrn - 
re sp.u'ole alla Presidenza 
j>, r -»•• ,">r ; e 'a 'eeiriii 


Janii-s li. Killan ira thict- 
forc ilei Mas-nehii. »• fs /n- 
st’tutf ot Ti , hniilogu 

Da linci rnoirooifi» la tor- 
tniin ili Strini,s i- .nrm ’o ,1 ■ 
pi cctp'turr lì I'i.tS st ’tr-l 
z>ava firn una .volta reperì j 
1 ’ na ma nei c » ai in lo 
stesso Diilles era eosfreffo 
a familiari' h m/uappto /'»>r-! 
'«• mai come m ./uc» ntcs" 
la paura della sconfitta ha 
dominato negli Stati l'iii- 
t'. dati!’ uomini sertipheV 
ai fini alti dirnicutt politic I 
N fta ria ra di una Pearl, 
llnrhotir poi tirare di ittici -I 
In sub in ad opera de tra/i-l 
poni',1 nel "42 Si cerea va 
ti’ rivorrei e in Iretta ai r»-l 
par» limi. lielbe. l'iinz'aiiu 
• • s iinro Hmv liethe. fu, 
’ rato Inori dalla nattiihmi 
e mo’p r,im menta rotto n 

sito' , on.'idi di'l Tilt- i dopo 

unii guerra voti bombi' al -1 
tìroii, 110. anche se me bl 
ifoii'.s»”i»> iniii-re. il mon-j 
do non sarebbe fan come 
•* ruoli,lo ehi- vogliamo 
t ri'ure Pi'nlerem ilio prò- | 

pr'o ’e i o e per rii’ aldva- 
tlIO lof,ito > ]), colpo, 

a neh, liethe ihi futa tu con - • 
s '(i’'>-r, della Presidenza 
/<•''< r e Strinitentarli- 1 
tei muori il' sostenere una 
par», il,, ente * Abbuono 
un''d»i; 1 1 didea per ilelle 
fi ci o ,■ boni li,- pi/ lite » ; 
M,t <1; ’o sii Cl’nton P .\n 1 
der 0/1 un senatore ih’’, 
\ en M. ■,»•.- Stillino roti.- 


Iinuami’tih’ nmmuccluamlol 
bombi' sempre fitti sporche 
e ilal min fino ite hanno ti-i 
rii Io Iimrt alcitiie jier 11t.se-' 
rtrri if n al cosa che le rende] 
ancora fini sporche bop/70-l 
no bombe .spinelli': ifucsto 
e (filanto npfutre con ehta -1 
rezza at/li ocelli del mondo 
ili lutto rio ehe st'Uiijo ten-t 
laudo ili la re Da una parte 
parliamo di pulito e i/af-i 
Vi iltru ammucchiamo lo 

'(torco» Xcssuuo ninniceli 
/io/ un (hto — ades o —I 
per tl’lcntlerc 7 elici e 

Strilli ss' . 


rei la 1 a a parole la />/ 0/10- 
s/a di una eniiterenza al 
vertice. menraggun a rf|j" 


sei en;iiit 1 idi 


(|riqi|)tt 11 ■ -v» 11 « ii» » | I 

gravitano intorno al < lini-] 1 
letni ” mi at volili,-re ’e oe-j 
elisioni il ’ 1 neon 1 ri co/ so- I 
vietiti, e mm mostrava 1 
gran th.sfiiaeei e per V1111- 
Z'titica del fimtessnr Pun¬ 
itati. ehe ibmn aver me 


so pei risolto sin il.lIFlill/lo | 

Ibi si In//.ito 1 .quii,unente. 

1 l'li .11 II' m.lll/1.1. Ili,>«!ll e 
pitsenze ili colitoi Ilo. qii.lsl 
pei 1111.1 ciou.ira di costume, 
d.i: ntei mieliti talvolta gu¬ 
stosi t.d'alti a ovvi e seoper- 
imciite imi n atili ali. A eiu- 
e immediato conti.isti» 

1011 tutti' 1 10. ha posto la 
toni,mina passione di Re¬ 
nato' (osi stmueeiite e di- 
innata da insinuale a ti.it¬ 
ti un sospetto di lette),ma 

s\ euev ole va e ast i altezza. ’** 1 d-^'iocyi 1 :»' per a.tr.to ,e 


Le macchie lunari 
sono nuvole ? 

NF.W YORK. -- I.’a.'t 1 r»- 
nonio Visite ToiuIhuihIi. lo .sco- 
[»i ‘ore del p .ric’.i Ptu'm.r. r: 

■ » in* .die ! 1 lam 1. con tram,- 
•nea'e al (> irere dell < mViior 
P ,r'i d' yl. -e , •./ a . < a (>rov - 
v -• , d. e' - l'iiiii'fi 1 1 «uff »• di- 


(’inclite anni .. 


1 


Tra m» 
tic siile 
Poppo l 
iieri■ 


part'li lilialmente 
lì I • ainei tatui, tini 

> (io/; /I» r cu/10/ ; 

la situazione \'on 


Urtimi riflètè- » Siamo /n-j 
thetro d' (•/u./uc nini' » I 
Urti 1! 12 marzo IDnS e sia | 
volta s< trovata dai unti a j 
una ami mis sanie pariti -| 
mentare ( >/>/»»• 11 In-'tner. )//-] 
tanto, leinrii r'tilohtntn In 1 
lampa timer'aimi era flit fa 
mobilitata fter dure al moti. ' 
1/0 Vini ftres stnnc 1 lo •/ fu/)" 
'filli) lini-vero t ra st "i lini n - 
d"'i -li aam-hii fu lealtà 
11 ar, 1 ii a moli- eh, e '• , er- 
1 ussero .ottanta il- inoola- 
anar tcinfio ionie »/uc pu¬ 
trir stortili, ihr lo’ie thè 
1 eri ano ih atti imr 1 n 1 
strili,, ih 1 notiti e tV r /)'<-) 
. 1 irsi. opp appur/do ' nlVai- 

l'erario fot Ila’. < , 


Ic'z.l ( 

,111.» certo (lesci It ta nel coni- 
a.Uo nel mondo pm ,h no -1 p , ( . >s(l M , n p,„iet 1 azione 

rem,la nane ,h seienzml> i .oiidotta al suo 

lonfro ta ami, uimz'auc dc-<,, s| ,„ „o,,.»o)e 

oh e.per menti tcrmnnu - , ,, n/<1 | ), |„.| 1 is.dto e senza 

cica ri. ri 14 nen mito si re -, |n|,|,|,, , | sei 1 »m Io allo; t bai n> 

cura soli'iineniente alle \u-j,,n.. tosamento 1 itm.it>» di 

zooo Di,tir fter ilepositari 1 o,,., ..,0111.11.1 ti.iseois.i m s|e- 
d documento Peto, quii/-!,,,, , R,,.,l F.t.-n.i, e 

tosti 1 Ilei-iti al inondo ehi- , 011, bl-a india solitudine 
Dulie' staili solo ii-ii molo sei, .1 s» .uiipn pet enti,indi! 
ih tiioidiuitoire icu/io "ànea.l.ii mente, 1 in Inalili che 

Pii riost: no'iiti 'ritinto , 'i pò* sono fate pei il .lima 
tee il n 1 m (imi l'inbi cn mi mi- 1 '' 1 1 "• nqieiatui.i »!i questo 


rum/ie ih ('ufo 


11•1 1 I» 


torno alli 

('linai crai tentinola d> furD'i * 
htuzinnttre mi ni'ss’le (he O'd 
fmteJse timi’niente t raparsi ‘ 
del titolo ,h * 1 nti'rcant 1 - j l’en 
tientille ' Ma tal ano (him 
ro'ta la t nt’i-t t orni era 
t inetta ih un m-ss’Ie 'atei - 
meiho. tfi'iih il /)'n Unii 
Ih tlo'. d nuoio eori'mfno, 
tli-l Prcs'dcntc pet ’e </nc-[ 
st 0111 ih'! ih ermo a 1 e ’ a 
•in hel ibi fare /no e tinnire- 
e a lift ri-11 ’oto ih II. » . e ri 

fi a di'",’ 1 o’I e id ’ , < »u" l' 1 ' 

, , , , Pf'dis 

Il III il ih il’ I rii r si e,,11 mia 

1 I ♦ I ' « I 

'ulular,' fmrhla ih (/off <1 th »,, ,/, 
p, , a a't,’ trote lu; sm, 

sUlilllI II IIMl | v .1 


■ 'sf 


■nziale 1 1 olile del - 


un '» ori* » tic 
•:o '., 'ii.» ‘ 

eillC'lt I a ' 

-• r »",' 11 iddi 
un ' *0 -ti 
ai .«a li »■ a»»': 
s » » ’ * o tv , 
Fa' : i.» 
lev •< t)ln re 
:. a.‘ 1 1 

-I '. *• '!.* 
li , (*:o p» ' 

la ‘ 
i / 0 


-, ,v verdino cori- 
avi > Con qucs'a 
sj> eyhorebbein b 
e hi" .1 s. ni»" - 


T. 


u- 


,. file 


i 


mun dia tutta» som> piu 
• iiiip.» » inculato:' 1 alna» 
in ((indio tenti ile si 
1 al \ 1 si unti delle Yof- 
jf) lotiiiehe. fms,. allAuto- 
nioni del (Irido Ma tint- 
' l.e 1 ili sueeestioni .01 ohe e 
I * 1 ,'fet ite 111 un hifMi.if f n» 

.scemili infili.aiIzallfe. clw 

■•Jmiostia nell* .intuì»• una 
( otlsidel ev ole i os, iell /,1 'tili- 
'lli a 1 fa pesti, ,h niello lo 
avvìi' Olili lo *0 |,|I|hmi dell 1 
1 1 si),, cojll llls one 

.1 e *i":l (“ eli ’e .la 11 II 

! Il, ! • O le'i.pni, Vc'li- 

p: I»'.'r .roriiat < •• p, s-i - 1 
. buoi»,.". !■ ' » .. 


1 :, ni 

un ...lo 


..ir i /olii 
• ubi'i it eli 
li. .i. felli) .. 

» d, !"> »•<»• 'i.z .e 
» il 1 :(»..’ 11 ■ .i~:ro¬ 

vo.: . ’ia -m> [ia te 
<■ . :a)*i) astronomo 

1*0 .,1 ri* ot’S'iu'i ti. 
pt 1*1 ur*<i co: - 
l » : j i—-* -i«à<ul - 
« or: o 1 1*0 il * to- 
>:• chf* ! 'io 3 i 4 p* r tre 

> vi. i. 


Os~ Ì) 


:o: orj't» 

p.-r p 

.'i' r- 


: m 
ì G* -.] 
»*■: m.< 


h» rii * 1 p t r~ 

iiitoni» 

■ro orrero I.a «u 
■. c «*.f n* vIoUa 

irt* :n \ i*«- 

;. Le A 

, r<- forni ,*• 

• a» 1 pr- - 

:!c... : ■ . .ur 
::,» 'dfre.ii 
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n - 

qin . a 
srnr-. - 
. , -s - 


1 »-• refe fiero o- 
f rrn vinto- una 
- I e fìcrd-’c hi . 

f'Viva non ra- | 
lo ’i-'i (jra ’ ’ ii' 1 
t .•/’ - : e in ufo 

a e’’e a uè r re pn ? - I 
è ll’l.l tr.I'C de -! 
ai -'V i ni 
Ir ; m rei e e d, ?»■ 
accendere /;"• n-,'*»,- 

nuovo C' r Cord 1 
i.<j' , e. /ir - ”:,; de 

auerrn >• r St ,;mo ; 

(h,. .:/»*)•/ T'C/» ’orze si.'l-- 

C’Cnt; noi, odo :>e- re.fvn-, 
nere e dann, nn tre ' ne-. 
rivo. -»aj per ih "r ia-, 
ger’n’ » i 

Secondo Te’h-r. la ;> ;r« • 
verrà soltanto ri*.po , 

' , I 

ni remo permeo n?a -! 

mente per un certo pcr-odo 
(h tempo. Il hna'iann’o «• 

« n;’'e a quello d- H't'er e 
(1- M .1 >-//'»»)• Anche Dui'e-' 


r 
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GAZZETTINO DELLE ARTI 
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Gli artisti per la ril'oruia della Biennale 

ìn (icTc oiQfj'.n iteti: m*’ (:*•« «; « (;r/i,»po i 

>■. nqoi • }h* ritirn^nTt. ri tirile 

CetTf'tti *’ tiri /o proh.'f 'r i •* 

r (ib;(;n;;M:iff/ , r reuchr <i» ll’f - '• ubT/bomo ti* He li »'t, 

ri *4 rru:'l<tr t el*' ti <„ rU' \ * n* c,e < * irCé*' t• '«i« l* **• ri; 

•i T ot».r e n* t » i* n ti• llr i>ni* mu h* v Uh. \ \ • kpi» ; 

rriu^.f#' ’ or • i • io Ritinti. f»r t .rr ( ,: *1 *• * . «-o" ’riv> de «|>KiT«r; ri 
h .pud * r, *i ri fi neh r# ri* cl /,. 'it Trricr*\ «fi • 

fi :>nr:e n’* * it*' iìOtujc < non •riuntiiébtl*' il prtt 

b'* ti* le i» « rir 4l . • o «;./ /r. *:« 'le (Dun *; ò <; le 

* i'.. rti* tor le rn ire no rr««»ilt cr/D t * 

\,o • r; *ÌO},n li rt, 9 o < rrlft* *Ut ti t *:* l,f. ;#r rry*r t **v £ ; si or» , 

r ’*»r rt *r.f. *,r< 2*ì b) prttftO-' ’ </" *•** e * • d r* * hi'! on* 

< « * ; re •' • po' 1 ' < »: t, i* 4 nfrrno fi* I» 

\ei: , (. TTro cono ‘onaoìTirriUin iirllr. 

rondo** : t >rr #.r jr,' ir n e '1 . or* <rn*ezionr n» \ 

U't* l***o di r *orrr , t d* s 7 e! . *.o du }• . ’* u*lie /; f##r- 

* .n io Vt*r it 0 rch'<. *' le ^ e* i e hi 

rj* j?ni fj j ìzi^T rz.rJOncì» ory jnict: ’ l'sU'rntlZiOTìr 
: ♦ w Ti t en*e*» d*’ * rrio^r** rihjrr*' prò* M/ri/U * -*fyoneh corri» 
or,r ;»«*r »jr<;rjrÌT li • nrj/J#' di 

* t.*de ,cd r '» r>o ; «* *ii ÌU.m c o**o'.'r\*' .mio eriche le \rmur. 

m r :.:r. • . ».,<é muiuu * < c«Mon r 


ava domandando dove 


t ■ 


« im ra'ch avevano com-n- 
vato a contenere una com¬ 
ponente errala. Ma In «noi 
mente non aveva mai cessa -t 
ro dr tare calcoli: dunquci 
era ben diffìcile pescare lo 
errore. Te-ter fece presto a 
cnnrtncers’ di non avere 
ma’ shaghalo R’pre'C la 
lidia IVull-mn nio articolo 
sul Bulletm del maggio ’ 57 , 
— riprodotto da un perio- 
d’Co dell'avmzione — am-, 
mon-ra: < Dobb-amn con-» 
panare fi v.vere almeno 
per un certo periodo di] 


i lo \a u.a’o e Tuttora ’o <://•»- 
1 pera, nv moment' tì' s-’ -, 
(er la: r la vto'.il-ca di 1 -r r-- 
tch’ii ca’colato » Ma r>>» : 
afifi’amo g-a d moctrato ehe, 


•na..: . ;,j 

;r'. » 

-i.'it.'Ii_f .*•' 

C .n:; di un 
t'.o 

,;h i, it il 


di'l 2 r . < he s»< 
a ’ c, fi’ihm.c . 


il. 


bili st •' /•; </f'* m.Zinne di opere tì, 
la e-.ri r, e. ri , ’a'tnr uriani; :a’e e 
e premieri;a come [iure la man- 


s ■ tu n 
:'bi> r>-ofi''» - r>m.'»’. 

’i-rru.lo (! : ( ' n’.n /< Po — 
i je • t,o"’ e.r’ ,.r,r ( 


antro scopo (]• questa po- 


t 

ì'tTa era th arrivare a so¬ 
pra rancare con certezza 
VI mone So<-wt-ea nella 
T eentra dea’’ armamenti, 
fter potere p>- • n.*ano-a -i 
re» nradualrr,ente la «no! 
resistenza con provocaz’oni | 
th guerra sempre poi r»-j 
selliate senza fissare in an -■ 
t’C'po ma anche senza 
escludere ri priori Vrvrn-* 


tua 


a 


il - 

d- U'C.re Parma fìs- MpoviFov' di olire d.-'rntc pezzi :mpor:,.n: %t:m. da'- panto I Brj'ihi nella .Mostra dedicala ai dt'efni romani di Inerrs S «o>r.«':y 


*C i.ifirt. tre. ; 
sor a’:. ",Tasi rn-unti . 

A.'..— •»,• /ir. ,ie.o Mt.-o. Zh/ida Pizzin.pn. Attardi, rarantino. 
Pi. a hi.-r . l,n r sc.:o. Mazzucurat i. Tabus'it. Darà, 

P..nì’i ira Ap rehc.lc. I .a.la. M,onero. ffri/noT. Trrrci.nt. Sassi,. 
Scarp “e. De-rctcr,o. prrrz. Zipama. Paridi’. Scroppo (Iraz- 
zim. Zanca ì ( un. tu:”. liorunnzor,i. Pupasogl.. .V»:.i., 

4 .. t m. borri 11 . 

Carnet romano «li Ingres 

Il Mi s< o d’ Inar, s di Montauban. do e 'onn »i)r,\fria."’ 
a r m parte de, d,segni del aritmie art,sta frantc.c. he. org ,.- 
n’zzno in coUaborazione con pii Amici i/ei musei di Roma 
(piCs'a rvos’ri bell <-«\nia di disegni e etr/./eretti o»p,Ic:n - n 
c.iC’.ne n, al, neon, che sale a: Palazzo Bruschi purtroppo allo 
scadere delle stagione deli, mostre Tre «,:« r t,-ez:osi pe.es, .gii’ 
•nir.ili! Ì'A'>r ' r i*a» cc,n-er<-r.'0 ao’> 1 ffiz- cOrr.ph’tar n la 




• ttftt « 

’ r t i r 


.. ii.'.» >■ i : * 

-o J j «»^^: Z-l'tZ* : 
, *’<;. *7i» e porr:- 


f ’ 


>: nZt-l. t 4 

« O Uili r*' r i >»'n*.t fi**. ♦’ r O T l : «JV.’V 

nr»*! I*n»’n*** i : » ■ ! lyio r g - 

f j'* f- > # Tot * *: *o p:». 

' - : f 1 


o. :»o p u « n* 


t i f • »■»: ’a r » • < . * 

: ( u 4 eh* ’ . » # 

1 •' ' ’.-j a * :r * *1*4 

'«• ; . ( r * • / . *: f .. 

•• ff* *. * 4 *< « 


N I *1 

* l 1 u ' 


’i ♦ : m o come w o~ 

: ;• ri: :* :i 

rr'»~ * > ;orj ,i j* 

•*2 . . Tv t D' * 

. : i*-~ sz : : 


Romeo Ma nei ni alla Salila 


Bori 



. ‘O 


: ’ • ’ì p *» ' ZO p 



•h*. : «ro c * 

. ’O 

’i * * •?.<****; 

i p.rru'o re, 

*f> . 

»■ O» C 

Roma V. pur 

«H i 

« t) -r.r ' 

’n'o-e l'i y.k 4 

» 

’ 

». u i • r ' ^ . : r 

.•’H 

V elaOCI- VO 

* ri 'i ’l *r ,3 

e nona*.: c.' 


' . h 

d. .' •'tv»' 

s’U.o • ii 

- ; 

,-ob- di 

*« *: fo 

fi-' ; 

:> . n ’o e ; . > Oi j >,• i * full. 

■ l < 

• 0 n*i)**irn'o 

r- »> s .5 sta » 


« on 4 r 

i li N 

* ; “ co. 

*• * 4 «> 1 t> . 

,» •* » 

. « on>t' 

r. 

a. .. ii -.e .n a s .cg- - 

v: i>'>. 

ft iZ ■ 

' r *u . ; i 

r *’!>s ’O : 

v * rnor 

<• 

.. 'OJ.tetT- d: tic',, ~ . 

O '/ «f* 

MÌ t 

:rj. 

’« • »: v *: 

/-.. ./• 

coll) 

il: 

m - rr, c.;e;t'nle dece¬ 

r,:' **•: 

11 

2 g’«j 4 «;n' 

o * r* 

n-e • 

-e. B.-.z 

z 

re e Co-do- il. pe • 

i rj ’*t> * 

* r r 

4* f *: ; ?*« 

:»* r*?'»’ 

• n po 

meno 

- 

a de’.ì\:<:ra::o- 

t o»»r ’*» 

’O 

«;* / 

«> 

» rr >u 

. Hi. •’ •' 


•l colore delle cose 


■ Fio. .' .7 ;o-o WT/Ii: La ri/iaorf del , .O’£l.2Z£.0 
.”,e, ma ro i si p/-) r :\'la »; un eornp.tino d 

r '-o’\ no’o fo schei, ,j ina i.fiffiilijiio deteT.ore. 
a Me., ,:'n .no schema , orma.e dato per moderno 
’'e,:.{an cn’o i.ra rii :a pe - T’ilfe. quel che non 
nello sf}'., 

.’o ro: * 

.s,r,ii).a . 
ori», i’ V»,.ne-n! 



esposto 


m.: » he , \n schema, rieri tagliato 

'.:»(., Fi lattante S uno a cordo che bisogna 
•' ,.or pro-inc.c’.t ma :n gtiesto periodo «la 
f>' !’ m»e e a:...’»' ne’.'.e. s\j. pittura di 
•’*>».i r.- , ne ; a facabiim'”'.:»- a’j'im’rraffine 
è miiie.'.inv !.. d rfic !c se non imposs b-'.e -eoerib.'.itn de 
so; jet-’, e,ih , L'.air,. an n’.'i'-e descritti', o e minuto d. 
ir omeri- ■ le. ,i. nids:e»”e e :i : to.o d-'i tp.adri non mniano Jy 
a quezr.one 4 % «vi. 
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BATTAGLIA DEI COMUNISTI E DELLE SINISTRE CONTRO V ALLEANZA REAZIONARIA 


La maggioranza clerico - fascista respinge 
gli o. d. g. favorevoli al piano regolatore 


(torcetti ri il m*» a un ano imponilo e fa rospi liberi* anche una pre*'iinli/,iale del compagno Giglioni - Approvato un o. il. Hocialistu 
suiti* /.uno votili - I l oniemlainciiti comunisti allunino ilol ■'ionio ilotuooristiauo, olio sarà mosso ai voti nella soiluta ili questa sera 


\0l CHIMI (Il 

seduta, dui .ita tì.i u!ti( 

zanotte, i ciuciglieli del.'appo 

-Siziouc )l imi! V 1 LIDI D-.iIIH 'ile 
sostenuti) la battaglia cim'in 1 .> 
manovra dei ic.il- e ta-ei.-t.i di 
affossare n • 1111 »\ i» piani) icgu- 
i.itore dell,! Ci"a Dopo die la 
ineecauica mafU’.ioi.tii/a aveva 
respinto una iichic-ta di «o 
spensiva pie-eri*.i!« dal coni 
.pajino tii.il. otti, ('oidine dei 
Riorno del groppa i.omumstii e 
quello de Riuppo «ueiali-ta. |. 
sinistre hanno piesentalo 11 
etitondaini liti .tiì'oidiue (hi 
Rio Mio dei de I .allibai di. ehi 
Senna la tua ih . piano n 
latore come oiga'iiru s'mmen 
tO di Sviluppo (h Ila Citta 
I.‘azione continua dei i me. 
Rlieri conni a:.-’ 1 hi co-ti.’io ia 
Ciiliuta e 1 i sua m.iRR i o ì a a/a a 
chiarire le jiiopne piei/iom 
ad abbandonale le fumose • • 
nuncia/.iom che lasciano tntcu 
fiere tutto (piel.o elle :| vuole 
Senza piece.tic nulla e a 'Celi 
fiere sul tri imo concil io ih . 
fatti, l’ur'roppo, la [calta e 
questa: anche se nella seduta 
di ieri l'oidine del amino lano¬ 


lina snei valile halli! non e .sta'o appiombi pei 


in llM'liell IIIIZI! 


mancanza di tempo 
i a jmni.uieabilmf ni, 
i a ].;■ )>paCa malti’ 
mori lall , e I a-cn 


CIO aVVer- 
quc'ta se 

• Il ill/a de 
I i che a-. 


Mercato dei fiori 


Il mercato ilei limi sistemalo 
nella (erotta ilell l stpdllno. rap¬ 
presenta veramente una tlelle 
ptn lnileeorose maeeltie iteli.i eil- 
tft. Da tempo st parla «Iella «'li¬ 
si rii/iiine ili un linoni menato, 
eapaee ili ospitare la fiorente 
industria- Masti pensare elle la 
prndti/fone ili (lori della proviii- 
eia di Itoma e superbite a linei¬ 
la «Iella Filiera llniirc. «•<! Ira ini 
Klr«i d’atTari ili 2 miliardi «■ «»«•/- 
/n all'anno, pei i elidersi i onio 
dell'Importanza che rii rate un 
merealo per lo sviluppo ili «piel- 
la alili ita. 

Rispondendo ad una Inlerm- 
Ka/ione del eomp.icno Cigli,liti 
silll'arRomeiilo. l'assessore lle- 
rardelll ha alTerm.ilo elle la «-,)- 
strmlone «Il un minio menalo 
del dori e limi degli nlilelllil 
elle l'assessoralo ai giardini si e 
proposto di raggiungere. Oliiet- 
llm nlillianlo lontano, se. rmiie 
lo slesso assessore Ita spiegalo, 
slamo mollo disiatili dalla sua 
realizzazione. Tanto e lem elle 
sabato prossimo si riuniranno 
per la prima mila I ruppresen- 
lauti delle rlparll/ioni nriunii - 
stira, patrimonio, lavori pub¬ 
blici e giardini per similare ed 
elaborare un Immiti ili concor¬ 
so per la rosirii/ione di mi gran- 
tir moderno merealo «lei dori 
elle risponda lilialmente .«111- esi¬ 
genze di una granile ritfa. 


Villa Chigi 


Il Consiglio coni liliale appio- 
\o il IO dieemliie dello schiso 
anno ima variatile pei Villa 
Clilgi. per permellere la lolli/- 
zazione ilei parco. I.'opposizio¬ 
ne si batte sireiiiiamente rollini 
tale disegno, ehi* slgnldrlirn-libr 
la line «li lineila zona ili venie. 
Il compagno Natoli li.i rliieslo 
se qualeuno aveva avanzalo op¬ 
posizione a lineila ilellbera/lnne. 

Si e appreso cosi elle vi r sia¬ 
lo mi ricorso dei Irnutl.stl (co¬ 
loni elle a li ila no «li fronte al 
parco) rimiro la deliberazione, 
ma elle non satrlihr stato pre¬ 
sentalo con tulli I crismi mili¬ 
ti dalla Irgge liimodocbe l'uni¬ 
co ricorso sarebbe lineilo pre¬ 
sentato dal prinrlpe Mario Ciu¬ 
ci. il liliale, non eoiileulo della 
variante, chiede ora ili poter 
sfruttare maggiormente l'area 
della v Uhi. I.a logli.i vuole, lia 
affermalo Vaioli dopo aver an¬ 
nuncialo mi nuovo prossimo in¬ 
tervento sulla questione, che se 
Imo del (lue allori ili un con¬ 
trailo (in qursln taso il piiu- 
clpr Cingi) ricorre contro il 
contrailo stesso Caci orilo dn- 
v retilo* essere resi isso. 


Mste in una rompli-Ui .thiilia al 
io -VulgelU -•(•II.ito (Ivi (I b..‘ 
tito appiinvia «pirli olii uè ih . 
Rioinn liuti.nulo .i m.ilo Rii 'tu 
di .sili nuovo inalili i i-Rol.ibi’ i e 
lui/i.iti qu,.t:ro anni or 'mm. 
'imi fi.n,indo i piinripi mi),iiu- 
stiri ajijuov.iti a *im tempo liti¬ 
chi' (la .ileiIli. eon-iRliei 1 (|. - 

mori istiani l..i ri. inde lilliput- 
'a speeulativ , ’iiel.i imi -o-piio 
di ani .ii vo uo|io . p di mi (l'.iin 
mo * o(.'|iu! '. i *, ilm.di'e : Ialini 
<I<-11.■ (li duh' eommi-* ione e 
ilil CKT Tn"o toineia come 
j 11 un i i ili.u ehi.) edlli/ia pii 
' i a l i pi i alo i, .1 - no e.mimmo 

Tu'b,v i.i, .,1 di io ili ima mng 
R1 o i .iu/,i no reali,e.i. e*i-te .a 
.u';,, eoiulot'i «I iH'opposi/pim 
pel il uree u (I. qi|o| pl'liieipi 

uih.dii-’iei elle hanno infilimi 
b> in g i all pillo 1 lo voi 1 ilo! 
l'iiimtotii di olaholo/iono terni 
e i. alitine dello scherno del p o 
•io /eRolatoi e Que-ta lot'.i 
eolio' continuo «n.i. nello l.i-i 
limili* del (llhottitu. eoli! I miei o 

inelle (lupo 

l.o ' edili a si ò api I I.I eoli IO 
picRindi/iole del eompaRiio 111- 

(*, MOTTI 

Il musigliele eomuntstq lift 
o.s-sel Viitu elle non .si poteva 
iuizs.il e aH oppi ovii/ione degli 
ordini del r orno M . non s 
e.salir.Va lo (h'-cu.ssionr ,s*u tilt! 

|i eapilol fissati do| 'ÌM’I.ii o. 
i (piando crIi lui «qierto il (libiti 
Mito MI 1 MUOVO (unno regobi'iii c 
| In Ciucila seduta. Cioeiett: al 
fermo ehi* quattro eran. i pini 
ti da iliM'lltel «* viali dita, /olii/ 
za/inne. nonne di attua/.uni* e 
reRolamento RÌiniihea Pillino 
sono stati discussa solo i pruni 
due I) eonscRiien/a è Pirico 
attenderà dal f'onsiRlm vomii 
noie un prnnunr amento finche 
,s*urIì nitri rimasti in .sospeso, 
prima di pus-san- .ill'approv.i 
/ione di ordini del Riorno che 
danno |)<*r .senni.da una pie.sa 
di posl/ione del Con.Mglin sii 
tutti : eap foli in (Mime 

I! Sind.ieo Ila respinto rude 
mente lo pii*RÌiuh/iaIe peirhe. 
ha dirli andò, non |)i opomhile. 
neRomlo di aver affermato, 
nella seduta di veneidt «mi su. 
d: aver dichiarata chiusa la di 
scassinile sulla firmiti jxute ilei 
pani) leRolotole 

I/ord'iie del R. omo comuni¬ 
sta è entiato pei primo in vo 
(a/..<me. es.svndo - puro e seni 
phre • . p-so dice' Il ( *i»iism(Ii«) 
emuli nule, presi i in es-unie fu 
re/u: ione al lutino rriliitillnrr 
qrnrrulr c Ir noli' trcinclir in- 
tr i/ra uh ali rliilioruti fimi ni 
del iniii/o (p'iierufc def f'KT. 
Ir (ip|iroi*ii - l’iota !o [.min dei 

e.panni Natoli. fiighntti e 

Della Seta 

I bilichi (lei eoiisÌRlieli di s'i 
trstra sono gremì!': qualche 
vuoti » s- noia a desila e fra il 
demoerist .ini I cimi -h sono 

presenti al gran completo 

II caminiRllii attillimi ilhistia 
l'ordine del Riorno prc.sciitato 
i:*s'o i>ait«- (’ill.i convinzione 
che. pur essendo lo seliema 
nresentato dal CKT manchevole 
in «pialche palle, ha tuttavo il! 
inerbi di mostrar-.- come uni 
piano or Rimiro, -n eie hi e:*tal 
e s't.ita v:.s*,*i considerato sotto | 
profili Urbanistici e sociali fjs 
sat: qilattio anni fiso dal Con 
sigilo eomuu.de. s- .-, dalla tirali 

i de Coimmss one I d.felti e le 
| omissioni delio sehein.i di P R 
i si «osian/:<mo nello manc.ita 
j |ir«i.spettiva clic esso fin* olla 
j-soluzione delia questione dd'f* 
occupazione delle forze la voi a 
tr ri della e tta Questo aspcMo 
v.tal«* pei lo sviluppo di un 
granile agglomerato urinino. «\ 
j passato :it 'u’torii ne r spet’o 
I ilio n**« i*s*s,;.'i di salvaguarda 
re ii rettilo .storico M'ilgrado 
, ''là io '■l'Ilcni.t Ivi la caratteri 

jsl. 1'1 ii--|l'.i!'L‘--uiii'.t;i. <■;«■> (-l)e in 

)'"*'(■ non s* r.scontra nell'ord 
ile del gi.ei’.o I.« 'ubai il 
I.'or 


mmeia'o :! vii'ii favorevole de. | f mo al punto d. no t'eie in (luh- 
(■oii'lRliei. conimi.-’i ai.'oi dm* i Ino . « I tu'.iei.i 'il un ordine del 
de! giorno sorialis'a lulm< ;. R.oino clic i.eli.ama . at'cn/.io 
voto 21 eo.isigliei') li.uuio vo lue dr.!i fiumi.i su un gl «ve 
' ibi i tavole, liti con* l o A "eie | pi obb-m , >■ li em' i i 1 r •- 
mino soci ,.)-.' i « •'toltili ■ 1 vinco .1 oRg. c.sl- 

|s'cir -ii «.clini p irchi |iiivati 
g olmi j. ii pi ov v ( dimeii'i di * i aslorma- 
, (1 un' i / ohi- i palchi pubblici nei 
pi il (I il e ! pili hn* e letupn po -dil'e 
zone -cidi, (I d, LOMBARDI ha pio 

| |io-bi in • un nd oiien’o dl'ui - 
l'hnc ih ! gnu no N'r! te-*o ori 
mio* rivi,', d; -, iiv .' a ! i 


i 01(1, MI- (lei g 

s'ato ic.spmto 

t u '(*i/o ord.iic <1 
nel 1111 de si i lehiam.i 
siili.i lieeessi’a di salv¬ 


ie I (".due v ì] le i 
non anelila earhl'e 
/ale (le! eemen'o 
sto ut discussione 
ne del R.oi'no ('la « 
tato dal ( nmp i"n - • 
iella D’d Ite ( (li 
- nei.i.((finite i itici) 1' 
RKLIA DPI. RK ! li 
: minK stviiln ! < 

1 eeen'I di-' 1 i|/|o a 
di v )o . ' lene nido 

I lllp! I" -)OII Ulti 

giungi le i.'ìe 

sili ' . I ' I Mie] ’b 
villi Sa'. Olà 
I! Sud ivo 
'.■ I i • edii* . h 
pii' leni a 1 e Cl 
gli oi,('oli 
i'i'ci : otto 


Q '• 


• •idi 
V all 
(IO 

’o O’ 

IH' 


•di 


I 


Il I- 


dl 


Aii 
, • d ,1 
! . Al 

io * ! ibi 
1 g lo !( 
( adii • 

Ila sri ( 
e isi fino 
Ilio! o ,(• dee 
V ili < 'II. gl ( 


( boli* 


!i 


'l.l'lollll.lic • si 
i • i edilani i ! a fi unta a 1 1 i 
torni.ire Qu**! ! chiamo co 


• 11 ( do:. 


ir 

'libi ini 
,'l llf'i leu/ i v • i • 
di'!!'o|i|iu U/ioiie. li 
al a' i ’ee pili V aiti- 


I pi i*(* 1 s 

un li. ' 1 « i * 
co I t * . I• 

• V r l> ' '(a 
Il Ilo ' a 
l| , !••!'11 , ' 

(I il,'hi ,l( 
mpeglla ' 
‘lille del 
( Vati) , ,| l 
, ! odi.amo 
'( l!(l , ’ 

! no i li i• : 
i'I'i' b i P 


• >' it ! . 


I IO 

1* 


ogni 


11 e 11 * ( 


ad 
a* Ubi 
i. «pi i 
(O- 


P o 


. 'toppo 
gai,no . 

! ‘ in vibi 
t'nn .'Iti v 
mi!. I ,«* 

'i V olll’a 


• • Con 
ria 

ai noi 
l'nt 
PPio 
po-bi del 
; favotevoli 

•Ostie clic 

)**o-eri V ei e 
de 


icccih 
. me ’! a 
K cosi 

-' ,bi 


Il II l'Ila/ioni 


propositi espressi nel docu¬ 
mento origin.'ile) 

Sono quasi le 23 «piando il 
clericale LOMBARDI si a!/;, 
per illustrare il suo ordine del 
giorno Dopo le pruni*, calme 
battute nuziali. . presidente 
dell'istituto case popolali, ha 
assunto di colpo un atteggia¬ 
mento sdegnato La voce clune-j ilei 
eia era percorsa da fremiti 
menile esprimeva la «ita. per¬ 
sonal** convinzione die il mio 
pensiero ed i suo i"i fo-scto 
•ravisat; <• sgravo! 1 , ot'o d fu¬ 
so della faziosi’.i politica S'e 
attardato a leggi *•• •.‘oli ,1. 
giornali, ha resili b> '.(■ - b i--e 
insinuazioni - ed h i rondu-o 
invitando gli noni li: li buon • 
fede a dare l! loia vo'o dlol- 
dim* del giotiio do- e* : i 

eoncertato con i f i-i ' 

fili ha risposto I "ai.-.g! < if* 
Furimi fs'oeuildemoerot io’ .! 


SKCONDO I RIJOM SITUATIVI ESPOSTI DA IERI 


I principali contribuenti 
per l’imposta di famiglia 

Le partite sono 17.161 e riguardano tutte le imposte commer¬ 
ciali — Un miliardo e 97 milioni per 1’ imposta di famiglia 


iiiiii'ii Fa lina <• giunto ma'teso 
quando poteva che s potesse, 
giungere ad un «ceni do dell 
Con.s gl.o sul piano regola‘ore, I 
accordo die lo stesso «is-e-sore j 
D'Andi«*.« aveva lascin'o m'ra 
vedete «piando si «pii il ditxit-j 
t.to Oia D'.’Xndrea ha mutato | 
()()-!/ one «• definisce l'ordine i 


Sono .stati pubblicati i ruo¬ 
li suppletivi di seconda scrii 
1D5H relativi ai vari triljuti 
coimtnali 

Si tratta nel complesso d' 

17 1<>1 pattiti*, per una impo-; borghese V 11 
sta complessiva netta a ruolo 1 lumi 712 210. 


Anmb.de ni) 7 Hjó tifiti. Aroni- 
ea fimseppe 2 071440 Kontlolfi 


Kdoardo ni) 1 570 500 betti C 
ilo (li 2 247 200. Koiieoiiip.igm 
I.intuì is| C!i«‘g()rm < 12» 7 002 021 
imo ( 1 i 47 nii- 
C.midi Li alici - 


(piale ha fatto no' uè «! Lotti 
bardi di e.ss*i’re d**iv.iso della 
massima Immiii fede •• che con 
’a iii'i'.s-m.i luion.i t**de v'o'erà l .-*, 
contro l'otd.ne de! gioì no df 


Qm’.-'o o d 


fi.i 


i ont. 


•.orno Lomli.udi un imnte 
gettato fi« lo .schema del CKT 
e il filano regolatore de! 1021 
f.'oid ne de| giorno I.ombirdi I 
lia affermato Far na. t* .1 pon'ej 
d(* -osfuri sul (piale si è 'io 
vato l’assessore D’Andtea (pian-, 
lo ha dovuto trangugi.>tc il io 
-po die inopinatamente gli han¬ 
no messi» :n bocca 

Dopo la dichiarazione di vo- 
•o di Farina •! S ndaco ha me.s- 
.-o n votazione gli emenda- 
•m'iiti firesett’at' dai consiglieri 
eomunist «iH'ordine del giorno 
I.omlKirdi Sono m tutto 14 e. 
come hanno prce .-a’ii 1 compa¬ 
gno Drilli Sriti <■ l.il film rr liti 
(he ! li uni.) jiioinos'i rappre 
titano ! ‘eiita’.vo d 
~a!vobi!c lei .-eia n-- sono j Waltet 


[di 1 511 HK1.202 lire, riguar- 
idanti l'anno 1!(57 e precedenti 
je ddìmte a seguito di concor- 
Idato ovvero di decisioni della 
| eoninii.'.sione comunale per i 
j'riputi locali o della munta 
ì fu ov itici a le animi ni st rat iva. 

Oltre il 70'- del gettito coni. 
1 plessi vo e cioè 1 re 1 mi! «r 
di '*7 PP2040 - riguarda l'un 
ipo.s'a di I.muglia per uri tota¬ 
le di '.1454 partite 

Kcco. i proposito delt'iinpo- 
sta flt f muglia, un ch'ileo de. 
linneifMli conti itili.ulti con le 
alimi.ili'a con'-,derate e l’tnt- 
porlii dell'imposta iscritta a 
I Itolo 

-Xlecee An’onm < I annuali¬ 
tà) 2 240 512. A lecce l'asquah 
(2i 7 142 400; Allibro France¬ 
sco ni' 12 22() 7ti(). Amlrhini Ni- 


sco (ji ti 211)020. Capii Callo 
i.2i 4 501 140. ('.ir.iiidim Nico¬ 
lo CD 2 DÌO 000 Caia bella 
Francesco <4 ) 5 470 Stili Castcl- 
iiinn n l’aeifìeo >H‘ !> 104 421.! 

1 Castellino* o Piero <K> li imi: 

| m 1 IH 21<>. Cervi Lui gì < 

!< 441 720. Cesare Alinone 
I IH tit<2 172. Cnlamiitiaet Hall 
ih- <2* 2 020 HhO Coloiitlio K 11 - j 
iico i.5) 2 700 12H, Curimi Pit- 
11»l• «i ((il ti 775 H2ti, Ite Aimeisj 
jL.iinbeito lai !t 17ti «i 1 • fi Ite 

C'urtis (ìa u Ita tali Ao'mi.o *2'! 
J 11 525 200. Iti Loren/o Alda < D I 
|HlH!liiHH. I)i Mal/iantnnio All- j 
gusti) dii 2 <i22 4*i4, t allii Fati-I 
. s’o (2' 2 di!* a'Mi, l'eileriei K1...I 
'dii 17»; Olio loft. ITitgntii C<’s.i-( 
j i e il» 1 2!Mi 000. (iainlier.ite i 
PI.«cititi <2* 2 *>5i; ’**;*>. fiassiuaim 
I \’t*t«>p 11 » <2) 1 !l'»2 1H4, (lemmi 


te.a. r .ppta-'ejibint d or_..- 
n zz ./ oh g ov ,ui . con -.g! e 
1 r prov ne •• connina. . e 
! m” (pi.mt. voli,inno .nterve 
n re 

I Per intorni i/.on r.voìg- r-. 
i ,. Con, •,.*)> rumino della pace 
(che 11 ) orgall.z/ato |)jl!mall ()• r 
. , 'a C iinji igna.no, 

! |i ,// . M.'iibu' tor.o Ila. - 

' tot ' ',27772 


S;C 


COiN VOCAZIONI 


3 


Partito 


olv:«r<* I cola <4* 5 45H 2K*i. Aiiniccliluro 1 11 1200 0110. (lemmi 

- - • .. Arii* f.*;,. I Palo dii H (02 400. (budelli 


<4i 7 720 020. 


u 


Isl'lp 


H 


Dima <21 1 !»2<i 000. 


LE INDAGINI SULLA TRAGICA MORTE DELLA MONDANA LUCIANA MONTI 


I due giovani accusati 
avrebbero commesso 


dell’omicidio 
altre rapine 



Sempre vane le ricerche - Introvabile il coltello degli assassini - Interrogato 
un conoscente della vittima - Un delitto che ricorda il caso Salierno e Conforti 


i 

I Ila 
IO 

tua' 


lo 


II 


In li mno r i 
e m e -•> !. ic .,n i Moli 
rildel •• pi es a . \ p|> , P . 
sono sentili*- li ! ber 


'., Sul loro eoi '.i fiol / a e 

e. , i ili n vi. coti* : no ,no ,1 al 

f. isfe! lai i* par* co! ,i 'essendo 

ora per or.i una tr' • ic. con 
! , .sperali/ 1 elle |‘I III i o po 
liti s'e.ino per e.idei'.. Kl'.t . r - 
ee I ea' e gì. «IN « - * gabi! e II 
corso una -orta d ri : .ibi dm ! 

Il) a (1 stali/. 1 eli. III III i fot -e 
sala deci o dal! • te fiat* . 

t'n nuova» elemento .sii due 
.issa" Il 
Ili la g II 
’ ,! «le 

predato 
pera!! fi» 


-u!* 


o 


ile g orn piee< den 
••e e--: avrehbcr<> (!••- 
un'a'.ti't mond .na che 
»!»•• \ ent Uà dalle m - 


hhe eottsegii.ito sen 
«pi.ititn fio-sedev i 
gii- - aie- non fu ih min 


fil.l IN\ I.STICATOIII — 


mi. Seiirdiuii 


n.icee ..vi 
/.I re eg d 
Lag 
e a*a 
La!! 
Nucleo 
r. nell, 

[lllfl Os 

p.i I ole 
due d 
ras* re 
f o , i : 


poi'm'e |) il" co. ir<* g-a u'ccti- 
II.(to l'ila donni ha eiedu'o d 
poter dfeim.ire elle • connota 
1. de. : cerca! eoi r .sfiondimi) 
i «peni, ih* due seono-'e ut 
che l'av ,*V ilio r.'lf) Ila * a ii IMI i 


somma non 

- ’O ,a po 

compì, ’o r 
Il nuovo 
•r.db-gg ,,re 
tìglir.. degl a* 

II." Ili I- sfH /,1 

mal denunci.i'. 


basa 

, >i 


ngente In juojjo- 
/ a m..n' l'Ut un t 

I 1 1)0 

eirmell'o serve .. 
Ili ’IT.OI mente la 
,l*s,lff.II. ( ì ov a- 
preeedent. p>* 
non sono 


ha fa * * O pelili le ! t 't • 

aggi essor si elle mentre 
!a .ttltnoh I ZZ IV , per ev 
le fjeieosse l'.il'ra dlon- 
fur os iiii'ii'i* ! col«(>I!o. 
o j»t m i so.o per in.- 


d. 


Verso lo sciopero all’ATAC 
e alla Centrale del la Ile 

Chiesta di nuovo la sospensiva degli appalti - Cioc¬ 
cete respinge un o.d.g. dei lavoratori del latte 


Moh.u i de 
sft.-e a!,- de e.ir d) tre 
il' me v ent qu.it t ro or, 
, -e r' is-unt.i ,u f>i»eh' 
•■cerei ' ni*’*"'.ui'r (h 
fiiui'.ib ! «Universo 

lamento e 1‘ nterrogato 
Tu** : g.ovati! Mispett,. 
or» e defili t-V .1 l>.l’ 

, /Olla dove 1 * '*..*< 

!'otn e ,1 o ne! 

II!* i V al) *. ,1 
•!!•>. rime' tuo 
io fi , fall) ! 

..: il,* 


-tat i.eonose u! .ti alcun.i de. 
le foto segnale* elle fi* preg li- 
d ea* - i"s devono pr«*d 1 - 
gere !•■ (.ir le bravata band te- 
si'.i a d uui d- quello dontm 
che per ovvi mot:v. jm*fcr - 
senno non r velar»* l'.iggr«’s< o 
m* -ut) * . 

Con ogn probab t.i i*ss 
| hanno tefitato io s*e* 
leon'ro Lue.alia Moni* 

11 ! e a - .irsela a buon 
1 M.. la domi i. eu. 
dcscr '.io conte etter: 


so colpo 
credendo 

meri',do 
e.ir .Per* 

, co. (lev e 
iM*r ir^t.tii v vaeemente l'o'l- 
v a'.. ,1 i>),*er metter,* .ri fitg 

f le.lmente. a Cale i filigli., 
ni.dv v**n* T de rea/ one n .*• 


imo 
tare 
dava 

'('Va' 

Il ICC l 

• Il c.i'O noli Sarebbe imo 
V o --- e d ee\ , .-[ uno deg. 

nves’ g.Uor -- ha.'!, pensare 

a! cr.m.ne d. Sa! enio e Con¬ 
iar' I due g ovati, avev.mo 
liti il/ olir d. cotnp.ete M)lt.m 
Io lina r q) na Ottenuto il de¬ 
naro s* un» per allontanar' . 
ma po. presserò anche l'auto 
fi org o (iri'i'ii. !a v.tt.ma. ' 
(■.salperò e credette d. poter 
aver r eg one de. b.itid ! e se 
eo.stoio non avessero ..vitto !.t 
|> stola e. sarebbe per.'.no riu¬ 
si* *o Fu propr o (a patir.i d 
S.iberno •* Confort: che de'er- 
rn nò In fraged a .Anche ri «pte- 
s*o e i-i» !a sfrega/ orli* di*l 
cr m ne non deve essere d - 
versa la* quutro feroci colte, 
late non r.vi'i ino for.se de. cr - 
m.na! rie il! ’ . m ■ propr o dm* 
flebo! che -ni ,|-j- scoilo ! CHI 
troll,) ,* * scab'r ano conte 

be!\ e - 


\ riti e 11 i il i -'lauto <2< 7 0.44 -4-40. fi mula «mi 
I f 'tubetto <4» 2 <ìh'2 0(10. Ilccllt 

=- l.ne.iri Cì'ovannt '3* 2 215 507 

Magrini fitti'cppe Italo <4i| 
!2 5»il2i!!t. Mariti») Zuco Carlo, 
j'iii 7 200 20 ( 1 . Menili Fini "ii 
2 45<i ‘.ilio. Montagna l ’go ‘ <i 1 I 
5 fi!<2 0X4. l’errone Ket dm indo i 

1 fi ) il 11D 040. Perniile Mai o 

ni’ 12 7 IH OHI) Pesci Coi rado 
i)i 2o 11270. Picca He ilio 1 «i 1 
.> '25!< litio. Pistoia Nicol,i <5» 2 
m.boni 111H10. Proverà Ange¬ 
li) <4> li .24.4 700. Urlìi .Marsali) 
Sei Rio '2) 2 88<>t<10. Righetti 

Tullio '(i’ 1.027 5H4. Sali iati 

Pietro < 1 ) 2.HPH 588 Sminili 

< lenti.tfo ' f» » «t 1)57 !t<i0. Sai ioli 
Callo « 4 * 2 7i»144tt Speriltili 

Paolo <4) 4 7 Iti 230: Tonini 

fiuti.o ni) 5 882 722. T inibii 

Mai cello ('21 2 557 884: /aitai - 
ilo Alt ledo <3* 2204 888. Zep-i 
pieri Pietro *5» !• 105 Itili. Zi 
Ieri Dal Verme ('«nullo ( D 

2 280 «172 


\ *sS I Miti I I Ut (.1 I V t 1 t\ I 

di si ./ioni i. di « i t t i t \ 

I e mutati mietili I Ul '• Zlei • 

. (Il liliale S, ili. , i • u.v ee 11 .1, s, - 
Olita , ■ .invìi I celi II 'I glli ni. "I - 
(Ime del giolito " 1 l empiti ili Ita 
o I gelo//., zi, UH- comunista I, ideile 
i|,,|,,, I leVdll ,1*1 Comitato ele¬ 
tteli «lei Peniti) e del Cernitele 
Il ilei eie ,, 

Oggi: Porta Maggiore, «uè gè 
Hui'eam .IlaTrancila, ore 2o. Di 
fimlie 

Domani: Poligrafici' I eoiiipa 
gol «Ielle eetegelle elle ole IH.'li 
ili Fi ili I e/P ine 

IIIIM \NI 

'testacelo: alle me 2 U an-em 
Idea geiietale eoli lgit.i/l" Ooz- 

Zelili 

(Ui insegnanti nu-iU ed eli miei 
teli emnomsti si tinnii.mno ile 
meni ’J 7 giugno all, ole IR. in Ke- 
(leie/iene tpla/zi S Amile.i litt¬ 
le Velli. ’! i 111 pi, p. Ila/lolle del 
colli i gli" nazionali* <1,1 Pattiti» 
sm pidhh-mi ili Ite scuola conio 
ceto pel I Ridirli 21 e 2(1 giugno 


Festa della pace 
a Campagnano 

Il Coni * .*,» roimuio de'!., p 
■ ha org.ui z/.eto. ii co!!.ih, 
/.one con ! Coni * Po c 


Canifiagn.ino. la - Fi 
f),ii*(* i* dell'.un,e./, a ■ 

immura 3!' s ugno 
I.a m.iiufcstaz one 
fiegm.im r.entra ne 
delle 11 Z a* Ve pn*-<’ 
[l g...n: de!!.'i pace 'ri 
Icongresso por :1 
j 0 ( 10 p 0 r.,/.' 0 t !0 


*a de!! 
per do 


d. C un 
quadro 

da p:tr- 

v : sta de! 
d's'armo e Ir, 
nti-niaz onalc. 
che avra luogo a Stoccolma da! 
Iti al 22 iugl.o prossun 

Alle fi'st.i iiartee.fieranrio 
delega/.un d Roma e prov.fi¬ 


li. COMITATO F tintiti 
E LA COMMISSIONE PHO- 
VINCIAI.E IH CONTKOl.l.O 
sono rimi orati III sedi* sabato 
28 alle ore 17 precise. Online 
«li-I glorilo: I) questioni «li in¬ 
quadramento: 2» varie. 


*■[“ - 
rov : 
Ppr*’ 


| Qoe- 

, .Sitili.O*. 

i terrò’ i 
per di' 

1 I*1\ I 


n, ii, i,* oiu-i’U// j 

ii |»i«i\ dr^li j 

*n\ .*:; -i n-r.iiin»*• 

» ■ 11 * ♦ i » ■ I. i **• i * 11 . » /1 » » 11 » • r « ■ » 
.« 1.» » , i»:iri , NNj,i!i,> ;n .»(* 1 


Le opere d'arie 


I na Irccr* olihlm,« Ir .umili- 
TiiMrj/nmi «Irli»» Siali» r |.li¬ 
ti itilr|€* sn,i| i alla u»k| ru/toitr <11 
nlifln puhhlirl. a ilrsfluarr II 
2 prr rri*l<» libila Mimma fi»ialr 
sprsa prr la oiA,tr»i/ii>nr. ait «»j»r- 
r r di alifirlliiiirm o drllrd 1 1 ir lo 
>lfiM». ijtirvfa Irccr ri^ttartla pr- 
rn solo «Il «MÌiliri r|ir riisttni» 
piu di 5o milioni I uà rollinii*>- 
MOlir. fnvmala da I ufi c Niudara- 
fl dr\r a»rcnarr l>>rru/j«.»ir 
drllr «»prrr d’aitr <|ti.iitdti il Di¬ 
ro conio non Ntipi r.i il iur//o mi* 
llonr. Sr la (lrr***.-!;innr itrcli r- 
diflci supera il mr//o uitlloiir. 
la Ifrgr «'nnirmpla un r«*nr«»rN»* 
fra eli artigli t cui riNiiltaii \cu- 
sono p«ii NotinpoNii al cm<»i/io 
della < ommiNNjunr 

II Mi* imi rifiline anni ;icn- 
tun nuiforM» «lei Rrnrrr r s(at«> 
liandlto dall ammiuoira/innr ca¬ 
pitolina. ?»rhl»riic Matu» viali co- 
»truiti 56 edifici rhr mwatio pm 
dt 50 milioni, c perdo vdUdpokIi 
alfa Ircpr del 2 prr rrnli» 

I-a ratiNa di (litio rio Nlarrh- 
he nel latto che non '1 e po¬ 
nila ancora formare la rnmnih- 
alone fciuriicatnrr prrroia «falla 
lerce, nerrhe ilmm - ! z 

non hanno infimi «1rsign.it» il 
loro rjpprrsrnt.intr Nel Ir.u- 
irnipo II Connine ha jrranliiiuln 
Ir sommr prriistr In ailf'n «Irl- 
l'Insrdlamrnto «trita Coninus- 
sionr. 

I.a qtirstiorir c stato illustra¬ 
la dal compagno Tmnibadon al 
Consigli») tnmunili'. I.r somme 
ehr sono s»atr 'prò* linnrj |>rr 
alcune opere «Cane, come husli 
•Il bronzo, con «piale rrlferio so¬ 
no stale date'* Non si tratta di 
fare una elennisma agli artisti, 
ma di rispettare e far rispettare 
la legge. » ' reno che la filmila 
si e preoccupata molto blanda¬ 
mente delle lortnalila neressarie 
per costituire la t «immissione, se 
litio ad oggi «topo tanto tempo, 
•tori si e riusciti a metterla in 
piedi. Le somme che. come II 
Comune assicura, sono stale ac¬ 
cantonate prr le «qiere di abbel¬ 
limento. devono essere spese: e 
nell'Interesse del comune e della 
rlttadlnanra che un rdillrlo ven¬ 
ga completato In ogni sua pane. 


•'.utiui.i i prine. 
il disse*.-,) f r.i !« 
Ud.iu* de! r. orilo 
ricordando !e 
1 due r-ii i ehi* h min) 
'• vomì i!e s.Illazioni* 
Dofio qu •••(,» .'min. 
.i.s'CilbTe . r.'ltiTli* 
<h-I <"KT. «*sp!ii*i:.i 


R! 

Oi 

|> ,1 l'f'l' 

«di,-in i • 

,iiTtroiTi- ii ino. 
in.oiov r, > 
fiori.ilo , 

|»r«*')'I!‘e 
mi *'*'(* ,h 
dl*l ! .Voi. 

!ll,*n'e .ii 

,'OMlUII.iH- 
III.l di I* H . -I 

t e dei giorno presentati* d !!., 
il. iRR or.,i!7.i. che non lia mi!!, 
.) che vedere con «|itci I.uiir. 
;q.n !.o s,diein i t».g!iot!i b.i r; 
jc.i.-d..'o !,• iici-n,le de.'!',."«• a* 
|ti«*//.«to. firmi i aj’firoi .«to «* 
Jri’iiH'g .«■ s*r.«::o couti'i.ic'i- 

zc «*>»h !•* f>r«*sc d: posiziorn- 

•li**.:.. S«»i*:ct.» Iintuoli !..,rc fi'n 
j noii'tii.ibi!*' s«».*:«**a. h,« .iff«*nn ,- 
'•> c«>*i'i r!. ere c.«rnu:i.~:... p«*r 

ch«* tufe ;«• io'*c «*I;e qu«l!a *; 

• R. « rulli».../) •le.'. ., i. . i iMpc. 
j-’.ucr. (Icnmrrìst .un <«*.«!*.,no 


,h 
« !«■ 

11 r:-« 

jp’to 


p.i.lo dei. • pulì/ e .!«•**«• \ « 
H A I \f K m*>!’«• pi, 

■li,• ti ti! i :‘iiinn’* h■ 

,i tuia .i‘ri* i.iil' 1: 
pel -, - « i v :/ '■ • Il..«' 

i.ain» «I. HA r \<* •* s,*.*f) 

di'., • di'! <• ri ; 11 ' « -1 • s* : 'le . 
r.ibu i « . ri .'■• »i* .!" . 

.1 I La Illaiuf» ' i/|e"«* d) 
(«■'la 'ara «ieci'.i '«• li 
i*«*:iti:iti«’r.i « :n uu«" «’i« :! 

lcn/ii* «’ in>*i r '{».••* I«T.I a, 
11 :!<> ni «—• « i ,\ .>.* i .i « .«■ 
Igelll/Za/H.ll. '..IO ««• ■.. p« : 

«* *i C*o:is;g.i«i uic«»*i!ro 
preparare 11*10 s.dl.'-1 I.'iifipor!li:n;.« ,i«'.. ../.a 
-i iii'i*iit«* ii*i ordì | ii.u*.«!«* «icriv a anelli' «i.,i 
ile r.«f>palt«> i*«)liiV>Mi 


•itti 
■ li i 
,’u 


Un.) -* ; f ivoieiol.* ,nif*rC'.s oin- 
| ila s-ti'C.t.'Co. tra : Uivntntori. 
■ t litui lette! i elle il .''indaco C'ioe- 
; I «•'! ha inviato all'tiw l’mto. 
1 pie. dell'** della t*,»Iiitll.,-s.si,»Iie 
bi'iinmiis'l.ilriu', e rea l'o: il ne 
.’d«*I ro ino vo’a’o .la: ; i vorafor. 
' .! Iti *g uRtio l‘.t.*8 l’r«it:e.itiii*n 
1 !«■ ! i h'ttcr.i ;nf«> mia i *ie l'.Ani 
! •ninistia/a’iie non f»ii«» .«i eet'n 
! : « • !«i i <>!it:m:e«iz «>rie e.-i»r«"-.i 

ned e nel!-) tarma ;i-a'. 
iee:un«*tito .<1 «*."•• 

Uno yack 
nato allo zoo 


i) 1 . ui;> i 
',)’ i n< ! 

«•nmp )!*•• 
fati/ I r - 
re ! '••».' 
filini tnen 
.in e •• . 

' ni * 

\'»'!... in." ii.,’ , un gruppi» i 
e ,r d» ti ,*r li., «e uid.egl .«♦«* liti 
cor» i e.itiifi n’otno alla - Tor 
re" i ■ iiq> egatido r.levatoi* 
L'ar’ii.i clic Ila tic 
ov ile* donila non •' 
»*.* tr«»v **.» 

Ff ■ le i'iTsoih 1 ehi* avr.'bbe 
p.ifi'o 'orn re «pia'ehi* f» .r 
•«»!.«r«* n*«*r«*ss «ri*e sulla v * 

me .ui i Moni r! iiv est ■ 
tur. b tino r e«*r**ato e r r. 


Aggredito dalla moglie la disarma 
le le esplode una fucilata al petto 


m. 


;n«* 

. \ 


11 fatto di sangue è avvenuto a Cerveteri — Gravissima la 
donna al Policlinico — Il feritore si è costituito ai carabinieri 


,i i. 


ir.dV, *’ 
«»\ .iu« 

1» • r 

j \ * .»* 

j: ,*,» 

* 5 : m • r ì 
:r » 


,i 


TU*. 

si,-: 


I. 

i « r 

t 

•’D‘* ! 

r: 


M 


» V .rr 

i ? 
prt*- 

l , .ii»!i* 

i\ » r «• 
.•ì}* ♦* 

»: f. 


•*.!»» Mi ii 1**:. 
r.:»L. ..dii 
* vi.’IL» H 
K_:! h*. .1 i 

ut*> 

s . n**l 194 vS 
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lt . 
frr'- 
pr 
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Tr «Ri'ii .« f uni!:.ire a (Yrvc-t'ompo era arid ità sempre 
ieri un uomo dì 44 anni. Ciati -1 più .,ggr ivando. .* espi.)-»., ne! 
mo Amili ./za..«morie, ila «"Sfilo-1 dramma 

■a) un eolf.o ,1. fuei.e i*«)::!ri) . *i Kr.tiii) .«* il I. Ammazzala 
• in,gli,-, eli- ,v«-\ i *«■•.'.,•«» .lanini!,' «i> ,{>[»« ii., r.n,■..-..*«> 

con n*i «'«•)!*«*,.«). qu.iiuio «* .*: i*«» ,iRRr«‘d.!o ,1.,.. , 
s., «rm.t ed • rr li mog ie eh, Rrid «v.« «• !«> m-u.- 
v ibr Co un., I» « «'«v.« «muu* iiri'ii ; s«'"a X l'nr.i! 

, i. , ioni! i 'meiib\ 'ri ; .iti- si ,* «ee«*'« i 

:.’.« di.'i'ii''.one. eh 


a 


p.» 


•il- 
f>r:m i 

-t '»*«* 

i\ «*\ .1 


to arrestato e. dopo ITnierrn- 
Raiorio. tr.iiioilo .,! e,.reere ci. 
C:v ilaveeeh. i Le ;n<i:«RÌiu so- 
■’o in cor'o 

j Conferenza 
, a San Paolo 


FGCI 

Oggi soli)* convocati* lo assi'Hl 
hl«i- ilio i-iii-o|i di Monlepor/n» 
ili** ore l'I..'(Il (De \ Ito) e «Il 
Ksqilllmo. alle «>ie 21 ( Picchi Iti ) 
ihlllalll allo oli- 211 e convocala 
r.tsst'inlilca del ciieolo «li Monte- 
eompatii Interverrà il compagno 
S minio Pieelielli 

I ■ I i I ■ I ■ M ■ I I I ■ I ■ I ■ 11 ■ t I I ■ 111 I I I I I I I I 11 

TUTTA LA CITTÀ 
NE PARLA 

Commi e donne d: tutta la 
citta parlano con .«incero «*n- 
Misiii.qno della famen-a bril¬ 
lantina Rl.NO.V.A 
Avevano capelli grigi che li 
facevano sembrare 10 anni 
più vecchi Oggi, invece, do¬ 
po pochi giorni che usano la 
brillantina III.NO.VA. i loro 
capelli sono nuovamente del 
primitivo colore di gioven¬ 
tù Sotto l’azione delle ra¬ 
diazioni solari, la brillantina 
HI NO.VA. risveglia piena 
vitalità nei capelli grigi, pro¬ 
vocando lo sviluppo di un 
- polipigmonto - necessario 
alla loro colorazione. Dopo 
pochi giorni, i capelli grigi 
o bianchi riprenderanno il 
loro colore primitivo, sin es¬ 
so stato biondo, castano, bru¬ 
no o nero HI NO VA. si usa 
come una qualsiasi brillan¬ 
tina e trovasi in vendita 
presso le profumerie e far¬ 
macie. nel tipo liquido o so¬ 
lido. oppure inviare L. 420 
ai Laboratori - RI NO.VA. - - 
Piacenza. 


moti - imi 

ingualcibili seno i vestiti del 
SARTO DI MODA 

Casacche con Pantalone lire 
5.500. Vestiti Alpagas. Canapa 
e Popehn da L. 7.500 Panta¬ 
loni di fresco 

Confezioni FACIS 


\;:.« /.«>«» «vnuin.i!,* «* Hi!, 

uhi _v K' un «v v «•milieu | 

• > r.ir«> 1! ,».«•«*«»!«» y.n-K g«>d«* rii!* 
l'T.nii «liuti-, juir «".«elidi» ni 
: al livello del mare. 


. IMII 

! Pi." 


•in»..e ' 


«i.l 


ATAC .«udrà ’.n vigori* dal pri¬ 
mi» ilici'*'» Ciudi* «* noti». : « n- 
daC-it: avevano chiesto e ha') 
-n» rinnin.«!«» la ricbu’Sta «l« 
ima sosf'elis.v a iif*3 provv«'«i: 
nienti», in .itt«*s.« che tu’**' ì» 
pr«»b!«*nia di'i 1AT.AC .«la -lf:«»': 
•alo i»rganic.«men!c e«»n i! pi..:*.■> 
di rmrduianii'nTi» dell' ./ enfi < 
Da porte loro, i ’tiv or-ter: 
della Centrale del Intt.- ranni’ 
dee so «ii scendere in ',* <>|h ro 
a partire dal 2 luglio, se entro 


* ‘vale a dire eirea quattromila! 1 


• metri, .limono, al d: sotto dol¬ 
ila sua zona naturale di vita, 
‘ed «• vigilato g«*h*«aniente dal-i 
madre che muggisce, con un.it 


h .rr un 

r *. s-u ! , domi.. p«*r -• 

.• d -.*** mane fa <’ r,*.. j r , 
■ p «mio come e.imp-rs i ) j _ 
<• r f,r<*'«* .li*! tilm It«’n ì 

li ir . eg' è p.t<«'!*«» sIlll'Af» ij. 

a P g*>. p« r ragg.uiiger. 1 

:nv **., In * ,! modo li « r -j. 

."ir.-, ’-» Mon* tra 1»' ni’»n- 

ti . ,* s •* .'Otli-rm i- 

n.r..re con !«*. 

*.. ! - ,.v.»It1,> e f .". 

in, rosi* doni *i.ii* g. nv •*: 

mged .■■* M. 


‘il’ 


tl »iif 

*«> .i 


:ki 


Ir. 


•nei vare, 
■gr’ign.:.». a 

• o'ii 


or !) ::*•) 
o Mor *: i 

fi! ;::*er:og *.»r de'! 

tale da ricordare ;i e :»«• d n.»T'..i..:u*. r..-*r.*!! 
salutare il suo euc |.»g** ..H»g-» ,i ,!!. po' / 

1 . h uno frutta*!» 



un.. 


I .V B. - Constatiamo » leuon n tare 
l » toro acqinsti dal SARTO DI 
MODA. Vai No inerita ri,i 3J-.I3 
t\*C'i** rf 7 f^rf-7 P'ffl 


SANITARI 


INCIDENTE STRADALE A LIETO FINE A PORTA MAGGIORE 


con * 


.!-* . 

* i: i 

-IH) 

*, I 

i. ’. 
i). :: 
24 v 

CI 


d. 


im.» ,i 

-he possiede terrei. 

*.*R«» previsto pereor«o de! 

i-*«’ ->!t r«*/z i*o. ponchi* *1 v*».' 
f ie«*:., dei eo-is'iglier. «-ler .* i. 
f .',*.'*: 

K' «egli.*,-» 1 *. ,'Oii;p g:.,) s,»,-.;. 

fiHlSOI.lA. eh. h. .*■ 

: :! vo’o f..vorevo!e d-'.jdel 

gruppo ..L'ordine de’, g or 
••ni uh .-'.). dopod ehi* s: • 

.!: al! i vo'.z.oge I/orduii 
giorno N.i*o.i. (f.g.io'li « 

1 S,-!., .* s!.,!o ri*'p:-;!a l'a¬ 
ri eo-.'r-r: e 2rì f-vor-vou 
ui-a questa prilli., v,**,z!,i 
■ '* la v OH i deP'ord ’*> 
g iir.il roei-Us* ,. eh. 


>,» 


ui/i-.nie 


poco 


-1 




iqueva dflto la Giunto ,-.*mur.« « 
ile non porterà n discussione.. 

1 in Consiglio comunale, ’.o rela -1 
/..me della Commissione <«•«*• 
ni.nistratrice dolFazionda. che. 
llnstni il p:..no tecnico e finan-j 
/.ara» per la costruzione di una! 
nuovo e funz.onalc Centrale; 

latte. Il lavoro verrà so- Ineredibdo 
| «peso anche per questioni re- mente, ver,» a 
1 '.alivi* al contratto aziendale dijl’n passante 
lavoro 

I«» decisione .* stata presa 
nel corso di un assemblea gene¬ 
rale delle maestranze. le quali 
in particolare. Iranno rilevato 
fonn* -gl: «»rdin: del giorno :n- 
v.a:*. al .« ndoco r-s;H'ìtivamcnte 
il 28 maggio e il 16 giugno, per 


Travolto dal tram si rialza incolume 
e il guidatore sviene per l’emozione 


x «> 


Li 


.«» 


>. .Hard.,re a 
ara d. fv 
!!.,'oh I! («ri 
(Ila K'.i.s'r .'•*. 

**• ni 1 «* ti»'. '*;<«* 

m.i tic’ CKT « 
d.**«* di ; g.or 

elle comi.UH.a 
latore g 
ogni su 

00*1 llIS.i 

c!.,/ior.l 

I! eonif .gno NATOLI hi an- 


fi: n 

.1 ,1. ! f). , a) : e 

r rimxATo 

mo*.v ..ud.» Fa 
R:u p no . 

• resf* *1 g, 

:.o Lo*i.li 

UH p . 
i ;,.bor..'o 
. p.ir'e. *.»■• 

,*rr!r di \ ..gii,' cnui: 


■ o he 
alo '.'or 
rd; per 
o rego 
:. q 11 . « 
uendoTo 


nia. fortunata- 
Porta Maggii»re 
• è stato travolto 
da un tram della linea 14 nol- 
l'attrav ers.,rc e«»n imprudenza 
la strada «\ strisciando carp«»- 
ni. e riuscito a togli«*r«i di sof¬ 
fi» la vettura ed a raggiunger» 
la via. p«»i 5) è rimesso tran¬ 
quillamente in piedi e ha pr«*- 
s«» a spazzolarsi gli abiti cu¬ 
pe rt: di polvere. 

L'episodio è accaduto n*n 
mattina verso le ore 7.30 Ne 
,* stato protagonista il oata- 
n«*s«* Franco Donatelli di 37 
rota r:mpor'an/,i che r.veste;.inni. ab.tante in via Cro Bas- 
pi*r i ìovofiitor.. mo «oprottutto i si 30. che ha riportato soltanto 
jkt la ci!t.,d.nan7«. la costai- lievissime escori.«7nini il con - 
/.one di una nuova Centrale ducente dell'ATAC. quando Io 
del lotte, e mes>a ,n evidenza (ha visi,» spuntare incolume di 
l'md.ffi'renra dimostro!.! dallo 1 «otti» al convoglio, è svenino 
fi.unta : !«vor«tor: .hanno «ie-jper l'emozione ., lui. invece 
M»er.«t«i q.ionio ahi»;.uno g.à ri. .che all'uiv i stiro. : p-ssegger: 
fv-r.to II 


t 

ì in comunale « 
i d .'di".one ò«*l 
nuova centra:»*. 


predisporre 
piano per 


la 

la 


In carcero per furto il giovano 
clic la madre credeva scomparso 


nel lami» to de! 
<Cons.gl:o comunale Conside- 
• r.»* . l':mpor*an/«» che r.veste 


Ch es'o un colloqu.t» al «tin¬ 
gi lite del e,»nini;ss.«r:.it«» di PS 
del Tu«colano per avere not*.- 
7.e «tei figl.o ch«* credeva 
sf.»:ii|t.«rs«», una donna ha avu-J 
t«* la doloro-g. sorpresa d: .,p- | 


pr«'iid«'ri' 
-tat»» arre 


fili’ 


., 


To 


'hanno pr« .-*..!«> i loro -offorM 


g.«avarie «*r.« 
i»«*r *ent.«i«> fur¬ 
to «* « tr«»v..v.« a Ri'g.n i Co.*:, 

n «t*«*«.'« d processi» 

Pr«>t.igon.sta de; «toloro?,» 
ep.s«»d:«». «* «tata la s.gn«»r.i Ma¬ 
ria Tiir«*ol:n: in Sco77o. abitan¬ 
te in via Appia Nuova 1X3 El¬ 
la. .1 quattro R.ugno scorso, si 
presentò alla p»vLzia e denun¬ 
ce) che d fiR’-.o Carlo di 24 an- 


fi*r-*r.d«» o 
n i co c. i-o . 

n. « «*r.« nella ni «t*.r..«'., ,a«.on-|._ So*:,» r.n 

t.in.«'«» d« Casa «eri/., p.ù f.,ni!:i;,*;i*o «'or.i ’ 
( r:torn«a i v .s*.» p.u. u.. 

; In'7 irono le r ci-rch-* e !'.i!-[ 

*r«» :er: g «iv.im* e s*..:o sor¬ 
preso .i rul» «r»* un « - I.arfi- 


|br«*!*u- ed «* >* «to 'ratto .n ar- 
! r«*«*«». :n*errog.«*o «• qmnd. tr.«- 
l'fer.fi» a Regni., Coel. «,»**o ;! 
f>esi» d. una «temine.» .«’.*«'A*i- 
itorita g.udiziaria 

Ieri mattina. 1 « fNiva ra don- 
tornata a! 


na e tornata a! cornili ss,r. 
to cd *1 funzionar.o h« «lov u 
, 1 'Solv ere allo «p icov «»'.«* coni 
p.to di rivelarle 1» ver.:.». 



j mi’i.r: dopo «: «* pre 
j c.,««*rn:a de c.,r.,b: 
- ,r.«to contro 


‘*|' r 

■jha detto al piantone. — voglio 
|parl..r«* col maresciallo- 



















l’Unità __ 

LUNGA S EDUTA A PALAZZO VALENTINI 

Il Consiglio provinciale respinge 
la sp eculazione s ul manicomio 

L'assemblea boccia due ordini del giorno democristiani e ne 
approva uno del repubblicano Morandi - Alcune deliberazioni 


Giovedì 26 giugno 1959 - Pag. 5 


Piccola cronaca 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


l.a .'[ivi .iLi/.ione dei domo- 'gaie.// 
cristiani o delie destre sul- usped; 
-'ospedale psichiatrico di Santa strami 
Maria della Pietà è natii rimata torma 
miseramente durante la seduta alle e 
roncai- va del Consiglio prò- a pjo 
v i:ie:,e elle si e statila dui-sodi « 


. IL GIORNO 

j — _Oggi. giovedì -’ti gingilo 11*38 
«177-17,il. Onomastici» Rodolfo 
Il sole s«»lg«' alle ore I.3U e ti.i- 
■Iloitta alle ote Itti.là. 

bollettini 

— Itrinogr.ilivo. N'ati' maschi 4C>. 
femmine a» Morti: maselii Ut. 
femmine 17’. ilei quali li minori 
di sette anni Matrimoni: 77. 

— Meteorologico. Fé temperature 

[ili ioli min - mass. 7ti.il 


(tallo, i 17 semino tal tempo» al¬ 
ila Sala Salili nino, n Nata leu» if 1 I ** )ì *0 111 kVi 11 5 * 1 

•alla Sala Sessoriana: « Quali-osa llfjlru 1 ìj~ I Ui\ / l? 

elle vali 1 » al T’meelo, » Solili,» » 
all'Alena Delle Rese. il.'assetilo 

tli'lle Si'lte freeee » all'Alt'iia .lo- PINI* M A 

mo. <» Ciurla i- paio). all'Alena L IN Liti A 

Pineta. ,- 

RASSEGNA POLIFONICA OJ . , r , , r ,, 

CORALE A PALESTRINA Sillltl 11 (il*CCII Vulley 

— Saliate 78 e riouiciiira 29 c.m. ,, . . »•, .. 

avrà liiniin. a Paiesti m.i. la Ali Bei. clic le.ulZ/i.i) ii).. mi.oi 
Rassegna Polifonie.t Colale in I seni sita d. li'i'/.zi. e COll i tip.CI 
onore ili Giovanni l'ieiImiti ila espeduutti della categoria H. 


bloccata. 


CINEMA 


Sfida a (ireen Vullcy 


staiu/Zat : va o scicntdica dcllojc.stdatur.i de! niareiapii de in vi SEGNALIAMO 
ospedale psichiatrico, duini. Colieferro 

stramili crune sia infondata min « I! Consiglili provinciale tor- T Teatri: Balletti» 
tornili di allarmismo, che ad | nera a mimi si lunedi al.c 21 S|K,in '\ 

arte e stata diffusa prendendo! — —- ~ <11 deli 

a ptctcsto i ilue doloros > 'T 1 *! Rotte le trattative m.t‘\ai ,, MeHo' , i»iA 


I\ r In n sette or», dalle 17 
e 21 . democristiani, fascisti 


sono sbracciati nei jqce.s: 
7 hi si. dea re (eoa *.».: . 1.1 


a pictcsto i due dolorosi epi-| 
sodi e su: quali stanno inda¬ 
gando le autorità compete:]' 
al line di accertare !e resiion- 
Sobilitii Marroni ha tenuto a' 
prec.saie clic l'ospedale p- , 
chiatrico di Roma e stato sem. I 


per la COTAL 

ler. mattino, presso lT’ff.c o 
ec.onaie del lavoro, .sono sta 


IPalestrìna Alla manifestazione 
iLIAMO I parteeipei.iiiuo ntimeiosi. qn ili- 

fu.ili. complessi i'or.ili e slut- 
Halletto sovietico ilei mentali con un piogrammu mn- 
C .aie.ISO al Sistina -pale ilei piu pi.nule mleiesve 

— ('incula: <» H delitto perfetto» Alle ole 11 di d.'ineiuia len.i 
■ il l'.qntel », l a donila ilei desti- eseguita nella l'attei!tale ili S 
ini ». al Metto Diive-ln «Sem- Ag.ipilo la <i Mi»».i Brevi* » di 
seià » al Quattro Fontani': •. S.iv.s Giovanni Pierini»;! ila Palesirim. 
mira») al Quii inetta. i Sanimi- Nel ponn-nggo» ..Ile .ne lo.al» 
bill » al S., lolle Mai cliei ita, al là lin/io al Ti alio Pilli 
"■ Obiettivo Illuni i . .dio Si»leil- Ci'UCClto musicale, con la 
itole, d.'uoino dal braei io il'oio> eipa/ieiie ili tutti i ieri n 
all'Aiiolie. , l a lago//., ili eaili- liuti, elle si Confluitela ei 
p.itimi ». -dl’Aiis. ina ' .. I giovani solenne premi.i/ioie Pei I 

leoni » d 1 teI» 1 1 1 ». \p..|| ‘ , r.l- -lo ilei biglietti MVolgel 

maligni) al Delle Maseli.-le •• 1.. galli//.iziiUlc l ls \ - l.a 'g 

Micino sotto d tilt.. ..I P.. 110 - gl. 19 (Incuti della CITI 

Il II sem m iteli a lecce'' l tota» 1 » Iv'H'.Uti u presso I 
I' \ 11 i 1 .»: ', Off linnts » ,,| Vi ili , Foco ili P.di'Stl 111 . t s, r\ 

Ilo < Il qu .,1 .Iitimesimo ». .di' All 'omobili-liei e feri. 11 .11 

elisili-. Puff un. . l'ila e.ubila. - un peCn..t 1 Il-P» III', mani, 
luti., dolo» all' 'All.. » Aiuole Soe Zeppieti lC.i»'i»> Pie 

e rbl.ii'i'hli'li' u ..11' \l..||t. Cai- sAI'b I P 1..//.1 ilei l'l!t»|lln 
b . t. 11 M a i eoli 1 . I' . 1 a l'ut e d s III Idi I via l'a t !. * Ca 11 a 

Colili ad' ’ . ■ Vlla Villa» ..1 Foli - il al le Feri e VI»' 1 ....' I .1 ! Al 

lana, a Poto li- Molli» ». al Plano- Itili» 


avià lill/ii» al I. 


incolto musicale. COI! la p lite 


ivi: Pài o meno trasparenti. pre _ 0 U) ,, uò esse 
<■ con parole improntate alla rato tult 'nra — un 


interrotte 


trattative 


piit plateau» delle dem..nonio » ( ni» a i -, . 

li loro tentati tu, di mettere ^ ^ 1 

.-o-'a, inclne-'ta a Giunta prò- im)(|l . nll 

do'moà d: l S M.àti'l'dcLa'lS- appiu 

'.a Non vi sono mise.ti e sono '" v .* *' ' 

- ; k : bat’u:; p«*! tu» \.>ì T o ( »>ti , . . 1 

, . , j, ... a Hi il.i pai r 

.. \ oto: la primi volta .. Con . *• 

si ulto provinciale Ita respinto ' .’ • • . ’’ 

con 22 voti contro 20 la tuo- 1 l ,‘ 

/ one dei eons.cUnri Reliecelu ‘ ’ .' 1 

ni (DO. CiPolo 1 l’Ll 1 e Fa- !' . r* ' ° \ 

lamentili C ris pi < Al SI > : sue- '• 
ces-uvamente. respin'a la ilio- ’ 
zinne, sono stati posti a.l'ap , ‘ * '* 

p:o\az.one due ordini (in! slior. 

::*i. un<> d<ù ron^iitiu*M C'u*o o \ li V V. 

f'alanicnchi C’rispi. Relieccln- \ : 7 '2 1 '.' 1 1 

ni, Andrcoli e M.-clieiii eli -. ‘I 

con un'alt r:i forma e afre p..- m-.-n:»^ ei... o 
roie. rcclaiii Aa ut; 1 l’.mc'.'e iu:., *■ " 

C’ iriimis.-to: .' d'u.cnitlà! ‘ :i ‘ M,M ' 

tro dn) co" '-idlinre Mor . " '• l' !, '' ,: ■ 

'FRI» elle .VSI S, "spi -m» Va lipomi.'!.'ellle.'ì! 

- Il Ctni.-iui!m oioiuiii'.’u’t' </•'- *' ■ PC'-' 1 ' 1 

ride di rtnr.’tire u|!,i ('itimi,-'- amen.»■ »'i 

sionc per ."ij.ss >h-n?ii io Mmi n • "[ :,,>1 

.f: o(jiu prò! dormi icp.no iti imi- M’i 1 ' 

Ni conilo propiNCntic curi i'incit- '' 

r.'co di ftre pii rii re miti rc.'.tcio- |- l-'-Unto. <■ he . 
in» conciliale pi f'oic'piio de 1 Ritiene ui'.',.;i 
iircsrntiirsi ii'iilnlo prima. fV-, ll:! ‘-tt.imin io 
cidc aneli-- che i fi rumiti ri de!- j 
io mozione d 'sciismi ftici-’nno 1 ' l u n/ "‘ 
parte per ’.i’.e periodo de’.’.,: | A te-'ttniot.i .: 

( ’o III III ISSION "' CtiUiI *. (itle-tiljlio Ila r.CO rii.iti 1 
ordine dei "ionio è s'ato ap- Ifclicceimu s 
provato con 22 u'i f.iuircviill |H tti i ..-la stani 
n 20 contrari, mentre ven;\a -iui.o Fai'endi 
respinto eo:i udì.ile ri-li t Po !-.dera/.iinl >■ o 
citici Io delia m.noran/a | : as-iem aie !.. pop.iì »/:om . ehi j 

Ma li. minoranza e sta* i fiat [-'» Matta diale l’.e’.i >* un PIO 
tuta, pili e ! 1 * ■ dai l'espressione |-io .i: cura eibeniPe. Hruno li,, 
numerica dei vu'i. dal dibattito .n\it..’o .a riunoi 1 ,1 ntn.. 
che si è svolto nel corso delie le il loro oid.ne ilei c orno ej 
7 ore di seduta A far desisteri» ai aS.-oeiat-l -i iiue.ei de! con . 
i democristiani, i fascisti e il -ìcliete Murami.. .1 qu.ue ..vidi 
l.iieralc C’utolo dal loro prò he pet messo iicu.dni 'U’i' d: ap-j 
posilo d: por’are avanti ima ju oìomltrc li si'ii i/:o-:e re.de ( 
specu.azione politica che nm e a pren.-ieie qn.". provvedi j 
aveva rasoio:.e (i: essere, non. ' 1 : * ■ : 1 1 > che. 'l.i.o -"itilo {'topo j 
-ono vtdse !i» ■irttotne'',ta/io*»i -to ne.ì’ordine de! it:oi - ::o. sa 1 
eristalline dei pr. -i.ìeipe ilRF- reti!) 10 -icnrameu'e -e Poi '. | 
NO. tu'» l'eilie.ii'e iutetvento (.Jue.-ta esorte./:o:,e tinti .» st.» 1 

i'ics q’ssore aiì'assis'en/.i. MAR 'a aceoi*a e eonie abluatno ci.» 
RONÌ. né cii interventi arco cfer'o n dili.p’po sj e prò un. 
mentati d. (TNDAR1 e FFRNA cato .-a :iz.i pei .Pro appostate! 

I d e. dal cauto loro, sono nuovi •detnen’i 
caduti in contraddi/.oii. pa!- huts. fino a qi 
mari. n..s-;P: .dia \"t 

SIGNORKLI.O. ad esempio, “q 1 ' Ml 
Ita riconosciuto ormai superate 
I,- leciti die recidano la mate- _ 1 ‘P' ittiii , 

ria deeli ospedali psichiatrie .m' 11 ' ‘'IR'. 1 ! 1 ' 1 


rato ttitt’ora — uno dei mi- | 
cliori d’ital a per il valot.» de I 
modici e de! personale e de.l 
moderni nie'od: di cura die \ 
reticolili applicati. | 

(.)n u.do b d.ii.P.’i'o si et' . 
svolto CUi alo J» ì alili II t f . e .P.l - ! 
elle da p.il'e deila MI.sior.■:./.» j 
si eia p .11 \'ni'e alterni.ito dn 1 
.0 spiri’u da eoi »■ ss, 1 et,, ani¬ 
mata talli dove'a essere H.’e-.I 
come spit.’o di parte o pop | 
'.co. ii pie-.dente llRTNl) 1: 1 j 
’t'fi'ato vii I , 1 . 

il resp.e's-,l)p >a tip’.: i emisi 

alteri, soprattutto Vi't-O qui- ! a' 
taro: eli" eli»- b .tr.o 1 (u opi : 
»•»>•!c:ita'i i:co»,. : p. pii --,i ..1 

i 1 s.dii.P r eo 1/ .’,! p - ! 
:n..-n:o ci.'.pii u.i ceni -i • toi : 
teda ittqi 1 . la --'a mo/.o: 1 I 
i»•. 1 1 :i, noico-1 comi .■ :.. ' 

'a pii--e: ’... n.il' .. m- j 

il|ieniie>.'.-:ne:i!e dada Voio.p.i I 
le: -Olii presentato!'., appai']'..! 
di...'.amente fonie mia sp» eu- j 
../.one die non 'e:P iva d: eo - j 
ji. te p.'o 1.; Giu:.: 1 . ina dii | 
>!) e”»v atmu.'e colpiva nudici 
.'Istituto, ehi* .nVece va d.te-oi 
e .indie ìippt'p.or.Po. tua die 1 
11 » cramte complesso elle -. 


re coiis-iU'-' ot a .niz/azloti, .sindacai: e i rap- 


:n! 'I prc-entont: della Socetà CÒ- 
de j'i'AI. Iài rottura è stilla provo- 
'L' jca'a (ia'.'.'ottecci.'nnenti» dei rap- p 
1 '• ì presentanti padronali che, nella m 
Ise»iu'.a (ii ieri, s 1 sono nman- *-’ 1 
c«t. r.mpecno as.-linai ne. 
ciorni pivi cdeiit »i. ivrii-pon 
" / " | lieta» "ima tantum -» a! perso 
<* •' naie 1.1 


qiii'sto u'cs;.' r ii -i il.s'aiva d- C. 
altri per ima per!,, sobrietà del 
la M'etiecCi.itur.i. e per la sii.» 
aiuti'./ one {ornilo: u:::i prova 
!.. -: trai» dall.. o.-set'V aZlime 

ile! luoiit.icc». ad esentilo», clic 
và'iii' usato dal ree.sta R clini ! 
H.rtlctt con prcc.-ionc c 


iiiimii-M.illii Silettl Alle 71.àO: 

! .< Delitto all'Atelier » ili \V Hel- 

! ledi Ultima settimana di repli- 
clic 

! 1 : 1 . 1 S 1:0 : I.’lstitu/lone na/imiale 
dell'opeia italiana picsenta: al¬ 
le 2! Madame liutteitli » 
F.Sl'FItO: Alle Cli.t.» 1 Alba di 
gloria » e . P.iftllaci'l » 

Il Mll.l IMI' I Ini. I 1 . l e 1 1 rale 
Italiana Alle 17.70 ( l.miili.ue 1 
« Destili.» nel l'acqua » ili (> li 
iVUtoni lii'itia Foresi 
\..\ TKMI \ 1 Heicali. t ojjaeeia 1 
! Riposo 1 

NUOVO 1:1 : da France 


I I! MltSK: C'ia Fianca Do -1 Italia: Come uccidere uno zio rie- Maz/lnl: l.a strada é bloccata. 

co? con C. Coburn con v Mature 

l.a lenire: Hdllche sulla città. Nasce: Prigionieri della miniera 
con C Vani i Ni.litara: I colpevoli, con 1 Mi- 

Mn 111 li.il: Il maestro, con A Fa- landa 

hn/i Niiiih'iiI.«iiu: Ritorna l'amore e 

Od esca I flit: t.'inferno ci accusa. fantasia di Cliarb.t 

co,, K Golm.in Nmoclnr: Il «i»;-»* ''** •* ' nlreg;. 

I*id«'strina'. Io mammeta e Ut ,. ,H ' , “ 1 ’ M MasUoianni 

IMrli.ll: La vergine sotto il tetto. '*'"•'.»: Non and.an o a lavorare 
c.»n W II,. 1 , 1 ,Il °"‘7V Il ,, v, ' s,1, ‘’ frappato, con 

.. I bandi, r 

(jnlrln.de: Aiizmia. con »' H<>1- oiiiiqtia: 1 . amori» (• una moravi» 

dl’ll " 111 .Sa est.i-l 


co? con C Coburn 
l.a lenire: Rifilili,» stilla eiffà. 
con {' Vani 1 

Mnnili.il: Il maestro, con A Fa- 
bri/i 

Oilesealelil: I. infoino ci accusa, 
con H Colmali 

Palestriti:*: lo mammeta e t«i 
IMrluli: La vergine sotto il tett 
con U ifoldcn 


llr.ile: Il grande 1 ) 111 fT. con L C 
-tini ino 

Il e v : Come ueeldeie lino zo» un 


Caslellani-Llli.ina Vetoinse-He- h *;'* 1 '* M.tileiiioisi 


l’ig.dle. e*»! 


nata Oraziani Alle 21.13' .1 l.a 
voce ,Iella tortora» di Von 
Diuteii 

l'Al.AZ/.O SISTINA: alle 21.70 
« Halletto sovietico ilei Cali- 
l'.lSo »> 


H Halli,»t 

Itilz: \ 11 Z 011 . 1 . con W II»»Id, 11 
Savoia: Commi eat.q.ulta. eon -■ 
l’a v no 

S|ilrinliil: Hans Palaci» Hotel, con 
Il III — .1 


Pi nu tpc il j 'ut ,!e//a 


! quell.,. .d>b..st.-.n.'.» peri 


cipa/ioiu» ili tutti i cori mterve-i -, »id tt'i'-'crii 

miti, die si c»»neliideia con uni - , .;,r, : 

-oleime premi, i/ioee Pei l'.nqui [ v* » 1 - » ’ -t 7 • ' 1 » - d 11:1,1 see] .ili*. U 
-I»» ilei Imtlietti 1 iv olgf 1 -i alla ! -vende: 'e .1 ima Filmi.:. »i 
i i it.ou/z.izioiii' i>s»\ - l.a go CI 11 - 1 -eef (lì. .! quale alt ri.versa ir 
ci. io (locati «Iella CITI h'ie-j p.» nounenti» d. cris ■ 


H\!K« 1(031 INI) OSI I \ A \ - j Stali min : [.a curva il! ili.noi, 

TIC \ : I*i » '^iin.iiiinitr sjutt.i- con (’ U’ilil** 


1 : 1 . b* (locati itc'ìl.i CIT> Ulc'- 
t«*r.** n cà )m>so la t‘r**- 

i.Fc’i* di !*,.lesti ni * r <» f\ 1/1 .ai» 

♦< «ni* *ìnl t* .11 *» » » j 1 * » dt- 

1 tic*, munte it.illr 

Zcppii’ti Pjrtolio) 

0*1.*//.» «t»l C ‘l!ì*plri t liti • \ 

>rKKKU iVI.l l’.tt!»» ( *.it t .iim » ' 4 

ei.tllt* Fi* ri * * vi» 1 *!i * \ t .4 r.i»*- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Truffarono oltre 
in orologi uova 


100 milioni 
e prosciutti 


Rispondono ora di associazione a delinquere e iruffa - Ex colla¬ 
boratore di Al Capone, iornato in Italia, si finse ambasciatore 
argentino e tentò di truffare un gruppo di contadini pugliesi 


rniiiive -• enti, 1.1 scien/a e cn 

-clenza I.V.-t.ite a! Falazziiceiu sem- 

A t.>* i n 1 ,»t. 1 di ca’». Hru-J !,r; ‘ «'-U'.»tter z.zars. con Rincori 

no ila i'.coi'dato citi- la !i:ozio:i> j ll> - 11 ^ vet'-c. d. V. pende 

Ri'liei'i'iimt v.-nne eori.-'e/n.,' : ; mhast.te su tmtle piti o meno 
pr.nia , 1 . 1,1 -lampa e poi ,a ( i : : - i - 1:2 an fesche. con n'.itr !a parte 
-iCi.i. F..ferii.» uà quesie eoi. |i':p;,z:one il •• operi.tor. dei 
-aiei'iiz.oni e ila».., neee.-s:'., ti. 1 crimine (eltet'iv. o presunti» 


* ,t »ipr«M .‘i f 

I ' . fer M li dii 

| i*at,» .-, :iz.i 


llas-Il : 
ila li..* 1 ) 

Ilio ri!,-!' 

in ape 
-ta'e ai 


v, 11 . /., 
: ,sti!'.i 


e .il)l)I,itili» ci. 

ai s; e prò un 
i'ro appo» ti:! > 
nuovi eon'i'i 
utili non • 
'■■one. ..'I qua.. 
l'i elle : 1 1 >b:. 1 


sopratutto alla luce dei prò. 
uressi compiliti dalla scienza 
Kitli tu* Ila ciiiesto tuia riforma 
strutturale, la quale eviden¬ 
temente non può riguarda¬ 
re la Giunta provinciale d: Ru¬ 
ma. ma d Parlamento intero. 

Non sono manente, natural¬ 
mente. le più basse insinuazio¬ 
ni. ripetute lino alla noia. su!, 
l'operato della Giunta nei con¬ 
fronti delle assunzioni del per-j 
sonale infiernieristieo. nono.] 
stante fosse stato ampiamente 
dimostrato che tali assunz.'.oir. 
vengono fatte eon 1 ! rispetto 
rigoroso delle leggi, in base a 
requisiti e ;n ttol; elle essa 
prescrive. 

Prima il compagno CFNDA-: 
HI. e Poi lasses/ore MARRONI, 
hanno ampiamente ducimi, tito¬ 
lo io slorzo e le reni./ZaZ.uni 
compiute sia dnli'aUiimiKstrn- 
7 ..«me prov.neiale. s a dalla di¬ 
lezione di S Mar.a delia Pie-) 
la. por fare d. qucs'o ospedale , 
uno ile. p.tt tnodert.i <■ a'tr, Z- 


pertur 1 
apj'lov , 
d»»i t>»-r. 

i l.i'.OI. 


i. 1 ", * :. » ■ .le. 1 ».»»'.. 

Ì\ . 1 ai ii.» ili . ii| a 
■ .-Isti illazione il"! 1 
luiometro 17 (leda 
•ine aie ('arp.tietati 


.Hit.,, etan .1 con 
« ' 11 : :.s : • : ! 1 ,. '.. Son 
. una re...- ' Gu. 

Hip.Sanifico 1.11. 
.1 eli! Va ai tra 
str .,ì • prò- I a ,11 
a. ir» 1 ..Fra. Pai 


sempre per ia 
alia. re..,;:va : 


r, »t.i ( irptn -- 
rinnovo deii, 


Oggi, alle ore 18. st rttmtsre 
In sede la Commissione pru- 
v im i.il,- «li eont rollo. 


1 il prm’es-o d: or m.ift.na,' 
l.na'iz. giiid e, dm!a \'ll se | 
/.Olle pell i!,' < Pres doti D'A | 
gustino. I’M dot* Riilvorto*. e! 
i uno de. pii eo.-p.cii. del!., se- j 
ir.,» Dod o: persone sono -tate ! 

nve.-t ’e ila!l'a,'elisa Le per-! 
J-one otlese dalle moltepue n.- | 
, /..ai. ve criminosi* infuno d e.:».- | 
1 -«•’■.«* C'iàil>a!m«‘tt*»«'. la tir.g..t.i : 

!.l: op, r..:or. de! er.m rie ai-eu-l 
jmulò un iiott.no p.,r Rio m -1 
•..011 e. iva II pr ne.pale dei * - | 
ì d. cu. !.. br.g.»:., e idi..mia- ■ 
jta a rispondere e àa-soe.:,/ o- ! 
I ne a ih'l.nquere i 

1 o.»p, de.!., coni ' v ,1 coni ) 

ipli.ilt!,) Il Stati» d. al’.'e.'to. g! | 
l.òtr. a p.i'de !:l)ero I! nucleo j 
! r.stretto delle •• pcr-ona! ta •• 1 
iper così d r> * delia iianda i- ’ 
ompos'o d, l'.nqiit* 110111 : 11 . j 
Sono Km,uni,*le De Feo. Rocco 1 
’lè.i.i l.gmil:, Aurei.,) Grazio’.:. ! 
1 -ii.g. M !!:. Vincenzo La i’e-j 
tra I).fendono quest’ e.nque 
l.mputati. gl: avvoeiit. V.ncetizo' 
| Falonii):, Francesco Pollimi) , j 
| Carmelo Drago. Augusto Ho-- 
s no cd Knzo Gaito 
| Kd ecco !e generalità degl 
a!tr. impnt it • Bernard no Vol¬ 
tar,'Ha. Kz.o Massanice:. Km - j 
àio Seb.,st:an.. Ismae!"' Fermi 
jOreste Zappalà più due donnei 


eoi.uo 
V O.'a 

I. n : o 
eoi!.," 

I’ 1 '»»-,' 

■b" ei 


4*1’ U **\l * 

v t»r 1 . 


t'iit'VJn 
1 »/ • *! 


• io .*4» 
jno le 
centri 
II. lo. 

I'. rm -, 
- " d e» ■ 


f 11 ," .' o",' > -■ ■ 

! I otta rollo il 

- 1 : g»>.: h-r 

i'.UI'o . 1 - l| 11 . - 

1 v i.un: 

ti... •>. o. non 

. .i nov R . ; 
. ! , buidi » - : : 1 
..' ieeii-a » turo 
e; mp.igna e 
d Tern . C*sf, 
’.-r eondiirre 

op, r ■/ io. 
etere al','Ile 7 
••ti a vii.)'.» 

,» pio-,'glie q:.- 


Bui OGGI TORNA • M'.Ss» SPi> 
i ! 1. ! A R K1.1. ( * - - 1 {. p i, ■ n d. • 

»-■■ l.'gg n : r.bim . e G'v .»n, 

.<■ » 1 ptoci ——11 coti:io .. 

Knzo De il.-: Kreo e 

s . 1 . one. 1 .» I • .:, .! e - 

t .'il .ili. r [IV . a g lld ? .» 

Mspon.lete le m ,:i l. -1 
, >1 ve Br g **e B i*io: Ali - 
KKIierg e ,'d ir s , \ u 

i . Procura : •• spm 

• Ildeeoro) . att. a - USI' - 
turliiiuie.'ito A qtie.-' i v 


comi)..tutto e uè t r.. .1 : ni»»’ 
e ! dov ere. tv.i :! i'o-:de‘' 
■* t'tii:sino -- ,» la costato/:*»!',’ i-i: 

• -no: elettori son gei:’,' d; il”. 
mi»'"... tà assa : »1 sellili» le 
Kdg.,r,i Biich.m..::. M.: 

j W "ai-or e :ì bravo Fon Ch 
Icere:,'.’.,) d date la tn.egg .»' 

Ji poss.bile !.>;■ 

j !»■ t -on.igg:. in una . 11111 ■ i- 1 -• r 
i elle - t:i modo -t>:ad 'o 
j r.innnen.t., quella .li .Mccrouu»' 
j ",» ,1- i a oro 

Due pistole 
per due fratelli 


1 v‘ h:\.\ 4 » • v*. i .«. ! ro «• r*|'v>: 4 *v» S 

i» con in.» d. b.md '.i l.'m o ^ 

Iciuc.i »ì: -.»!«.Uè I'..'':,» d à..,S 

! |>e::eo!o- » v a. i'.litro c, :c.» d [ ^ 

! : es.-teie al s.dvataggai con '... S 
tU'o'elv a de’. |iece..'ore .- »• ; 1 _ , N 
| : A» (",'» poi ima rag .//a :: .li.,-| v 
i •:.». :"'iamorata di'! travilo b io | 
'".,». e una cantante d. s.:’e,>N.|S 
! elle .celle es-,i ar.ie li'.ittioti' j ' 
hiei Ri. 

j I! tilmetto si svolge tra -pa j 
: •',»: ■■ !■ 1» :atT, con ni*»!:., ov-j 
v et.,' tip fa pellicola est'.v.i ! t 
che e tale ..nelle per la pre.-.»:: 1 ** 
’e ,1: Buste: Cr dille, ima volta m* 
.a 'adire : : » il: *c.»i s, p..::::: di ! \ 


(tl«s(*H 

dd 

Sta tubali 


l’a! 

S dkovv 


S : d : : e v 1 


i i'.»li cl.ts-ici: »i l.a fumine,I 
I itegli eqmveei ». ili Sliake-pe. 
j le Regia ili Fei lem 

| 1 I \ l’Ku tir.' SUItVI: Itq M»St> 
UIDOI1U r.l.lsco: Kit Il *>.1 * 

I liOSsINI Itq l"S, » 

|s \ Ititi Ripesi» 

! V V III Ripeso 


»n;i"ir 

bigi o 


(Ju n.i 
per la d 
a due tri 


-, uno: 
-c:iss Ile 
Ul/e i. 

n'enz.i 


TX FALSO AMBASCIATI* 
RK F GLI KMUÌRANTI — 1 


»• tl(|il. 

! Te i. s, 


I > C ,'o •• -1 I, 

j,'roti .che . rie 

he S cr, rio P 

| l .u vj’i.il.'i:.. t o 
i ’ re A' latit '•,) -cr. - s.» 
! ! Tedesco .-la -g. ' 
Ji.ll fede! e.é!.di.ir 
b-hrc ,;,:»/•;»•■'• A. ( 
T»>ni:.'o n F.à 
Tei" -eo - »i, 

inori -figurare 


renne ( ..rm ! 
»d Apm. 

i! 4 .in»-: :•* iii-c 
V :iL.n i * * * 11 : i * ! 

' .: a l’-uvlle g U i 
-: I» r.tl» !»■ •• I.el 
■ d"ì cr tu - 

li Vii!'.- oc.'iip .'. . 
.• r »>rn i.»• d « •! • I 
et.—e .meli,' eh. 

i n;:,. ’ 

di.>r .'or de! c»-- 
A. Caponi 
F.à .. C rm rie j 
••e da fu "e peri 

i tl.-t!/' '.!! I tlla- j 

A --,»»* e. e . 

o Feni a, r u-v: 


u.pegn.ita d.ià.» !.. 
.■"»s., d un p. d:v 
ai Cu.:! e.mo De g 
eli • .lev i •. , 

\ :u tiiie po'i:'». *u'. 
•■(1 »ie pjiit"' li 
• • a m n le-' p :|ri. 
»' ».id. -v 

li preees-ii ,' l u 
'»:». i .1 glie s.i ,, 

:i:i te i coni ti»' .. 

» ; tl » > ad I "»' fu ' ■ m 


uri»re »i n. n/' ■.!! i 
oc.il»' A ss.»,- 
Ari'on o Fon a. r 
e.n r, un gruppo 


IERI MATTINA ALLE FRATTOCCHIE 

Annega in una cisterna 
un bambino di due anni 


cor.: ai n i 'ig; 
perni.,!.. 

Fec. il.re .,! Felli 


| libido ,i. ot'.-nere . V 
1 s der .* co;» • : * <, .!■:: 


.III. .Il 
,/. ime 
■'era ! 
' 1— 
'. n.li.i- 
R , : 11. 


. »'.»:in'ii'e s euto "ne p»»-- i con 

C.H i"i'S. il " I ,• j» 

'•",»:! .»• . con ’ ' '.».•» I, ! film 

> • M -- -p.»g! UT. à.l - » ,1 «|.|., 

e "ri » I, •, I l'.. ' ■ g : », |e\ . I., 

min..g ne d. B: g •••• B uui.c 
l.e pel’ co!.» eh. : gn .r i .no i. 
alti', d v e soni» - / r.,k K.,n ■ 
e • i'ov .•: m.t ì»' 11 . - 

D, Berna: *. Dett ,re!- 

! >■ ( Ri no fure' i» ncr ni ri.«• 

ri «|.r »! ’a d fu: z »•:: «r 
C.i.-e c tieni atogr !i"!ie eli.» !.,r: 

• :o:io : tì.ni 

Su i.. u qn. .me s -un, 

g a pr orinile t r. burial d 

■ ! : r.• <■ • • i. - g. 1111 1 1 r , :id.» : ! t >• r 
rete I • i• - - • 1 ...'a p.,( ria Ilio:' 1 - 
. //.’:.»•• :ii(,r> .--.« .» «pi, -:.. \ 

"end ..'A/ '.II.' cat'o; . 

- 1 .!v » n l'i gì. imputa; c,e. 
to: :i,.:. i » 


ufo/' Ari'- ! II ponti* doUT'niverso 

A" j Tra i do,'lini,er.ir: googralie: 

'R n Ielle, «piali*lie tempo la. affoiia- 
e -use j vo'.m .1 cinema -tali.mi», qni'sto 
11 v*' • v ’jsi dist.tigne per una notevole 
"cu: i Fi qualità' p«‘r la mancanza di ui- 
' ' ••hg" l'crprcla/.ioni d; tipo Igin.iltiien- 
1 ■ !n g‘ 1 [’e foii'loristii'o. liassariH'iiti» !«•: 

'• '"he l 'erano, per 1 ., .i-.-'eti/a diluì 

ni »•!.> co-iiliietl.i • poesia della nato 
• 1 » •. '■ d. .uni:'; :i;ri -c ,,ii.uà 

' ' | ."'idilli de.! i pedicoài e: nolo 

- ' 1,1 ; tic., l.i qua!,-, etnologi,'a non 

>• m »:. o :.» e solfanti» per taluni 
■ ■ sve.t.i », ugln-.s.iui «àementi elle lo sp»»f 
1 •■'* : '* '.dorè deve -'coprire. come 

1 • :i: ' l'ago m un p.gliaio. Il putir,' 

m »',un i- ■ bui',T-o -i presenta eetil 

"""■"ii .mode-'i.,. tua con una sua s«,- 
'■ '’'* •'•ì' bri.i seti, dà vii»!,' esser»*, ed è. 

i, . tini ,; iv-oconto (i: un v aggio coni 
*I • 1 • » ■ j t>: 11 *.». con l i niaccbi i.i da p:e- 
:: 'd'O"" verso l'itiner .,1 io clic. 

B ii d.»' |. 1 1' ,• i*.i ami. or sono, la spini;-, 

,ri no e \Vyse compì atf r ,v eisol Harlieiim: Manilla 
ak K.ui • ipn'mo ,1. F.inalila, per coni;’:-I / - t veli, con B 
j eia re a studiare la possili;'. .• a 
D,»:ì ,r, '.- j |j tr.iiv .,rc :! famoso Cari..!, 
cr m f *. ■ * J i * ; (pi,'àu s|„.,ii/:,cie f. , 
ir d'‘!!e , j, ,aneli,' mi r':! il. 


. t mCMA-VARt ETÀ 


l.a coiuiuetli.i 1 i r re un : l.a tunica, eoli J Sim¬ 
ili Stia ke—pc.i - iiioiis 

-ni Tliesle: I pieni,ni ilei West, eoli 

ItVI: Ripeso 7 Me V ie., 

I: Ripe-n Ventilili» Aprile: (.'alt.«lena iti vel¬ 

lute l'esse, celi R Miti.Olii 
Verbale»: Oli lanuti» iBroibito ai 
militai i ». een 7 lu minali 
I Vittori.i: Il must i,» della (’ali- 
' - I tonila 


Alllambr.i: r.i Alaiiiem e misi., 
Maielntli-IH Giulio 
Altieri: Hill li uiaiuino e iivtsta 
Ambra-.in» nielli. FI Alamelii e 
rivista 

Prineipe: L'ora del delitto, eon F 
l’iiidein e rivista 
Voltimi»»: FI Al.iinelu e rivista 
C.irano-Giusti 


tr%’\ 11.R/.1. VISIONI io» sap en/a . . 

... .... 1 Alitai I III," 

Alba: Un napoletano nel far West Trastevere: t gig 
mista con R Taylor ciclo 

Messanilrino. uposo Tn.inon: Fermata 

u\ tst 4 i AnU*iu*: A * 1 1 mvnuDmh. c-4>n G.uy Mi»nn*r 

lem <• Vo.ipei Tu-,.ilo: (Jualees; 

Apollo: I giovani leoni, fon M 1{ | iu ,lson 
eon F Iti alido (ili—e: Invasione 

Aquila: 1. agguato degli Apaelie- ^rj K,a' DÌJ 
rivista A renili.i : Il volto tubato e Filiti- virili-' (sfoltami 

Vri/ona: .Mudi di pania NI 1.1 1.A4 tJ 


gliosa i sla-l 

'• Oriente: ('.involi Kiver. con (', 
Montgi'inei} 

'" Orione: l.a baia ilei tuono, coll A 
l!; Fallii 

O-tlrn-e: Il eavalierr* mascher i',» 
OII.ivi.IIIo: l.a strada e uh i t ala. 
.1 c, n V Maturo 

Ottavilla: 1 c,»ntrat)baiuJicn del 
»n Keni.i 

Palazzo: Amami tener.in.tjiU' 

... i'.iv: i. I glande stilla, con Virgi¬ 
nia .Ma \ o 

Planetario: ioti, le Moki» 

Platino: Filila selvaggio, irmi F 
3 ‘ Ni ahi. ni 

«J 1 Plelie-te. (ila Cinz, eoli Bu:t 
g i Fam a-ter 

S l’riui.i Porta: La rag izza della 
S -alma, con M Mastfoiaiuu 

4‘iti i-i in : 11 (luarantiMH'-imo. con 

V o Stiigciiov 

S tjuirui: l.e avventure del i.q»ila- 
S pi. Boi nblovvei. eoli G }’e"k 
- Itailio Fa i.igaz/a dei me t -"gei 

V »• n K Moie 

S Iti gilla: Lo spadaccino mi-tctio-o 
3 Kipo-o: Torna piccina mia, con 
^ ile, s 

V i Roni.i : L'invasione degli ultr.i- 

V I eoi I | 

3 Rubino: Fa dorata ilei sogno, ioti 
? K Moie 

V | Sala lirttrea: Non vogliamo mo- 
3 lue 

3 Sala Geiiiiu.i: Mal miti» in ■•! 

s t-mit, 

V sala Piemonte: Vincila che ..vi, t 

S t’■ *v t:l»' -posale, con H i'ar.- 
3 vi i. li 

3 Sala s Spirito: Alla Itoiite ia il» i 

^ Da- : »- 

y Saia saturnino : F' siinpie lei 
3 I» u pò. i on Geile Kelly 
£ Sala Nesso r lana : Naia teli, con »! 

^ li alida, 

S Saia 1 r.ispoiitma: L.i teblue del 
3 p Mollo, con 7. Me Crea 
3 Saia Ciliberto: Fa morsa si chui- 
i, ile. eoli D Mal,»ne 
y Sala Vigiiolt: Fa rivale deU'tmpe- 
3 ialine 

' Sai, ino: F'angelo del ring, con F 
Douglas 

•‘ San | elice: Il I.eonc (li Damasco 
Sniit'lppolitn: Retaggio di sangue 
11 Saverio: Fine, nel Congo 

Silver Ulne: l.a meteora infer- 
F lede 

Sllltami: Fa gang detla città del 
11 ilivoi/e eon .1 Filini 
Tevere: Riposo 

Ti/eiiio: l.e .ivventiue dei tre me¬ 
si hettieri 

Ini Sapienza : PngioniiTl del- 
l'Antal lille 

" Trastevere: t giganti tnec.uio il 
l'ii'li» 

Tremoli: Fermata (l',»»t'*»t)iia. con 
3 M Moiiroe 

Tiisi'olo: vjualeesa che vale, con 
* lt Hudson 

Ulisse: Invasione degli ultracorpi 
'*■ Ulpl.un»: Fra' Diavoli* 


Sl’FTTA UOF! V.MJ1 


CINEMA’ 


PRIMI VISIONI 

». Adriano: l.a stiage ili Fr.mken 

I ' Stein 

II 111 America: Fa strage ili Fiankcn- 

Stein 

cori Archimede: Stilla agli itigli si (al- 
/,)- le l7-l<».7.»-22 III) 

.1 t>. Arcobaleno: Rnleud III (edizione 
ti:u ellg mtegl I alle 151-20-22 

Ari-ion: Spo-i m lodacelo, con 
I’;'' D II,.gal,le 

1 he. A ventino Stilla a Gieen ValU'y, 
«ali- c«m M Wind-oi 

fiso llarlienni: Mainila .. ragazza sen- 
z .1 vele eon B Haidot (alle 
, • pi .'io-1 IMO-20.7(1-22.40) 

"”» ' Capii,il: || delitto pellet,», con 

R Mill.ont 

1 1 l'.iprainea : l.tiltiino dei banditi' 


I ,\u^iinIun. ii iniui:t Mm«*. <*«»ii <»rainli* Luiu I*ark IH‘I gìartli- 

[ O stugeuov I" »l"> Oppio ■ Operi.» M- 

Aurelio: Ile giorni di gioii,« in» alle 21 

Adriaciiie: 1.,, sperone nudo, con XRKNK 

.! Stive.ut Appio: Uoiiuui catapulta, con 7 

Villola: Il Maditnrc ili Foli Ala- l'a.Mie 

ino. con G Foni Aurora: Il traditore di Fort zM.,- 

Avila: Una cadillac tutta d'oro. ilio, con G Foni 

con .1 Hollnlay Casi,-Ilo: Lene,, la seliiav.i t»i..n- 

\vorio: Aiuolo e elil.u-eliH'le. con e.i. eon »\I Muleiel 
G Coivi Colntnlnts: Riposo 

Iti-Ila rullilo: l'iena di vita, eon .1 Corallo: 12. iv.imposto dogli stukas 
llollidav Delle Rose: S.ulko. con S Sto- 

lli-lle Vili: l’iena ili vita, enti .1 larov 

lloUid.il Delle Terrazze: .Amami tenera- 

Unito: l.a teira degii ap.iehes. mente 

eoli A Mnipliy Del Mare: sabato: .Anastasia, con 

llnstnn: Non andiamo a lavorare I 11,ugni.in 


Ualilorma : 


min,,' eoli R Rasici ielle con 11 ('rullile 

('.«-.«Inni: Riposo l'cliy: Binino ili viveri', eon K 

Cassio II nipote pici In.iteli,», eoi» Douglas 

.1 t.i'vi’i- -Ionio: 1.'n-scilin dell»» sette frcc- 

na In selli.iva bianca ee. eoli W Hot,leu 
'len i l .iiireiitlnn: Silenzio si spara, con 

gozzi' (olle con Hii- F Cosl.mtmo 

• t l.uet'iola: Fa tortola delta freccia 

a I angele ilei ring e»»n R Stelgei 

iglas Nuovo: Non andiamo a lavorare 

I.muglia Tropi», eon Ottavilla: I contrabbandieri ilei 

ik K, ina 

fohiiig. i-«,»i K Fabri/i Par.m.i: .A 70 milioni di Km dalla 
' avi enumero della tei ra 

mi r Power Pineta: Guerra e pace, con Au- 

iz.m o la dea verde drcv Depilimi 

ipo-o Plaiino: Furia selvaggia, con I». 

• imposto degli stukas New m.m 


movi le fui-1 Uscii ra : Due pistole per due fra 


e. ivo-:.in/.i 

p.i ' tu, >' '.. 1 il . 

F è 

: -il?."' t .v ,». e :: 
- J u'iip. r't.i elle va 
‘ - a zg: e ei " a e i 

z.i .• <■»;:’ i. ina 
lire •«•' .»!.' qn 2 il 
.. e.»!.ir: T: 


p.à'.ie,»!.. r:e,vr»i,i !., 
, ■ UI'.I le',.: le., 

I . 

::.» uniublii.i'iie::'.' 

e Poli ■ o !. ) P >»1 la 

In- va": f .'Pi di p <<• 

•• i iugli: :,bb..s*.i!i■ 
111.1 ..nelle per !.. 
q>) l.llà dei!:, folngr.i 


eon li Deiinmg | Castello: Fi lila la selli.iva bianea 

( apraiiiibell.i: T,»kn> dossi, r 2121 7 1 3In b.o 1 

(«ISO 1... Cololado. IO,,! ‘ «-* 1 *" R (gazze lobi, eoli Hll- 

G Foni (allo li,.70 IH 70-20710 ■ 11 * ' I ’■ ■ t ■ I " * 

11 ► » \ * lin****» \ ,ttinr\4* i\*‘\ nntf 

l.urop.i: F iloni', della lecce ,.m I , '"* 1 ** Douglas 


I Farcii. 


3(KiGI 


TRASTIA | R|; < ! " 


i: .••>;ii:iio:i •> 

p.> r’ : 

*■ ì m»».' i ii;.!.' 


G Foni (.di,’ Iti.70 IH 70-20710 
22 . 101 

laitop.i: l.'uoino della legge ,.,p 
• die II»,.ai ultimo spott 22.701 
Fi.mima I. Itili, to (.die l7-lrt..7o 
20 10 - 22.101 alia rollili/ 

Flamini Ha: 111 . long Hot Suiti- 
mor. con .1 Woodward lidi.- 
G 13* P*. 1:3-221 

Galleria: l.'uoino elio non voleva 
neeidei,.. fon I) Murray 
Imperiale: Fa strage di Fiankeri- 


« Iodio: l.a I.muglia Tropi», con 
R l.euwellk 

( olornli»: Cal.diuig. eon K Fabri/i 
Colonna: 17 nvv intimerò «Iella 
l.m-i.iiia. con V Power 
Colosseo: Tnl/.ui o la dea v«»rde 
Coluinbiis: Ripo-o 
Corallo: I.'av .imposto degli stukas 


Crisogimo: I v ampli i dello spazio. l*orl licose: Il eaeeialore d'indiani 


■Il B Dolile, v 


•n K Douglas 


Riccvimcnfo 
per i diffusori 
dell'Unità 


Un !»;unb:tui (i. due «riti. 
Silvonu S::iii>r»et*: — è 
rientro uno c:-'e:':'.a i» v: 


, brio ed 


dirti» ne 


c.i luto ! annegandovi 


S ! 

y i 

. y 

r. 3i 

\ I 
S 

13.70. y 1 


Oggi al Palatino 
l'Orchestra di Filadelfia 


Foco dopo ; f:.:n.h«: 


limiti d. ciititpe'eiiza riegoìo. 


«• il,'Ile iIispi)ti:b:F!à tìi).iMZ::ine ieri mattino ;n un rixle:-- 
Ciindari. a (iiii'.-lo propUH!,». ha Siissonc. lui-ohtà ,■!:«• - 'rnva- 
ricordati» gli staiv/.ianien'.i, ni lungo la Grada da Cia.’np no o 
pr,)gr,‘s.-ivo aumento: '.*72 miiui- Mar ti.,, non ton’aru» ,ial!e Kr.,t- 
n; nel B*5t, 2 jinFardi e Fll :i). , occ j,ip Dopo !,» ronGa'a? ori ! 
Fon, nei 1 Doz. (lue miliardi e . , ■, 

-n-t , „ , v n. i ì: legge :1 cadaverino »■ s'«t»> 

tro. ha ricordato che il perso. » r «‘spu.. "111'.. u ; <. d. m » . | 

naie infcrmieristu-,» (mentre i! c.na .< gale a d.spoMZ.un. 
regolamento prevede l’impiego, 1 Au.orita gsud.ziur a. («ir..»). • 
d: un infermiere per ogni Hjn er: e pnF/ia conducono :n ! 
ammalati* è di motto «uperio. : t =2 ni (!,•! co.-t». i 

re a S. Maria della Pietà' uni Verso lo ore 1F :■ piccino.- 
infermiere ogni 3.7 amiti.da': j eludendo lo v:g.lonza rie: g-n;- 1 
nel tiri inferniM're ogm 4.2jtor- e:ie erano Impegna:. r:el' 

ammalali nel gnigno del B*a31 lavoro de: (• ■:•::>:. s •• : t<> 


sciagura e avv «■mBa , cercalo ovunque :! ikimuino t'ii i 


infine, dopo averlo dispera*n ■ | ’• ’ 
a [ mente chiamato per alcuni mi ■ ^ 

,,'nuli, si sono a v vicina t: «!] a ( »i -1 ‘ _ 

. sterna' purtroppo, ormai non ; * r 
i c’era più niente da fare I ' r 


-np» r 
:np 

■ v,7.' ir- 


13 °,y-' •"'« ore :: 

y ne» locai, della sezione Tra 3 | ( . ; ,, . , 1L ,„, t . v|n ,.., 

' stevere del nostro partito, y j ,|. ir A, • ., 1 » mi.. N.,/i.ii.de di S.«n- 
sin via Znnazzo (dietro * r«rih » un <|■ 

Semema Esperia^, la As- ^ i ' ''* /, "' ì * M/ ‘ i ' so • 

^ soci.izionc* -Amici del- ^ ,t “. ,r 1 ? 11 ! 1 '* * *' 

» i*i i„.* ■ ^ S I ! . t m« rih’.t *1» r i! di* III i "h! 'tu 

3 1 Unita - ha organizzato un s . iirtwfl ..„ 

s ricevimento per festeggiare3 ! . . t», ri g.-r.« d .. «br. u, 

3 il successo ottenuto nella Jjii. Fug-t.. nrni.clv 
I «| diffusione dell'- Unità • du- 3 | 

3 rante la campagna eletto- j TEATRI! 


Convegno all'UDI 
sul rincaro 
dei prezzi 


,-p"-- i." 

-• ; ! K* m 
(••>n le-., 
ì,»à i po' > 

( » • Tilt» " 

; •• Taf r, 


■ »rr»>» dopo, 
eo::'.* (J.-‘ r .,2 
-me- F T*' 

• * r :i - r 
(■aridi r<> ti- !!; 
, a!'r ,'.»rn- 
. Cr» a*or.- 

. v •■» v ■: 

Il H.r , 


Maesiiisn: l.e signore pich-riseo- 
II», il maini).,, eoli F ('ostai,lille 
Metro Drive-In: Fa donna del 
,1, 'liM" i ,ll>' "2*i ':(• >■ '"2 l»l eon 
I U , .11 

Mei i».|o»Iii.iii : Sfidi .gli inglesi 

i * * !» !»• I3-I7.lt, gogo 22:01 

Mignon I ). -I in.t/l. ■ 1 :. Imi . 
Moilein,,: Due j » i - I ■ < « » • j.. i dio 

li , lei ! I. eoli |( , 1 , 1 », 

M'ob-iio» Siile! la ; l'.'kio .l'sSiei 


( risi.ilio: Coinè puma. 11 "gli,» di I Puccini : Il quaraiitimi'sime. con 


coll R I lud-oti 


(> St rigeli, *v 


Degli Sci|iloin: l.e tn- nolti «li Itegill.i: l.,, spada, emo misterioso 


aumento cunsiderevi»'.)* dei pa- 
z.ient : i_ 

L'assessore Marroni, d., par'" 
s'.ia. ha riferito ciettagl at.imeti- 
te sulla situazume teen.co-or- 


1 Pr—» '•' 

».., racco." 

j gaz..one • 

‘ fa ceri'!■» 
Fi: legno 
isnnrger-i. 


ncque da 


.gare rì- 
."tr.'t»po 
; perda' 


Ogg . g.ove.-II. 

,V r.l luogo. Ile..:, 
v.., dà Conserve 
neon tro tr.« !>■ 
■ire,».: r or; à. p 

■ u!.": sàtinZ. ,»::» rii 
, .i> ‘erri: p. 1 r-- n 

»uin* .*>» f'i-'o 

ri p.»r- r» ... 
;»r» //. d> .. . t ru“ > 
r i *u. m-r •».'•» 


irò lo 311. 

(ì-.:td; ] ■ 

1 53) un • 


,;.e oro p 
saia ri- à't 
■'■ir.n 55) 
i r. 2 » r ' 
r ,i -cu* 


F or»- 
-•»- | , r 
eh" m 


( ll.va • 
a ri’ó 
G -:i. 
- io" 


) r.intr 1.1 campagna eletto-«J j TEATRI! 

y Nel corso della serata^ ■' " • 

^verranno indicati i compiti y j \ 1. (|i \DI(\I 5 <> «vi,, in- 
ydegli -Amici dell’Unità . J* j n òi 3 1.1 2212,1 (1., 

hper la diffusione estiva ey gli ,-P -Imi Itip*,-»» 
j Sverrà lanciata una gara a ^ ! \ In I'rVpÒ-o 

3 pr £,'"' 3 } « ,\s|N' \ Dl.l. 1 . 1 : ROSI - A 

ly Relatore il compagno Leo’. c..,,. 1., «nt.rn ,zi-»ii..l. , • Il 

( ^CANULIO. Presenzieranno y ] w .ls,-o IN ,1. 11. |: -1 «.-• t• ■ u.u 
yi compagni Alfredo REI - 3 1 , 1 » •> , <•>• pr*--. i.t »r..- 5. n. <11 ,k 
3 CHLIN. d,rettore dell’-Uni-y! ' H '"’ 

3 ^ - y Otello NANNUZZFSI' VI;,'''' l u, ;r,!” -'m Z'g: 

3 segretario della Federaz.o-y « 1, Magge» F-. - 

^ \ rOMuin.l. Si r ^ • - r • r : * !*;».♦ ^i T .» i» 


N*’i-u \«>rk: Dii. | • j ^ t » * ! • • pet dm 
li * f • *1 • j f? i ’t .thl,«- 

|\iM3» A!!» Uig.i ili! m.ui-, r«»r 

K*»u! <;i|»ntur,i .illi* ir,» 

l’Li/.t: <«li it.tl 1 . 4 ni s..n4* m.dti 
(fuiUn» l .inf.iiM" y. s.?i\ ,ì <f, | fi!ri 
I 1 T., 11.,f 1 .. i.i. «h V. D.- Slu. 

! 11 «i. //** unir.* I. {fin 1 

I riiM-n.i S.• \ • 1 ; <t.* t*«»n f 

1 r.r.r fi», f :»| |«* 1«. 'DI -1 « 1 . 1 .-*;:<• » 

J !Si\«>)i’ !.'.tiij«*r«* « tiii.t r»*s.t ir.t • 

, r *\ij^lii **n 1 . t*.«rr .f .|<»iiun f 


I l!\.i r.*n D .\iwn 
n jliri I 1 •* f #* 11 1 1 ni : Mei li Hi p.tiii.i. 

| 4 **11 J 1.4 U l- 

i l>r| l*ir«‘n| 1 : i i|>*»s<» 
lirll.i V.tllr: !.*• r**n r .f 11 r- 

1!* tr« 4 tli i li.«il*.! 

’ Ut ili* Miiiimni- lii’M.i 

« Dii m 11 •: 111 1 1 

I l>i;im.uìtr: P.uis l|«•!«• t.«v. »*nn A 

Ekht ri; 

IImii.i M* n*l»» firn*. i*»n H 

M. 1 ! ! * • *,\ « • 

II Uni* Allori: Tom v. »!i*r ry nrll.i 

f int isi»! 

Un#* Marcili: I/iricsiMibilt* nnbia- 
1 i t*- I:-*m. «■••11 .1 Ia*wis 


ì'tiri \\ rissi 


SanUppollto: di sangue 

S.«\«*rh»: Fini.» n«‘l 
Stillano: l.a tifila inttA d* i 

tJiv«*i/i. n*!i .f l.iirul 
r.iranf*»: D**n.if« l].i. <*«*n E M-»rTi- 
n» Hi 

Ti/iano: l« ,a \i-ntun* di‘i tn- 

mi'3iliit 11 • -11 

Virlus: Asì’ì.I tami 

rivi MA rllF PICATITAVO 

im:<si i.\ Utili /. Adis i;\\i. : 

\ in tira f«i\furili. Apollo. 
Alita. Mlanflc. Ilranrarrio. Uri- 
sud. Hro.uluav llnln^na. C'olcis- 
'*«■«. (Tisfalln. (’nilralo. Farnrsr. 


• li Ari ♦ 1 »! 1 


‘ # ’l*»!rWA'.’(*''l.!*-(V, ,*|V.f“-?y"li■,*'! Esperia: Se. ntf.» \ ,U-I.,U-. coi .1 Ori., 

.r:; . ai, >- •» ( f*« 

1- in-l;;.,.b- 2 n .wi -2 :i , ' Ili 1 ' “ ,,, . 

I'"v« Fi.Mmio ,|.« li ,r:«|it,. »u«l.d.': vanii,ri dello spazi., I». I 

i r i*•■*,*.mg tali.» in ::n-i'i-g*»..'ii- j |-[' : " '' ; , , , ***** 

S i l :::r3 > G^nn^ ,: H . Al 

S incr.il, I,,. .. . . 212 ,n t“ 

Splcii<|,.«, < dilettivi Burnì, con . 11 K al ito., ili - 

j.- ' j I l.iimmi, I n t'iibii»,- di g» u.i v v 

Siiprrciiieina: Stl.l « ;« G«,. n Val -1 . ‘ ".'‘.7 N 1 .'" », , *°nr 

lev. » »e M W md--,,r (dii- 1>, 1.» ,,, , vrre 

1. |,i-2i'2'-22t.»l , *• J • 11 «ilici 

r re, i : I.., t„ng 1 ••-tote c.,l,l,. «. *.arb...ell.. : A.-e r- ,| :„.f,„»re r , 

(.!,,, .«né Trastevere : ('..,,■ d. .- 


«li terre lenta- I lamini,i. (bildenclnr. Imperlale. 


ni 212 | 

Bui m «. eon ! 


i,lro. f,»»i |( Folio . 
i .«gaz «e in g unii i 
:■» di 

rubino «il g,-u.. 


lev. . » I» M W'inil-or I db- !>; I. 

I ■ tn-'.'i* 2 »-22.131 

Trevi: l.., lungi .--T..i<' c.«!,(.«. e, 
I* N'ovvili.«Il (,»:io !*.-l .-2«1 I. 

22 ■:<»* 


l.a m» rav i - 
,'!•: «e, fner,' 
: (.se d.. 


Oggi alia saa®a® 


PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore «».*•, («revisioni del t< :i,;»o 
per t pescatori - Lezione di 
franc«-se. 7: ri, gn.i.V orario - 
Giern.ile r..«iio - Musalo ii, ] 
mattino. 7 .-'«'g:,..;, ,,r.»r:o - 

Giornale radio - Rassegna «iella 
stampa itali.ina. d.43 Lavoro 
italiano ;:, i rie rido, « f-.iie* 

rigo s. r.»v » ■ :.o» di 1‘ M» ri¬ 
nite: 11.-43. Musiva sir.f. mc.i. 
12.10: Orchestra i* B.rzizz... 
12.10-13: Trasmissir ni region.di. 
12.Ó0: Un *lisco per uggì: 13; ><.- 
gtia’.c erario - Giornale r..d:o 


SKCOSI)» Tftdt,R \MM \ 

(>r«- 9: EtTcnuridi - Noti/!.- 

d, ", m.iBinu - »\Iii'..i1).'iito . 

n ere, ;* 70 Canzoni in ..d«gr..,. 

Aj puntamento alle ,u< i i 
;2.:0-;.t Tr:.“mi«-I*»n* r« gi. n.ci. 
FU Or, hestra diretta «J,. N* lì,» 
Scpiriri, 13.70: S* gn.de or.re» 
- Gì» rn.ilc radio. 13.43 >«-..(• 

-• rpr* sa: 13.30 II di«rof»>l»»: 
! t.53 F,.nta«ia. 14.71, Seln-rn.i 
«■ ribalte (rassegna «leg'.i -j^t- 
t.n'o'.i i: 11.. ('13. Tr..»n:i;»:, ni 

regionali: li 15' Il trinino ,ielle 
v,ci. 13' bi gi", ile orari». - Gior¬ 
nale ralito - Le c.ir.z» ni di Pino 
f-joTti. 15.30: Fior da flore (can- 
7» ni o romanze d: » gni tempo); 
»*' T« nza pagina: G: Concerto 


OGGI IN IT ALI A 


Ore 

7.:( - -si' 
12.15 - 13.15 

1 l.iH - 17.7( 
l'« (^' - 1'* 3t 
20.(/I - 2i 
2(i.:T - 21 « 


Onqe metri 
31 "2 

2».-s 25.4:- 25. 


g 1SL1 W 2 8 3 © 

Ea:F ; E.:- V. I B I O N "E^và 

li l»r:i;r«ninij rinrm.i 

. I . «(. , 

-■ I • . | 

la f \' dei ragazzi . 

E' 1 » n.ag » 1 gl' v. di 

• -C r ., 1 di irai-. 


MOSCA 


Ijs Tour de France (servizi.» di musica r-|« ri-tira diretto da 


ST«ci. .'.«■). 13.25: Album musi- 

caie; 14- Giornale radio - Li¬ 
stino i borsa » di Milano: 14.15: 
Novità di leatr, - Cr<r.àrh<- 
del c inerzia. ,4.50-15.15. Tia- 
smi-sioni r« gloriali. 15.45' Pr«- 


T« 

t'n.j.M» px-r 

I fC'. -« 

( ; 

ìr.b r.i de 

g:i .«.'ri - 4 ' 

ii* 

r.-iiiH - 

F.. g. » - ' • 

.t 

b' :.ra «f 

. I i ra- r.»r., 

ÀI ' 

A j: . n .’j 

ì: k ; ' 


i 5 r. I), 

• An.ii i-. uei-rr 


grafi « «!,!!.» h' :.:a (f»i i ra¬ 

gazzi 1 : IT.-'ai Ai:, n.u-o'aa' ir 
A::.» rie.'. 1.4.15. r. De An.it 1 -. 
. ggl i' La Pili "!., Italia - - li . 
i.4,40: Ijs Tour de France B'cr- 
t;::,e d arrivo della i a Bru¬ 
xelles - Garrii ); 13,45 Univi r- 

-::a ir.t« rr.-.z:»'r..à «G Mar¬ 
ca :u »: !•«' Concerto «fella j la¬ 
nista Emma C«»nt« stabile. 19.3,». 
Fatti e probi» nn agro oli. 19.4.5- 
L'avvocato «:i tutti «rniirica cu 
qu« siti legali'' 2u. Mu**clie nel 
Sudamene.». 20..ai. Segnale ora¬ 
rio - Gi,»m.ile ra,Jio - Radio 
sport. 2f' Vanita musicale ir. 
minia Tu ri - s La fanciulli d, I 
\t,st ». » pera ir. tr, atti di 

Guelfo Civ mini « C.<r»e Z..r.g.»- 
rtr.t (musica di f» Puccini - 
direttore Alfredo Simonettoi: 
fjeli'int» rv.il:,» y. o - t a .tu,... 
a! termine egei al PuTlarr.ert ■ 
* Nfusic.i «la hallo: 21 Segna li¬ 
brano - Ultime notizie. 


Danilo Be' .film.- ili et ,n la p-.r- 
tecip.«z:' r.e d* i «oprano Mar¬ 
garet Mas e d,". basso James 
L»>«»m;-. 13 G;» malo radio - 

J.-77 m v« trir..», 1 : (' P.iilate 
«> r. 1 «.-50 Mc• iv i T..-ca 

2 *• s« g«'Tarpa - H .<!:• s»-r.» 
- 45‘- Tour ri»» Fr.ir.u- tinu-r- 
v;-'» «■ c« nin.or.'i ' 2<i.rr V 

mu-ieile ir. ri:ir : .tura - 
a » - la- tv q I, n-'iO s» ’.T ir», .»:-.:»!•- 
,’■> <:• ;» t I ar.7» : • ■ 2: • 

s funeri::- -. «!.:, T» rr ;.i 

«li Paolo «.«'Vi <««n R' Ui.<:»o 

Fuji- U .ira Fr.neo 

I.UZ7:. r.l: -' Carli e Tir. Fr»« ri. 
uiti-r.f r.» ti7ie 25.15 I» gì» r- 
r ..«•*' ii» iì»*' r./i- 


TERZO PROGRAMMI 

Or,- 1 *.05' La civiltà irar.iia; 
19.-:0' Musica di T Athinem. 
19.45 Antu'i.e sculture «lei Pa¬ 
kistan a Roma («. nversazi ne 
di Mario Hus-agii). 20 Lii ,li- 
c.iT»»r«- « e, rt< r.-.if »». 2i».i5 C,»n- 

«erto di i gni -• r.. (mu-:cf.«- di 
F Mi Fili 21. li gior¬ 


nale del terrò. 
g< ila d« l nonno 
cura di Ar.g, !" 
Storia d, l J ,77 


21.20- La pa- 
(programma a 
Meri ir. 1 . 22 2o. 
23.(‘5- s Ar.ge - 


21.30 - 22.00 I*» 1* 25 

309 320 3-7 

22.00 - 23.00 l* 1 - 1* 25 

30-s 324' 

23.00 - 23.30 ir 19 25 

3do 321 

VARSAVIA 

1-.00 - P- :Jj 25.41 21.20 407 

21. t<> - 22...C 25. P* 31.2u 

22. (f - 23..' ( 2 » 45 312*. 

2.» 14,-2.;.. < 2 » 4-. 31 .U 71. 

PRAGA 

i:.n 25.59 25:-‘ 31 .■ 

13.1 C - 1-i . «. 2 ».5- 25.3« 31.- 

1'* 20 - 2,.. <<, 2.t..lf. 

22..-.0 - 2- << ài ->4 31.41 25.. 

M I D A P E S T 

!3.:.0-I'*«O .0.(5 4 7 240 

21.7,0 - 22.40' i -J 24C 

SOFIA 

13.15 - 13.30 bs .11 49.42 

22.«< - 27.34 fz 2 (•" 

TIRANA 

2170 . 22 (< pi 42 45 

2;.«< - 23.. ( 22l’(c 

n L C A K I. > T 

18 30 25 31 32 




lÈt' 


! 






tvr/rc?i 


** • •*. 






ma 


tic.,,. r..«e,:i!f» «ti Rene S«hi- 
« keie (tradotto p« r la radio). 


.Alle 19750 


In bocca al lupo ». la rnhrlra dedicata ai rarcia- 
tori e ai peseatori 


li Pr.icrarmn.) rinrm.iburratlro 

di * * * *• i* •: ♦ <!• tì » V,«»« ’r 1 

'7« t;r»-r i«-.« ::•:«■;»•..re , . r i.» 

-• 1 • 7 :: • iti l( rii - z 
i, I a f V «lei ragazzi . - /.ur': 
ri.ag ' »l» 1 g|.-v. ,11 -. fa: T «- I . 
' ■ r .1 1 e di irai ir», Oi « 

t r« rn 

I. 4 » 4 rlsrl. 1 rn. 1 lr 

li.4» \ rr« Ino r mioVo vjnirl. 

l.« Passjq>«.r(«> ji. I - 1» zi» ne 

«li lingua inglesi . 
ia;.4i In borra al lupo - n: - 
tiri» .» «11 C ..11 • un.' - 

ri-ri.» 

24- La TV «ledi acnrollort 

<mf:ri«.« <1« «lieaT.» ai |»ro*ili-mi 
«b'ìl'agrier itiira a e ,r.« «li R»-- 
rtat»» Viriur.r.i) 

11 * 71 ' Trlrr»«»rnatr. 

21" I.asria «» ra«t«1<»j>i’ia'' - ; r- - 
grammi di quiz j 
il.» Mike Ront; »rn■ » — Nt ila 
• -«tizi* ia- ni i;,i.-la »» r.i -1 
; r, -» nt, r. "no «re e», r,ii, r.tl 
!., signori! .» 1 t’.,|,a -ui 

;»■ 1 n i « n-i-ra i. I . -Tu 1» riti—-a 
.•sTef ,m * C.«r« ridi, -Il fa t nardo 
da Villi 1 e 1.1 pr» fessuri s- i 
Clara 4 ..va -ul firoiie In 
r..hir,.i i r.tn rama» il signor 
Ettori' Migli» ni (pittura »■ 
scultura in R'-n;.*) r» r la do¬ 
mar. ria «Fi «44, 4 ^s, lire, la si¬ 
gnorina Amabili" Hattl-telfo 
«musica leggerai j«r qu.lia 
«la 2 5-0 04«j Un- <•. ir.flr.i-. li 
;»T»»f Rota li 3 Har.rier (, : Ame¬ 
rican Musical», ra t *1 premio 
Anale «ti 5 12«,4<s> lire Ni ila 
« Sfld . al campis-ne » aera 
in» g»> il «eci.nd»» ii.o.nirr» «li 
sp •regga» 'Ili e dei" fra P o la 
P.ologr .ni ,■ Dante Iti incili 
22 A lacri" nrl Sud . ir.thi»-t.» 

-uillt.dii meridional* 

22. -«i l.e mrravirlir itrU ai.im,» 
«-i rvizi»» «lilla R t-segn., clct- 
’rori. e n«ii!«.» r»* di Rimai 
22 1» Tr Irciornalr. 


4 srcttMir visioni ; 

? Airone: F ileni'. «|.»I t)r.,e, i»> ,j <.r<». ì 
? | . F Situli., 

?» Al«e. I gladiatori e.»n V ’,! ,t ir, 

. ! \l,\,»tie: l.»« dinastia «1» 1 , » ; i. li . 

} | e .,i II Bogare*, 

I Allibassi.(lori «Un,, «a , i,|, r, lino 
I ZIO nero, «ori C bar-, 

| Appio: Uomini «-.,«.,[ ti.T ,. J 

« P . v ne 

t A uri: l! «•« m.,i dai.', ,1. t t,. 

# » M -'ii. , » n R lfu,:-o'i I 

f j Arler«fiii«,, : I, «,« p.r, ggiabrie 

fi G»-«itr. v e. «, [, NV.rn 
f Asloria: I.'ari.ori «■ «u a ria-.,vi- 
! t’*'".i 

f i Astra- I! r.-,*.»" , .;, g.« ir di.,:., 

! . I. P. .ila r 

I * , Atlante: \p, a»;; ,« t ', . ,».;•. 

j A N.'/z.ri 

Atlanlir: l.a Jn: g!., fi»g;, inql.,- 
, «abili, eon I VI il;- 
; Aureo: li -, grio «I, il., I, gg, . «•»•:, 

! Il F» rii., 

» Ausonia; ( :r.itale settin;.,r. , ,i,-:i , 

I P*f 'Uà '.:.* I.., rag..//., «!i « ,m- 

! [’ »grr.«. 1 .-ri (. Ke'l v 

|| lirismi: ! giov.uu ie,,i«i. , , M 
| Br..r,I.» 

llernim: Il ni.» »tr>,. co. \ Fa- 
1 b.-, z i 

J Hobigna: fenili:: c.,! .5 ,;]' ,. <<-r 

! P »•■: .- 

1 llranrarri»: fi gr .«:.!•• )»'■ ; 1 T re:. 

1 f. 4 »»s: ,reira- 

i Itnstol. -\ri.«s*as«.,. ,-. ». ; rg.i».»". 

I |{r„.««lv\av : l.a e.»:,/■•:.» ,t. . ,!, - 

| 1 * mrsf.ir I » ; »! a!» •:» r; 

f i',da di Rien/o: I .- I . u, ,«. :i'.,r>, 
#1 .••■«. H ,i 

I ! Del ir Maschere: I g.i. r-n 

| C Jurg. u- 

I Delle Terrazze \n..»n.I '• r « r.,- 

1 mente 

‘Delle AUtortr: K.,mih.e sulla cii«.» 

| con C Vanel 

Uri A'asce}|,i: |. « «torli di F- ««., ; 

< "si' 11"- • » ■:, .1 Cr .w folli 
i Diana: IT.,',:., pi, « ,1.«. «-. n Nn*. 
i Tarai-.;.» 

« Lden: I..» spui , di FsTI-.er C» sf< Ilo 
1 «'"i, J Cr.»w foni 

IGcelsior: C.mj.irg e.n M Ai- 
! 1 »si» » 

! Fogliali.»: S< rondo F.—tiv.»l «li 
Stari F turi I «• Olivi r II ,r«lv 
Garitennne: Il maestro, e. n Ahi»' 
f Fahrizi 

J tiinli» ( esarr: Belve su Berbi.o. 
t « or A Fallii 

I G.dden: l.a tur.g » e-t.ite calli» 

| e.»n P N, vv m.u» I 

| Infilino- Io s.-.irj , ne rero. «rr. 
— | R D-r.rtr* I 


Gu.iil.«Itq,r: Dm.* ì.tira :1 mi.» p.,s- 
- do 

tt«»llv v« «M,«i: i «or-ali il*.la terr.» 

Impero: 11 ritiri!, <|» | Suri 

Iris la 'i. ,1- ni.»- di Cas .r.ov i 

tomo: Vi'tori « .muri. < "il Curri 
•i • 1 r g< I : - 

l.e,,, me: Torn.ei.,,,. e. ri A a.,/- 
za I 1 

I.« t«i- Rt;■» "-o 

l.ivorno: I , ,*»• :r 1 ,1 i ri»!:, rie rfe. 
e..,. M II', 'il 

Maii/ooi: t -B".,i 54 «; e, rs.,ro ,1, -1 


M.lesi,,so Nei» York. 0«l«*sr.llrlit, 
Orione. Ollinpi.i. Ottavilla. plane¬ 
tario. (piatirò Fontane. Roma. 
Sala Filiberto. Sala Piemonte. 
Reale. Salerno, Sili errili**. Tnsco. 
I„. I Ipi.ino. TL A TI51 : Delle Muse 

ANNUNCI ECONOMICI 

t» COMMERCIALI 1- 12 

A. A. ARTIGI ANI Canto sven- 
lono camera letto, pranirt, ere. 
Arredamenti gran lusso econo- 
«uiet - FACILITAZIONI - Tarsi., 
«i 31 fdirimpi-tto Enal) - Napoli 

l> AUTO CI CU 

SPORT L- 12 


• ( e..,. .1 

I Atan/om 
g«, •!" 

Ma re*,ni 
,011 G 
t|.,»»in,„ 
1 . I) 


Amor» 
C. rv I 
I a mi i 

N 


«’r: 1 «ceri :r 


A.A AUTOSCUOLA FURIA per 
Automobili ed Autotreni Serie, 
distinte, rr.innmlrhr Preferitele; 
Roma vii Cavoli* IVA - Telefono 
RT.'fiJ - Tivoli . Subisco 

11* ALBERGHI ATI.LEG 

IT.RH: a 4 » rrsporry 5 J o'’i 
• U ISP-l'ET ^ A’» <- 

' cuiri.i Tiir-ji ?«‘!tini.in,»!i ì:,:- 

aif* Rrtt.i gn'rr.s!-* r » 

I- 1 M0 - '*r»tr?i .si biirrhni. ?• - f - 
T-»n.* nt* - » otTin-.o 1 - 

♦ Otr» /i-'r*' * Vfi S*v«'r* r !» 
t* "« t* *.t* ^ *’! - A’*“<•«.«p* 1 '* i 


CdmtMi A / hw*UU6- 

SCAMPOLI 


Nrl - Ir.,durar;!.' il 1 (|o.,i.»zio:.e d. lire - 
i ';;"i zà aeq..ire::' d: un ’agFo d: ab .'.j p.’r 
I * SIGNOR \ v , rr.< «i.«r«, iri 

REGALO 


tac.one 

UOMO 


psn mu^rtAì 


V:i Torr..“tCclli. IM 









- Giovedì 26 giugno 1958 


l’Unità. 






B 

,1 


Gli avvenimenti sportivi 



5 


Il "Tour 




porte oggi do Bruxelles 


Soltanto quattro uomini hanno i mezzi per vincere: 
sono Gauì, Anquetil, Brankart e Gastone Nencini 




(Dal nostro inviato speciale) 

BIU'XKLLKS - Xun 

mio il vincitore del ■ l'uiir- 
hi ì ihrdto. un unno dopo, a 
/iresentnrsi ni - ini'* ri’-.tito 
con hi mtuiliti t/iallu d - ten¬ 
di-r -, uni, se non e proprio 
un Walkowiak. pi. rifui- lin¬ 
cili’ ditto il tdolo d ■ nomo 
dii biiller** - Moii <jh m fu un 
flivore: lo <i inc"r. unsi, in 
unii situazione pesanti 'li¬ 
ni nc mia rullimi ' u ih • i;" 1 - 

ru tutti <)It ti’hiiih- li li ’u 
rulli* ilei c oiiijiuiui• il '.lilia¬ 
li rii. unipari) 

Quest'anno inni) ii u iit’i. c 
titolo di - nomo ih. h ."••)<’ - 
spiri fimo ad A ni)u‘ ' 1 < he 
appunto sV i mpo >*o ni ’ 
- Tou r - ilei ’ 77 

Am/urtil e uu p< r nnugti'o 
molto ,itt runi'c !.')'. ha 
debolezze dell'uomo, e non 
li* IciISlOIII drtr ■ il - Con - 
ti i-Minilo ilo ahh'i.mo si m/iri¬ 
avuto detta siinp'i' il per i.’ 
lamfi’One t. si* n>l'l prima 
(iurte delhi stu/looii Anpne- 
Iil hu pii) tihlni'.ri.ii-ii il *• ' il so 
lottre/utto nel Troh o l al¬ 
ee r situi e stato btp’u'o da 
Hatdni * H man <-r,, -loopo 
netti.' rr.y I "il. « »• <1 amo d 
poter spii’iiu n* il jirirlir Ju 1 - 
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Le tappe 

e le montagne del Tour 

Il « ’luiir • tiri ”>8 ini/irr.i 11 
iti KHlKiiii, allivelli, i* si <*«))|- 
«liiih-r.i a P.trigi II I ** luglio. 
S.ili.ilir nissiiii ciurlili (Il ri¬ 
poso. 

I..I «llsl.m/.i (Iella “ara e (Il 
km. I 282. e le tappe suini 21* 
Rritvcllrs-C.inil km. 187; Gaml- 


Diiiikcniur, km. 184 ; Duuker- 
(| il «* -1 : Il le ’i rrport. km. 172 ; 
lui le '1 repurl-Versailles, km. 
211 ; Versailles-(■.icn, km. 221 ; 
faen-SI. lirieue. km. 227 : SI. 
Ilrieite-llrest. km. IGti; Circuirò 
ili Clialealllin (a criniiimelro). 
km. Iti: tttt liriper-si. Va/alre. 
km. 201 ; Si. Na/alre-ltm ali. 
km 2 'ill, Ku \ ali - llurileait\. Km. 
118; ltiir(leau\-l)a\. km. Itili, 
Das-Pau. km 211 ; l'aii-l.iieliiiii. 


km. 128; Lui-ltoii-Tolosa, km. 
17B; T(il(isa*Hc/iers. km. 170; 
Ile/iers-Nimes. km. 180; Croiio- 
sealata sul Munì Vcnlotis. km. 
22; Carpelli ras-Gap. km. 17 1; 
Gap*llrianv»n. km. 105; Brillìi- 
V<*n-.M\ Ics Ilalns, km. 22i; 
\l\ les llalns-llesarivnl). km. 
2IJ; IlesaiK.iiii-IlifcInue (a c*ro- 
iiuilietru). km, 70: Dlgiont*- 
Parigi. km. 120 

l.e montagne del «Tour» ilei 
19>8 \erraiiii(i scalate elisi, nel- 


riirdine; \uhlsiiiie (17101; \spm 
(1180); l*e\ resinirdo (1361); i.cs 
Ares (700); Purlet (l'Aspe! 
(10701; Col dir Vent (700); Cui 
de Itiniues (.itili; Vcntonx 
1180 S i ; Perl v (ltllJ); Forevs- 
sasst* (IOIDI; l.a Sentinelle 
1080); Vars (2111) l/uard (2J60I: 
I..lutarci (2011); l.e I.linei 
(172oi; Porle (1125); Cuclic- 
rnn (IMO); Granici (IMI); l.a 
l’alicille (1121) e l.a Saline 
(000). In lutale 20 salite. 


n ni. finir i.'u I.'ha sn- 
I. HI l/i i» Il Inorili il 
Ito i he era d 
l dui a I >an 
li i h. n lo ri. 
ioim .ano 
r ni 
n a' a 
mn- 


i n 


s S il 


i/ki’s e 

Il n.i In" 
nimi'ii- il pio 
suo nod i n d 
par p i<J II 

noi no, n n o. 'I ne * 

A n p io ' i !. r I-’ rii no 
il li. .S'i nH ; ’u dori 
1 m ma line : ri/ un i fi"* 
p' •• d no il i o * 

l.a fresia e s'u'ii scoperta 
mi mesi d felibri. -il. e lon- 
’ nut: 1 . in ni i ■ r . a I or’i. Um¬ 
iltà i diiopi i"u' , o dot e .Ine 
pnes !’ i -lini’ io ! iht'are 
*' ti i tintisi io ilei - l'ilo r - del 
' A la H un . 1 . ii ih II*’ i ! nome 
lì .)»(/'/» ri'. orutleii’i, però, 
ioni'u n punii ilo- "ennesima 
s'ilnnri, l'innia linearli non 
line reblie esseri- so" ratta ill- 
sin. a uiii r ss' imi >ur'r 


Lotta a porta 


(Hai iiiislrn inviato) 
BIU'XKI.I.KS. 25. — - Sa- 
relilre siati) meglio elle fos¬ 
se venuto anelli* lluldlnl: 
avremmo avuto maggiore li¬ 
neria d'a/lone. libili lauto 
avremmo potuto prendere 
flalo; pero... ». 

Nflirilll Mll « pero » la 
punto. Pensa, ma non lo «li- 
rr, che In fondu forse e inc¬ 


rinili di litigi e di dispute. 
Il « Tour • affatica, tira I 
nervi, endici gremir! e un 
capitano: lui. Nencini. 

Il capitanti <• soddisfatto 
della • Miuadra », e dichia¬ 
ra: * K' piu forte di lincila 
dell'anno passalo, e piu 
omogenea, lo Ito Indicato 
llafft. llottceclila e Plnl.i- 
n Ili e Illuda Ira aggiunto 


talaiio. Nasrliiilienc e P.ido- 
vau. Ccrilieremo di eoiii|Ul- 
slare linone posl/innl nella 
etasslliea. sen/a dimentiea- 
re i traguardi di lappa. Spe¬ 
riamo tiene • 

« Speriamo tiene, perché II 
Giro ili IT.incia e lina ga¬ 
ra tremenda, e ogni tappa 
nasconde l'insidia elle pilo 
tagliar Inori dclinitlvamcn- 
le. lo trino soprattutto la 


ncratuio a 5(1 l’ora, e hlso- 
g n era correre a prendere 
lutti ». 

— Per te eY un lavorilo 
nel « Tour « del '58*' 

— Si. ruoriio da battere e 
Anqix-iil. Caro la corsa su 
di lui. ma non perderò di 
vista i eosidetli « guastatori- 
che fanno Inorili e flamini* 
ni-lle tappe di avvio. 


F lini, hi formuli: ih ' ■ Ioni- 
de! /!).'»,5, lite permet’e la 
(lirniusitnie ili )m"up' e il * li! 
anSti he ili IH noni io. e in 
i un si-punite ndus.nndel'e 
st/nodri da 12 a IO at’eiuii, ! a 
)i re ponile ninSit de,/!, atleti di 
tranelli V opini tintile diri- 
che Anpaetil non potrà ina 
Ian>n fai ilmente /i '-.rare in 
parila risemi dell' llelurett - 
ih'eruritr f<* sr/iiiiifr. ,Ielle re¬ 
mimi Me pini noi t per la 
para, non pei Anpio ’ rne- 
illin cosi, /n ri he un Inuii Ire 
direnpnno le (iioikh; imii i/el 
pi noni iiuunistito in-ri he ’a 
lotta s’iiririiiiirn: n u upetp: 

L'uomo ila bufere. nel 
- l'our- del ’.'iS. e dunpue. 
-\npuetil, cui udì (leconfic- 
m i) i favori del iironostiro 
ma non in asso'iitn Al (muco 
di Anpnetll. -sullo s’esso fl’tl- 
iii) ili Anpaetil. < redoiiiìo di 
dovere: /nassare nuche e fi>l- 
tantii (Imi!. Semini e Urun- 
hurt 

•liliTti* e soltanto Comi. 
.V< unni e Unni kart Si. |)Ui- 
i he la in; rrevt/iasione di /fo¬ 
lte f vi ir fimi re addirittura ri¬ 
schiosi.. dal momento elle :ì 
nim/iume sarà in para indi¬ 
li rudi ) ! i*eto de! tiieifico Bo¬ 
iler compie un pesto clamo¬ 
roso. com movente e ncfePro: 


, cr. rn* in limilo lorse mi*- lem e inou.i .ikiìiiiih" “ ■ *■ *••** . - ye 

\SS gito così: unii et saranno pe- lln-nloli. Itali Agata. Calla- prima parli*, lineila piatta. A. C. SSJ 


DOPO ESSERE ENTRATI IN FINALE AI MONDIALI DI CALCIO 

f " carioca„ hanno brindato sino al mattino 
por festeggiare la vittor ia sulla F rancia 

Peccato che la Francia abbia perduto Jonquet - ha detto Didi - ma avremmo vinto egualmente 


:I discorso r un a!'rii 
mani è un /m' 

(finn: 1 ‘issano 

’Uife corse, le 


(Dal nostro inviato speciale) 

STOCCO I.MAT 25 — Per 
festejw.'rre la vittoria, i bra- 
siliatii hanno ballato fino alle 
ore piccolo, hanno bevuto co¬ 
me spugne e mangiato a cre¬ 
papelle. Alla festa sono in¬ 
tervenute le più belle ragazze 

I radiocronisti - carioca •• 
hanno deposto il microfono 
verso la una di mute dopo 
aver descritto per renne.-ima 
volia le straordinarie avven¬ 
ture della squadra agli entu¬ 
siasti ascoltatori di oltre O- 
ceano t'n radiocronista de¬ 
clamava; -Ora cedo In pa¬ 
rola a Kvaldo Alves Sanlaros.t. 
:1 nostro glorioso Pelò, l'tnsii- 
perabile campione che ha 
battu'o la Francia 

- Non v è in tutto il mondo 


m tutto l'universo, nell'ortie 
teiricquo un atleta che possa 
e**si'lgl| paragonato Ila le 
g.imbc d'acciaio. 1 suoi tiri 
sotto più potenti di una co¬ 
rna di ({.munite, macché di 
din mii'e. di una bomba ato¬ 
mica. volevo dire. K’ rapido e 
implacabile come il giaguaro 
elle nelle no-tre savane scon¬ 
finate. .1--. ilt.i gli noni.ni e 
gli animali . *. 

K via ii. questo p.i"ii per 
altri dee: nomiti Pele stava 
salutando i parenti e gli ami¬ 
ci al C’afte dello Sport «pian¬ 
do un altro rudioerom-tu si 
è pn c pi' ito come un ciclone 
sul microfono. gitelo Ita 
strappato <1 ni.ino e m e mes¬ 
so i sberciare: ~ In questo 
momcn'o vi *-':i parl.mdo IV- 


NELLA PARTITA COI* PALERMO 


Esordio nella Lazio 
di Cei e Del Gratta 


Dotto :uca a Palermo la l.n- 
7 .o si presenterà in edizio¬ 
ne rim.inegg.ata ed inedita 
dato che esordiranno nelle 
file b-.aticazzurro il ponti re 
(Vi cd il terzino De. («ratta' 
Moli, saranno gli atleti mes¬ 
si a r.poso e Cioè Dovati. Lo 
Buono. Colombo. Pinardi. T..- 
gtun o l’ozz,.n Mitre ai due 
nuovi acqu.sti giocheranno :n 
pr.rr.a squadra Di Ve foli. Na¬ 
poli om. Castellar/*.. Fum iga. 

i; e C.irrador 

l.a forni «zinne dov rebb ■ 
e.-M r< «juir.it. !.. seguenti * C« i. 
D. Veroli. Del ('.ratta. C..rr.i- 
dori. Napoli on.. C..»*«*il iz/i. 
Bizzarri. Bnr.ni. Tozzi. Fu- 
niag.ii Pnru 

La Roma s. è allenata ieri 
sera alì Oi.mptco con una par¬ 
titella durata un'ora e 10 mi¬ 
nuti nel corso dello quale so¬ 
no stati segnati nove goal e 
precisamente sei da Secchi, 
due da Pistrin e uno da C.i- 
vazzuti 

Lojodice si e limitato a del¬ 
l'atletica e per quanto riguar¬ 
da la tomi azione che affron¬ 
terà sabato il Napoli al- 
, l'Olimpico dovrebbe e<-cre !a 
aeguente: Tessali; Giuliano. 


I.O'i. (ìu.irn.iiv.. Stucchi. Ma¬ 
gi.: Oriundo (Morh«*!!o>. Pi¬ 
si r.n. Secchi. Cos'n, I.ojodice 

Ieri era a Roma li jiresi- 
dente dcìi'Pdjnese Bnis.i'Ctii 
che h.« avuto un colloipuo con 
*.ì jirof Stilato j) «*r lo sc-.inhio 
Pinardi - Cardarelli (}uc<'o 
scandi.o sembra peri» sfuma¬ 
to p-'rche rrd'.nese vorrebbe 
non uri cambio, ni.*, dei con¬ 
tante t.ctto p.ù che Cnrda- 
I»*.ìl s irebbe st i*o richiesto 
.nelle d ..i'Inter e d .li.. S mji- 
dor;.. ... quale u'.t.m.i potreb- 
lv* eo'l .'edere Bi'ri'.i-eo'i. alia 
•love: tu- 

Sulla campagna ..cipii-ti 
della Roma si attendono no¬ 
tizie da Pedro Rossi e da 
Gbigg.a, m.« ji-mbr.. che s di- 
r.genti giallo-rossi stiano ten- 
'ando altro strade por ron 
rim .nere a mani vuote qua¬ 
lora non dov es-ero arrivare 
notizie confortaii'i dal Sud- 
Ameriea 

La Roma ha poi perù/in¬ 
nato ieri l'acquisto di due 
giovani?-imi giocatori Bor¬ 
delli e Fadini entrambi pro¬ 
venienti dalla Solh.anrsr di 
Varese. 


1 «*. Fot goglio (i«*l Brasile (• la 
stia voce esprime tutta la 
poesia, rmqieto. l'entusiasmo 
elle distinguono la nostra ci¬ 
clopica meravigliosa invinci¬ 
bile s«|iiadra Kccovi di nuovo 
Pelò il nostro "bimbo di 
or«i ", il figlio di tutti i bra¬ 
siliani •*. K Pele clic stava 
«■migrando verso una Inonda 
supersonica «• stato riacchiap- 
pato al Vi>Io e rqiortato •) 
conversare co* milioni di pa¬ 
dri r di madri j>ut itivi sjiar- 
paglia.i dal Rio delle Amaz¬ 
zoni :. S.uito- 

I calc.atori espongono le 
loro o|)intoni m«>lto seria¬ 
mente. 

Didi ci ha detto - La pri¬ 
ma linea francese e forte, at¬ 
tiva. intelligente Se fosse ri¬ 
masto Jonquet non avremmo 
vinto tanto facilmente ma, 
a dire la verità, oro sicuri* 
della mia squadro, ero s.cu¬ 
ro di entrare in finale-. 

Gli abbiamo poi chiesto un 
p..n*re su’.!.) tattica usata du¬ 
rante la p.irrita e D.d: ci h.. 
r.spo-to: ~ Noi abbiamo m.i- 
novr..to con prudenza In un 
campionato dei mondo non s: 
può arrÌM’h.are troppi) Ma 
in: creda, la tattica ~es nada-, 
nulla, -c non si sa trattare la 
palla Noi vinciamo perchè 
siamo veloci e siamo sicuri 
nel palleggio. Per co*)trolla¬ 
si* la sfera non dobbiamo per¬ 
derla di vista e stare con la 
testa b..ssa come fanno quasi 
tutti : giocatori europei, tran¬ 
ne il fuoriclasse tipo Kopa. 
Green. Wright. Solmkov. Ve¬ 
de. : p:«*,l. devono muoversi 
per conto proprio, come le 
mani dì mia mamma quando 
f i la maglio Gli occhi servo¬ 


no fier <)--(• rvare il campo, 
som» .1 nostro jvriscopio «• i 
piedi sono i tubi lanci.«siluro 
Voi europei avete la mania 
dcll«* tattiehe; secondo me 
prima «li tutto un calciatore 
dovrebbe saper fan* tutto «*:«• 
clic vuole col pallone poi. 
correndo per il prato, ogtin 
no «Irride ciò ciré crede p il 
opportuno - 

Cu -1 la pons.i D:d . il piti 
grande calciatore viven'c I 
fatri gli stanno dando ragio¬ 
ne Per esempio, nella partita 
di ieri i francesi hanno u- .'o 
una ti.ttico ottima, for-e m.- 
giiore di quella s«-«*lta «1 i 
Feola. ep|»ur«' sono s* ,*; 
scluacciat: 

Il Brasile domenica si b.t- 
terà con la Svezm per il Pio¬ 
lo mondiale Gli svedesi Iian- 


tio f.it.i-.i'o inolio per p.«*g,.re 
: ti de.-ch.. (ìrci*n Ila . 1 .sputa¬ 
to ì ( più bella partita della 
su i lunga earnera. egli «• 
s’ato l'anima e il cervello 
.fi li.. -ipindra Skoglund. 
H imr.u. Gus’av-son «* I.te- 
dtio'.m hanno meritato le lodi 
della <t .nipa e gli appi..usi 
dell ( foli i 

I ‘«‘deschi hanno lottato con 
«■-tremi» impegno e con dura 
'enacia il loro gioco unifor¬ 
me. pr.\i> di immagina/-.)!:»* 
>• -tati» capito dagli svedes. 
.-he t«*rnu:i ito il pruno tempo 
•i co“d:z.om d"i:i»eriorit:i. 
'iella r.presa hanno larg.-.nien- 
'«■ doiniuato gli uomini di 
Herbergher i ted«-<ch. subi¬ 
to -i nnsureranm» con i fr.«r.- 
ces. j»or il ter 7 .r posto 

MARTIN 


Estratti i numeri di partenza 
dee concorrenti al XXXI Derby 


1 

■ tot 

' Pi 

1. CORSA 

1 2 I 


2 1 x 

2. CORSA 

x 2 


2 v 

.7. CORSA 

2 x 


\ 2 

4. CORSA 

1 


\ 

S. CORSA 

1 % 


\ 1 

«. CORSA 

1 


> 


Ió-str.izii*ni* it«*i numeri iii 
partenza non è servita a sfolla¬ 
re il rampo «tei partecipanti al 
XXXI Derby Italiani* ilei trotto 
chi- domenica si imputeranno i 
licitici milioni «I«*l premio c«i jt 
lauro ili campione «iella gei-s*- 
razione «lei tre anni Avremo 
«liundi una ela<*:ci«stma con «in 

«• tm?>«> t-:« ti O in O'tl- 

M-pii-n/.). assai inceri.. Feci» il 
campo do rima-li i-critti con 
i relativi numeri di {..utenza 
n 1 Xiovo .1" Hottom*. n 2 
Krro «V C'.i'o'.i». n 3 H-n 
« Pongiov anni '. ti t Zefltretta 
.A Trivellato), n é I »*i*.tr.« * > 
Br:glji*nti». il T Fnte J* «t n S 
Libellula «Ielle Valli*. Ite 'p.i>. 
n *) Ksottco ipd Il Ì0 Kin- 
re.iv ( Nogara n lt Metro 
>pd >. n 12 KU«eo (pd '. n ;7 
ladro «Manfredi», n t( Cor- 
ìi-one «pd ). n 13 Rtnlere >Kz 
Bczze«x*hi». n 15 Lord Mas or 
i(t Ossami, n 16 Gonio <Ci- 
p.<nna'. ri 17 Siciliana «Baron¬ 
cini» 

Cinque soltanto i ritiri quin¬ 
di e. .«I una prima occhiata, 
«fortunati alcuni dei migliori «■ 
«*io(* I.edro. Lord Mavor «• Si¬ 
ciliana che hanno avario in sor¬ 
te un eattivo numero di par¬ 
ti n/a -pivialmente «e raffron¬ 
tato con quello di Londra. Kr¬ 
ro e Nido dir s| annunciano 
come t loro piu forti avversari 


Intanto que«ta è la situazione 
Nicol «' giunto a Roma dopo 
.«ver lavorato a Firenze. Krro 
non * ancora giunto a Viltà 
Glori. K'.«ie ha lavorato st*n/a 
forzare -ut piede di i'24". Lon¬ 
dra «' attesa da un memento al¬ 
l'altro Improbabile invece la 
partecipazione di Knte. Libet- 
;«ria «le'.lc* Va'dtce'.V* Ksoto-o 
Kliseo «* Cerie.'re Anche Me¬ 
tro. pur pri-ente a Roma, r.- 
nuncerà p«-r it catt.vo numero 
di partenza avuto in sorta Sta¬ 
mattina ' .vorerà I.edro e pro¬ 
babilmente anche Kennedy «* 
Rudere stasera invoco neil'in- 
tcrvaitiv deile corse proverà uno 
«lei grami! favoriti. Lord Mavor 
Con ogni probabilità malgrado 
’« cattivo numeri' di partenza i 
favori del pronostico saranno 
appunto per Lord Mavor an¬ 
elli* in considerazione che si 
prevede che all'ultimo momen¬ 
to il campo si ridurrà ad undici 
concorrenti 

Stasera intanto i* «ti scena il 
Premio Villa Adriana Care r*C0 
mila metri 2060> .«ì quale sono 
rimasti iscritti nove concorrenti 
tra i quali t migliori sembrano 
."«oro Pitigri. tn grande for¬ 
ma. Carroccio. GaUnthus e D«^ 
nateli.-» 

l.a riunione avrà inizio alle 
21 Koeo lo nostre selezioni 
1 corsa: (Ente/. Senato, Bei- 


<;rande -n< i x. ’ s*.; de'! 
torfr n i ' *. m ;io virai 
-i-ns i ’cn rifa •i n 


m . rp nc d • 
pnard- ,1 
P 0)1' ! i; 

la pii ri. no 


ranUuip o su - 
Chil’i a u li n d 

seeonda in. - 
pili) s udd ci 


i i i < . 
Uni In 


. (imi . 

allestire 


Ch'¬ 

il 


ini' 
■ b 


• pari¬ 
li Dar¬ 
ci- rto 
' ra - 

D - 
I-- 1 - 

1 H - 
bhi 
i al 


ma 1 1 tufo i h- eph si sui 
iidafu'o a tur hi iiurte de! 
- dodi i e si ino nomo - della 
stimidra d . f- rum 'a non e. 
forse, una /»alesi du Ina raspi¬ 
ne il'-nfer,oriti)'' Ni cn pure 
ehe li dot nn,i tara mancare 
I prepari il! Ci) rn pione, nel 
‘ aso i lo- ih orepa **. il cani- 
/ione are.se hi.mino K. co- 
munpue ’.i «or--.; ih Hotiet 

dovrà rs.ere seam'il i Oli .lite- 
re .si- 

\ *- ut m etto Hahamonh’s 

creiI amo d dover coni edere 
miss bili tu d. successo finii'.’ 
Orma , i onoscmmo troppo 
bene V- apatia - d . To'eiio: 
s- arruoli) va che e un /l’ave¬ 
re cederlo: ma in discesa si 
s-iii.i «rn <• Xo. /iro/irio non 
s’ può fare di Ihihamontes 
un favorito del - Tour - del 
/•C.S ('i pasti-remo, invece, le 
sue fiammate (/mi e là. sui 
/’ rene- e sulle -\lp:. c, cll s- 
'<). forse sul A/«nif Vcnton.r 

.Vii a Hobet, un a Unii il- 
ihoii'cs .* no n (ìrminiani. 
anche se • lia/ih - viene dtil- 
l'-icer commuto uu o'f'ino 
Ciro de! I.ussembnrpo Ma 


G ron¬ 
coni»* lìobrt. 
pi’ anni l.e 
'tin'c (a'ichr 


hanno in'e.cca'o lo smalto de! 
ciiiii/),onc che faceva lìdia 
r. po'.ar’à un'iirmi: spesso te¬ 
ma" .1 

.V» pandi), come abb'c.mo n«•- 
i/ti'o. ; f..*'*ori [ironostf co 

nube'. .! Hahamontes e n 
(Icmin tini, ci è fac.lc. fac- 
l's<:mo s-mmbrare d ‘erre»io 
datl’t - t.l'r - < Adr:,:ensscn, 

n!.*.;<* ri. litiuvin. Forrsrirr. 
\'.:»i F.s". U'.iq'mdii'*. fiarbosa 
K<>!» m-o’i. ("hot. Maliejac. Ba¬ 
rone Rollanti c compiutimi 
he!!,;), i cu: evcrfiiali nsul- 
Mri pout-c- uopiioranno co¬ 
me coli) a sorpresa Ora. 
non est Imi-amo che anche nel 
• J'o’ir- «f’ ’AN no!'.:, izif oc. 
. : * * i : r tuo- il Wnlkoicat: ih 
"•iroii. che potrebbe avere :! 
ooon*. /ter cscino’o. d’ Crac- 
suck. o d: Itorvenaeri. o di 
C mussa ni. o d> (».; cfir. r. si¬ 
li *7 r- trace, ili Fr'.cdr.ch 
Me., allora, anche •' » Tour- 
de’ 'iv dovrebbe essere mt- 
snr.i’o col metro de! falli¬ 
mento *.-«-ti:cn Se odrfi 

.::*r»i uno scolli' mento rei w- 
-•* non sarà soffoca'') 
dii! caldo e br-incta da.! sole, 
se ! p poco de’le -n'ese rimi 
Ih:ve i.rù. n.;rer n«»-tr«» «oi- 
*.io'o ppctiro noni *«: nossep- 
uono t ro>-gr : ne* iii-m’cr'i: 

Anpuc'.il è favo'.‘o d-.l’t 
:»e ni.; parie della c*II'** 

«l'ni-i fu“<: pi.::*.! e. «ftimj’ic. 
perteitamerfe r.dafa c.i suo: 
mezzi di nass-s",) potente cd 
ai] le Ino'.'rc. gii Anquet-'., 



(ir almeno una piccola crisi 
non ce ’a sentiamo propr.o 
F' anche per queste milioni 
che una cforni </’ Xencini 
o di Fi rari kart non ci sorpren¬ 
derebbe I.'uni) e l'altro .Ven¬ 
do: r Branknr'. sono pn'i re- 
sis'epi e /i u redola ri di A ri¬ 
duciti e Cani Xo . pensiamo, 
'rifatti, die saranno le armi 
della ri-polarità r delia resi¬ 
stenza quelle ehe. iiif’or, 
deriderà uno 

Xé Xeni-fi: né Briinkart 
sono eamman' senza fall'-: 
i! loro smalto, anzi, qua e là 
r'sul’a intaccato: Xé Brankart 
né Xeni-ini pensano di sme¬ 
lar Gaul in montanini e di 
6 operar Anpaetil sul /mino r 
quando e'e da lottare contro 
•! tempo In definitiva, però. 
Xeni ni e Brankart non />e r- 
dono tanto di salita, sul pul¬ 


ii-'! - (i 
'.ito 


ro - d> 


'do 

Hi 


B 


i! - 


re¬ 


no e contro r! tempo 
rebbi- che Xeni-ini e Bruti- 
ì'iir' r’nsc'Ssero ini infilarsi 
•n puniche - filini buona-, o 
che trovassero la piornata di 
-rnaz-a "i una tc.pp a iis/>ra. 
[>er mettere Anr/uer,! e Colui 
ih fronte al fatto compiuto 
Xel - (tiro - del '!>S Brankart 
ha conquistato la piazza di 
onore, e sh- dimostrato fran¬ 
co e spedito su tutti i per¬ 
corsi: (orse. Brankart. consi¬ 
derar inut-li (ih attacchi a 
Baiti tir., non ha forse nem¬ 
meno dato fondo alle cnertyr. 
F Xcncin:. dopo un priaio. 
soffer'o iti-co ha terminilo il 
-Coro - del '!>& in eccellenti 
condizu) ni 

Certo che in posizione di 
X e nei ni e difficile, piu d: 
i/uella di Brankart che potrà 
essere spaHeiiitiato ila una 
forte, abile pattuglia dove .ti 
notano Adriaenssens. Jans- 
sens., Planknert, Hoevcmircs 
e Vlayen. fra qh altri. La 
- squadra -, im*«*cc. presenta 
sette nomini che per la prima 
coita s'ingtuigmno nel -Tour-, 
Ma soprattutto grave è che 
non dispone di un vice capi¬ 
tano. di uu atleta, cioè dalla 
personalità decisa, capare di 
r'Chiama re almeno una parte 
degli attacchi. iYt*itemi dovrà. 
tosi sopportare una guardia 
spietata, e chissà se gli sarà 
possibile di eludere tante 
vigilanze. D'altra parte, Bal¬ 
dini ha dato forfait. Fornara 
r Detihppis hanno fatto il 
Ciro della Svizzera, e Colet¬ 
to. perduta la maglia rosa 


.1 >' 

I) re. • • u 
mire ih'!’..- 
»- sempre s- 
ile • IIOs'l 
m u mo de 
- SI/ unti rII - 
ih r manere 
t imi'a (he 


H tri,. '• me sii 
or,me tappe F f 
f- liDUÌ ri . t.’ rvir <* 

g'o b'-s-ui nera 
- 1 ! /) ron ni io io c 

' il lettore de'la 
e ih non sf’iiu rair. 

a irnl'ii nella bi:'- 
0 à (fornii uu nella 


i or mi ‘in Brn.t el’es a Canti, 
sii’h: meilui dis'àiiza di km 
1 ) 7 . s: sctl'enerti con onrt:- 
co’ti re '-in’enzt! 


i! fin i-é 
B mìe. 

I bela-, è 
no tome /di' 
A/.. Vendo 
co’ mora'e: 


' U ri),; 


Strini 


s ci/ ’•(). Dirri ran - 
'e da sch nopo' 
e nbb nza sn. 
Xeni ni è mire 


oo’ero io Xou n’ »-<;. per 
rsemii'O. che p.i riandò d-’l'.tl 
• squadra - s’ sosp-ri per 
rinunciti ti Baldini, c hor- 
Do* ' c * - Forse so no diven¬ 

tato «/’ colpo un fr rrorcc- 
ch ()'' Fono re credo che no¬ 
ve* hi conib mire qualciie 

< ol¬ 


eosa ili buono Dii'eioi 
'grifo no po' th felli no 

F.d ora. ear: amici, a do¬ 
mani- ila Cnnd. primo tra¬ 
guardo del - Tour - de’ XiS 
ATTILI» CAMBRIANO 


fri 1 OH T 

FLASp 


• Il francese Maurice Guignr 
arbitrerà la finalissima d«*lla 
Coppa del ninnilo. Hrasile-Svr- 
zia ehi* si disputerà domenica a 
Stoccolma (inizio ore 15). L'ar¬ 
gentino iiro/zi arbitrerà sabato 
Germania-Fra n ria. 

* * • 

• Sabato p domenica si dispu¬ 
teranno a Lev is gli assoluti di 
sollevamento pesi. 

• Alcuni duellanti ciclisti ita¬ 
liani andranno a correre al¬ 
l'estero: liriosrlii correrà a Var¬ 
savia. Nat licei a S. Palilo dei 
Brasile, /alletti. Bruschi. Itr- 
htigliiiii c Fassoli a Losanna. 

* • • 

• bangio ba provato ieri a 
NI un/a a bordo della Dean Van 
I.illesi ha fatto registrare il 
tempo di I'. pari a 255 km/h. 

• • • 

0 l.a nazionale italiana di ba¬ 
seball (* giunta ieri a Rttburg 
«love parteciperà ai campionati 
d'Knnipa. 


Vincerà Stirling Moss ? 


ANQI'ETIL. l'uomo «la batte¬ 
re. BRANKART (al eenlri») 
r (i.Xl'L sono roti Nencini 
i «inauro favoriti 

della montagna - a propr o 
rantappio Venti sono le sa¬ 
lite. . Ditte diffidi: Anche 
Cidi ! /inr'e con un vantauuio 
assun r i;’o in jiar'enza- la 
-cronoseaia'a- su' Mont Vrn- 
tou.r e latta per lui. 

Rimanesse a t’ro </i An- 
i/ue" ! 'dio sui tranuardo «fi 
/) ..r. ( ;,.*o ! po' rebbi- dir d 
r.ve- %»r«*.*»•.«*o .; po-ta'a d; 
n.. dio Ma *.’ Cani eh •- abb li¬ 
ni o v-s to nel - Giro - <j.-I '5S 
ron solo era sbadato, anche 
egro e- ('» p.j'.so F murar 
ihe .)•■>( .*-* i non .ara r:"'tna 


A pochi g.orni «falla grande 
corsa delia 500 MigliG di 
Monza •• le supposizioni sulla 
vittoria finale sono aperte al 
gioco delle maggiori incertezze. 

Il i-ompo dei partenti, come 
g a l'altro anno, è dominato 
dalla agguerritiss.ina schiera 
dei pilori omericaiu che ten¬ 
teranno di ripetere l’impresa 
del 1057. 

Ma la loro incontrastata su¬ 
premazia -era quest'anno pe¬ 
ricolosamente insidiata da al¬ 
cune vetture europee le quali, 
facendo tesoro della esperien¬ 
za passata, diranno ];» loro 
parola, forse dee.siva in que¬ 
sta entusiasmante compet:- 
z.one 

Infatti, troppi motivi di or¬ 
goglio ed il desiderio d: rivin- 
c.ta concorreranno a rendere 
im-andescente il confronto di¬ 
retto tra ; veri pilori c ìe 
vetture europee ed americano 
I^i corsa s* preannur.c » quin¬ 
di c«'n un soriofondo polemico 


che non potrà non risolvers. 
a vantaggio della «tombatUvi- 
tà e dello spettacolo. 

Alimenta questo sottofondo 
polemico la presenza di una 
vettura appositamente studia¬ 
ta c concep.ta per la grande 
corsa* la Elrìoraifo Italia 
una Maserat. 400 HP spec.ale 
affidata dal Comm. Zanetti — 
titolare «Iella nostra industria 
di alimenti gelati ELDORADO 
— «1 grande valore dell'asso 
Stirling Moss. che porrà cosi 
la sua pericolosa candidatura 
olla vittor.a finale. 

Partecipando con questa vet¬ 
tura speciale alla p ù impor¬ 
tante corsa automob.listica 
dell'anno, la Scuderia ELDO¬ 
RADO è sicura d. avere inter¬ 
pretato il v.vissimo desiderio 
degl: sporriv; Palloni affinché 
ancora una volto la gloriosa 
'rad zion*- d- vittorie dello 
snort au'omob.listico italiano 
ri,, confermata da un nuovo 
ndiscut.bi'.e successo 


MENTRE OGGI SI DISPUTA IL PREMIO VILLA ADRIANA 


ai.». Carttcr 2 cors.) Aliti: 
Hall. Orto, D :..'csu, 3 coti., 

Pirr»»T77.ji >. Tuono. .Vana Bir¬ 
ba. 1 corsa Carillon. Xcror.c. 
Xt'pus 5 corsa Afonie Mesci. 
ViticrfiM. f.ubr.j 6 c»»r«.) P 

tiarì. Carroccio. Oc.lanlhus 7 
corea* Nc.Kj.'ionr. Sequ.'n s. .*»:- 
1 az-o S cors.i Tradita, t ibera- 

V Tu rh > 

a xvniBi.tnox 


Vince Pietrangeli 
ma perde Sirola 


AVIM RI.EDOX. 25 — Due 

uirczsii e una sconfina degli 
azzurri hanno fallo registrare 
le panile del secondo turno 
di singolare del Torneo ten¬ 
nistico intemazionale. 

Nicola Pietrangeli ha bat¬ 
tuto infatti l'inglese Paish in 
cinque set «punteggio: 6-2. 

5- d. 1 - 6 . 4 - 6 . S-A) e Antonio 
Maggi ha superato tl tedesco 
Seholl in tre set (punteggio; 

6 - 1 . 6 - 2 . 6 - 2 ). 

Sconfitto ’e rimasto invece 
Orlando Sirola che nell'In¬ 
contro con lo svedese I If 
Schmid! e stato battuto in 5 
set tpunteggio: ll-t, •-!, !-«. 
*-#. 7 - 5 ). 



CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 


(automobili, autocarri, moto a mo- 
tor-scooters). 

CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 

(per abitazioni private e telefonia 
interna). 


Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 

Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

POCHE E MINIME RATE 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 

SEZIONE ELETTROMECCANICA - Pinziate Libia, 5-U - MILANO 
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DIREZIONE £ AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VI» del Taurini, I» • Tel. «50351 • «50.451. 
PUBBLICITÀ' mm. colunna • Commerciale: 
Cinema L 150 • Domenicale L 200 • Echi 

spettacoli L. 150 - Cronaca L Ifiu • Necrol«e<a 
L. IJO • Finanziarla «anche t- 200 • l.ep-all 
L. 200 • Rivolgersi tapi) • Via Parlamento. 9 


ultime 


Unità 


Prezzi d'obbonymentc: Annuo Sem. Trim 


notizie 


UNITA 


T.500 1.900 2.050 


(con l'edizione del lunedi) 8 7on I 500 
RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 2 500 I 100 

(Conto corrente postale 1/29795 


Fontani 

(continuazione dalla 1. pagina) 


CONFERENZA STAMPA DEL MINISTRO COUVE DE MOURVILLE 


SPAVENTOSO SINISTRO ALl/ALBA FRA IL PONTE DI MANHATTAN E QUELLO 1)1 BROOKLYN 


La DOlitica esteta francese ,n ,iamme *• ™«l«e dell'lost River a New York 

sostanzialmente immutabile per la c ollliio n e ,ra MMa petrolicra e "" 

1/iirto ira la cisterna americana e il carico svedese - 4 nomini mancano airappeilo - Un fologralo del “New York Journal 
American., muore per collasso cardiaco mentre riprende il disastro dal ponte clic sta per essere attaccato dalle fiamme 


Se gli anglo-americani interverranno nel Libano la Francia li se¬ 
guirà - Silenzio sulla Cina • Due capi del FLN condannati a morte 


(Dal nostro corrispondente) 


(Nostro servizio particolare) 
MAY YOHK, 25 — Vita 


governo De Canile. ìnsomina.j sei rumi to (Iella Cimi di cui, puro/» petroliera americana 
potrebbe ostacolare le ti:it-> molto si eia detto nei lmoi-|— renata a collisione stama- 
tative pei man tempo; 'm storsi IVi uuanto munir- un mercantile sredese 


PARIGI, 25 — Dopo In tative pei gran tempo; in storsi Pei uuanto rnunir- 
confereiiza stampa di .Audie 4) sul problema posto dal, t | a uh imminenti incontri di 
Malraux, che ha prodotto piano Rapacki. relativo alla f), Canile fon Mac Miliari e 


non poca delusione sia a Fa- 


creazione tli una zona euro- ' FoMoi Dulles, «nessun prò 
pea di disarmo, Couve Do granulia e stato stabiliti» ». 


rigi che ad Algeri per la pea di disarmo. Couve De 
pochezza della sua informa- Mourville non smentisce no 
zinne, era attesa quest'oggi conferma l’atteggiamento In - i 
una identica prova, e con vorevole attribuito a De 
altrettanto interesse, dal mi-| Canile' «Si tratta — dice — ; 
distro degli Fsteri Couve Dei di un aspetto del problema 


i LMor-i— renata a collisione stamn- 
ìenar- rrc con un mercantile sredese 
litri di sotto il ponte di Afuiihuttmi. 
diari e, che si troni presso (indio 
n prò- famoso dr Hrooklj/n hrlFFusf 
ito». |/f,,vr di Sei e York — è 
notizie esplosa incendiandosi /.ci 


duecento 


nanaida 


violenti i 


Mourville: circa duecenti»! genetale del disarmo che noni 1 >! :ma riguaio.i i violenti 
i appresentanti della stampai può ossei e quindi pi oso in' sconti i verificatici nei pres- 
diplomatiea francese e inter- J c(»nsiderazione da solo; • -si il: Tablat e nel Massiccio 


nei.eie u... . ' .•* * coild.i e l .ulllimClO elle -I " speiincre (,' ! 

Linai d’Oi - e cuna u» pror-mno: ! tribunale mditare di Alger. moni,mio pò, 

recisa/ione t») nessun giudizio può es- c . OIu|annatn ;1 morie dcUmcendn, r 

ella diplo- s (; ,e espresso sulla situazione y ‘ f s , u . x <- ap> , ’< ponte ,h M, 

annunciata libanese muo a che e m cor-, 1 .... ... oltre <piaranta 

...a , i.. , 1 ,, 11 'avp m-, oi gatuzzazione po!itic>-mi 1-1 

piu pai ti so la missione nell L)N i,. AI.*, - 1 laepte I mi pa 

empi. | -■ se si verificasse un inter-! tnie del nonte di libera/io-i v . 0sJ)i , S(l ( . vf([f(( _‘ 

e niente di! vonto anglo-americano laji'e nazionale algerino nella,,. ed 

he da mie-! Francia non potrebbe restar-' zona autonoma di Algeri) e ( „ () r , 
ma di tutto vi estranea- tUamadi Omar, sin» aiutante | 

, Nessuna parola sul ricono-1 AfCl STO l’ANTAI.DI 'snesn 


nazionale partecipavano ali 5) per ragioni economiche dell 1 Aires. t - eom 
pranzo organizzato al risto-) è difficile che la Francia j n morte di 3ù ah 
rante della Torre Kiflel nel- possa entrare attivamente' H ,, framv . 

la speranza di ottenere dal nel .Mercato ('ormine il 1 I a , n d.i è Pannimi 
responsabile del Quai d’Oi- gennaio prossnno; !«rihunale mVlitare 

say (|iialche precisazione 0) nessun giudizio può es- , . , 

sull’* apertili a » della diplo- sei ,> espresso sulla situazione ( y*, 1 ^ s-ia 1 (ex ' 

mazia gollista annunciata libanese sino a elle è in cor-, ‘ 11 ‘ ‘ L 1 ' 

ufficiosamente da più parti so | ;t missione dell'ONT!. Ma,g-mi/za/iono pi»! 
in questi ultimi tempi. j .■ se si verificasse un inter-Maie del 1 tonte di 
In realtà, poco e niente dii anglo-americano |a|ne >iaz.on.ile alge 

nuovo e uscito anche da que- j ^/oncia non potrebbe restai-' * " 11 11 

sta esperienza: prima di tuttoi v * estranea - , 1 ' 

perche solo i giornalisti! Nessuna parola sul ncono-l AM.ISIOIM 

francesi sono stati autorizza- - - - - ===== 

ti a porre le domande dii _ 

rito, e in secondo luogo per- Il |f ■IJMIM fi 

che Couve De Mourville II W IP¥ IIDII1 0151 ^ 
e uscito dalla concezione che ■■ W ^ 

De Canile sembra avere del- m - _ - 

« invade la Cam boi 

ci edere che tutto può aeea-i _____ 

de re. 

Stringendo al massimo la Truppe del governo filo-americano di S 
esposizione del ministro . . i . 

fmucose, ne esce dunque inoltrano per i,) Ki 11 , ili lernlorio (.ini 

questo succo: da dieci anni -- 

fica estera determinata da l’NOM IH.NII. 2o - \ iene!ce..tmaio di prò! 
fattori storici e geografici! annunciato uthcialmente elu^tiei. 
che le sono propri e pieci-! llll PPe del sud \ letnam. A quanto M'in 
samente dalla sua presenza penetiate con la oi/.i lue h '■■ni i nm 

nel cuore deU’Furopa. dalla i ,,t> 1 ila ^ mnhog.a i.oui-oi leu- un campo di coma 

sua partecipazione al mondo tale occupando il villaggio nel \iet...ini me. 

occidentale, dai suoi i.itores-! l '\ k * N,,5 !:V lwlhì rnh eoV ^ 

si nell’Africa Nera e nel- 1 1 I , stl ' nsi * r ‘*”- «' '• k,n Ca " ! f ia v . 
l'Afri,.. a n i ,i n ,it„i dalla ftontiera Ambe a \ ol< i 


granulia e stato stabilito ». j lin er di oeir ì ork — c| 
Dall’Algol ia. due notizie ,esplosa niccndinndos, /.ej 
trattengono (ine-ta seta l’at-|<i('(|ne del lutine, cosparsesi | 
ten/ione legli ambienti po- 1 '^ l,n strato di |>e-j 

ime: c militai! fi.meesr l ;i '»m trasformate di 

piima nana, da i viole.U.i"" Qnayro 

. 'nomini, che ormai si nten- 

scontn \ ei ìftcati-.i nei pies- (J( ,, 1( , mancano atl'ap- 

si ih Tablat e ne! Massiccio tarda notte squadre 

deirAire-. e conclusisi con d, pompieri piante dii oaa> 
la molte ih SU algerini e d. parie della metropoli urne-! 
14 -eld.i' francesi 1 a se- ricami erano ancora occupai > ! 
conila e l’annuncio elle .1 " speiincrc le nummi- che a 1 
tribunale m.litare di Alger. momento poi thammafeo 
ha condannato oggi a morte dW/T.i.v.i./n. nu,un, ni,era no 
Yaivf Sanili (ex capo della ’’ ,h 

... oltre quaranta metri sulle 
oi ganizzazione piuitieo-mi h-i ., , , 

■ , ili (mine I mi parte del ponte 


Il Viet Nani del Sud 

iavade la Cambogia? 


Truppe del governo filo-amerie;mo di Saigon si 
inoltrano per 15 km. in territorio cambogiano 


PNO.M I’DNTI. 25 — X ieneìceiitmaio 
annunciato utlicialmente cheltici. 
le ti lippe del sud Vietnam: A qua 
Mino pendiate con hi foi/aj lugli; -a 


profughi poli 


quanto mmiiIiiii 


y | le finitime, ed ni seqnito al 
1 *' em ,I fradici» ferronar’O i*i 
111 'i antoniohilistieo è stat(> so-; 
Ut J speso. i 

. ! I.a collisione e arrenai, i 

d alle 5.25 torà italiana l. fa 
Imon/ento dopo la piccola pe-j 
'frutterà utuorfcima — hi; 
j « F.mpress Dan » — esplode-, 

9 j ni Incendi si rer iiearano 
lanche a hurdu de! mercati- 1 , 

■ Iff/e sredese. il « Schraskn * ! 

| Idtre i quattro nomini dadi 
per dispersi nelle acque del -| 

Si ì'Fast litrcr, il disastro hip 
e a li s a |n, indirettamente. 
no un'altra r'ttima II temprato { 
del New \'uik .lendini Alile-| 
i lenii che era Decorso sii'; 

, nonte i>er pi elidere fofopru- , _ 
die del disastro è morto por 
P l ! af facce cardiaco ni,oltre un,, '! 




MA\ VOI!li - I.a itru.i ili-Ila nave • Neliraska » liu-.islral.i nella llaneata della petroliera - lanpress llay - seiiiialTondafa. 
A destra mia lamta dei pompieri seaoeu loitnellale di aeipia sulle fiainine. 


lTeli*futo> 


(uggiti (la sezione del ponte stesso e,, 


un campo di coiicent!amontoJ (/J(ff( . ({| ,. (J () ,,render lune. 


tale occupando il villaggio! nel Vietnam meridionale e; p„ impuntai,» dello stes o 

di P.ik Nha\. nella provincia ; a\'iehhei*> ceic.ito iiluga» .'n|\ y .lourual .American, fa 

di Stung Treug, al 7. km ! Cambogia jeai sede serpe in una strada 

dalla fionderà j Anche a veld pteiidoiei/,p/•;</>, pirer. Im nie¬ 

lli un proclama alia na-jpei buona questa ultima ver-jcotifpfo: «■ Abbiamo sentito 
/.ione il presidente eambo-i sione si tiatteretibe pui seni- ati’esp/ustotie. sorda c capa, 
giam» Sun Var ha esortato'pie di una fonila di aggres--te .ve reiòsse da arando 
: cittadini a prendere co-jsiono armata da patte del ,distanza Ilo dilaniato fuori 


occidentale, dai suoi intere»-, 
si nelTAfrica Nera e nel¬ 
l’Africa de! Nord. Ne ilei iva 
che il governo De Canile, 
riconoscendo valide ques'e 
basi, non può pensate di 
capovolgere la futura con-, 


meridionali 
.'.ito rifugio 


aiutare qualcuna dotte rit-llare e stato di ini lare in di- trattali 
itimc a uscire dal l'aariii t n -1 razione del luoqo dal quale sona c> 
I ohe l'acqua era tu tinnirne, sii pnunacrano le in'da alcune do del 
mi (raffi» bini.» eentu itici r t 1 a tu fa ijiiardai'o.sf e che frnt- vka » n 
e limilo circa tilK) metri. Sii tanto si erano arnettiate * mancai 
nentirano detto arida e hoj Fd ecco il racconto di un metnhr 
cominciato a imìirnìuare le', mai maio della /ict nitiera; j la peti 


trattatilo clic delle 44 per-,.dia sede deH'aml) is-c.it.i anic- 
v'otte che si ti oruruno a hor- riarma .stilla v.i S.kLo , a per 


due nari. //<> t nto qh nomiStaro 


orano lo qi uhi aldine do ilei mercantile lYchra- 
uiiardaco.sft' che frot- ska » non re n'c pia nessuna 
si erano umettiate » manca ti te. mentre dei sette 
eceo il racconto di un inetnhri dc/IYipitpdppto del- 
aio della petroliera: hi petroliera tre sono stali 


l»ru!e.st.aic ciaitru le d.iaus’i 
/.ioni ostili Maltesi ,i X, • ii 
York ai danni della r ippre- 
-etu.ai/.a m»v. etica all'O X' F. 

I iiianiic.st.ait:. il., cui si le- 


l rasparli Angelini; alle po<tr 
Maxia »* Magri; airituliHlria 
Sullo: al lavoro Del Ho o Vi- 
gorclli: jl commercio estero 

('..irli o ha Pira: al bilancio Del- 
I’Muore o Ferrari-Aggradi; alla 
marina mercantile Maxia <> Si- 
moiiini; allo partccipaiioni sia. 
lidi Ho: alla sanità Zarcagnini 
o Monaldi; allo sport e luri»mo 
"pallino. 

Noiio'lauie ini cerio tono di 
faciloneria die accollipuzna lo 
vvolginiciuo della crisi. Firn* 
pressionn che si ha è che siano 
tuttora aperti e per nulla risolti 
»ia i problemi connes-i alla 
coiiiposizione del ministero, sia 
ipielli ronne-si al programma 
e alla mazirioran/a. Dalla pro¬ 
zi-naia ro-.i mini'lcriale staio 
assenti i « notabili o della IH', 
« \i -otto presrn!i in posizioni 
sidiordin.ile. eiò elle indurrà la 
desirj democristiana ad e-er- 
»• ilare una Torte pressione c-aer- 
ii.i sul governo. Sia, soprannuo, 
>i itola la posizione subordinala 
dei socialdemoeraiici, ai (piali 
non virile proposto alcun mi- 
ni'tcro-cliinv e. 

Dilanio ai problemi del pro¬ 
gramma e (lidia maggioranza, 
elle mhio i più importami, è mi 
fallo elle (inora i conti non 
(ornano: o, pinilo-lo, tornano 
| per un governo di centro-de%ira. 
inai per un governo maschera¬ 
to da a eetilro-'ini'lra »>. "ì coll¬ 
imila a dire che i repubblicani 
appoggereldiero il governo con 
una astensione, in cambio di 
i .l'siciira/intii » in lucrilo alle 
regioni, alla .iiilnllomia dello 
"iato dilli Cliie-a. al sottogo¬ 
verno. Ma i IR punii del pro¬ 
gramma dilla l)C violano aper- 
l,lineale la Cn»lilimonc in me¬ 
rito alle regioni: poiché la Co¬ 
stituzione le prevede ili finizio¬ 
ne liti dal l'il 1 *. mentre F.ui- 
f.tni vuole ailiiarle ancora oggi 
a gradnalmenle n limitandosi al¬ 
la \ eiie/ia Cialia. ossia non 
vuole aiutarle affano. Dilanio 
alla .tlttoiiomia dello St-llo. i 
reptihblieaiii eou-iderarimo gitl- 
slameute rotile uno scandali) in¬ 
tollerabile la esenzione conces¬ 
sa ai nipoti dei Papi in materia 
lisca le. e tuta <i a-sirtirazinne »» 
di autonomia potrebbe forse 
avere un »ell '0 se 'i .irrompa- 
gioisse alla eliminazione di un 
tale scandalo: ma non risulta 
elle ciò sia nelle intenzioni di 
l'anfani, né ilei socialdemocra¬ 
tici se andassero alle Finanze. 
Dilanio -il soilogoi erno. che 
dire dtdlo scandalo deH’/fd/enssr 
e della posizione vergognosa 
che Ita .issimi,> ieri il IInaliditi • 
no. mai solo per coprire quello 
-rami.ih», ma per attaccare la 
libertà della stampa elle *i per¬ 
meile di mettere il naso nel 


cueeettu.{tratti ni 


,,-isume si UaUerehbe piti <i'in-|,n ( V.s-„/„s-,„„e. varila r mini •Vii paoni correre le,,acido, iimmdo ho sentii ,» 

lai pie (li una fonila di aggies-enme .ve venisse da a rande' 1 " n! F<> all,Uno dello' >1 scarnite ,1 allarme. Som, 

ì- j Mono annata da patte del Idt.vfanra Ilo attardato fuori. ,nrn " liri piotando- aiuto’ d< corsa sul ponte c 
lo 1 stili Yict Nani coutil» la Cam-tdella finestra e ho risto mia htiuto’. In quel momento „oi,tmi sono roso conto eie la 
,n bugia ('nino o noto il sud i massa di f >(ini me alfe quanto 1 ri era ricino al luoqo della j‘'<'"«. s '<>ue era ineriluhtle. A/!| 
ia Viet Nati) o un pno<e eom- il ponte ai Manhattan f.e' scia,/ara neppme un rnnor- «""> pct alo in mare e li.»' 
al pletamonto dominato dagli fi,ita,ne a vani pera no le nari ‘ehiatore <> un'altra mi ha rea- 1 omini mio a nuotare. Mando 
americani mentre la Cam- ed in un primi, momento non' rione Xnn ho potuto socco r- " l \! l l ™ ,u t a /.Vr.' i 
e- bugia, pur tra molte con- arcramo neppure capito eh,rere nessun <» Tutto quello', 1 *’ \ nU> r dell esplosione e 
1_ traddizioni. si sfot/n di pei - queste fossero due Som,'che io e le altre persone ettej] 11 *’ scoptnnto ai- 

in seguire tuia politica di re- corsi, aiti fino al molo 29' frattanto erano amate sul//,, ’*' V>'trolio m tnmi- 


quuttrn n- 


c.tpov oigere la intuì a con i^eieu/a del grave pei icolo 1 siili \'iet Nani contili la ('.un- (della finestra <■ 
cezione della sua politica | c | Jp ,limaccia il paese ed hajhogia (’onie e noto il sud I massa di (maini 
cstera ' I lanciato un appello per una Viet Nani e un pae<e eom-jt/ ponte di M 


<1 cambiamenti che noi| strotta „ niono mtorm , a i 
desiderianio apportare — * ,a j trono. 

detto Couve De Mourville p a fonte ufficiale si pre¬ 
sono perciò di natura rnec-l ci; . a the Ia , n v„etra/ione del- 


canica. nel modo di condurre,' 


le truppe sud-vietnamesi in seguire una politica 
Cambogia e avvenuta diveis» lativa indipendenza. 


la diplomazia francese, piu Cambogia e avvenuta d.vcis' 
clic nella sostanza >. Giorni fa. che hanno 

Secondo Couve De Motir- avanzato per circa 15 km. al- 


ville, ciò che ha danneggia 
to la Francia, che le ha im 


l'interno del territorio cam¬ 
bogiano. o che si tratta d: 


pedito di svolgere coerente- circa 3 000 uomini bene ar- 
mente una azione diplomati- mnti cllc st;m n.» fortificati- 


UH pi K UW.IUB un 

verno De Canile e soltanto, 1Je SOMO ^.jK-entrate un- ■ , ■ . . . 

-."Se », chi; “ 4 sch ia nia /./a v» „ su 11 

bile che potrà essere instati- 1 ,. , camb U,ano. ’ 

rato se il referendum avraj p nerale j on ^ 0 j p re J - 

t*n esito positivo. Questo ri j d'urgenza nella'proviti- PKKPIGNANO. 25 — Indi-.micilio. Lo .sebetzo non piac-, 

dDinnn’ ^snZ"' 1 ' 113 di Treug. dove e \ spettilo pei chè un gruppo di f,,,,,- affatto all Amici il (Rial 

* _ » » ‘ ij'.j , ‘ f n avvenuta la penetf azione dei suoi allievi sehiama//ava da-q,. perso ogni conti olio, putì- 1 L Q 

della politica estera fmn- 3U(Uvietnan ^ si . vant, alla sua abua/mne, un.,,, ,, (il a( |ok.l LQ 

cose « ... prnfcs^ort 4 (fi niKh^t* ha uc*i .... , <■ 

~ . . Fonti uniciali viutnnmesi * lU rlVlll .scemi una rivoltella feci», 4 

e Hsponde^do^d ^Icmm^tb)- J ,a nno dichiarato da! vant(»| teJla un , agaz/( , (il 17 anru | tuoco a casaccio: il «liciasset-; US H 
mando il ministro doeli * oro ckt> a Ilo n si ch'omicida e stato tmniedta-1 tenta* Alain Roland si abbat-' ,-on! al. 

Vciori frnnrnco irrivn n nrc- a conoscetiza del fatti» che tamente Patto in arresto. |leva al suolo ferito mortai- tor.-on. 
cVs-irz» rìm 1) in séno nlhi tnl|,,)e sud-vietnaniesi stailo II dramma, svoltosi filimi- 'mente. i -e«- 

vt • t iTr .- * ;* 1 entrate in Cambogia. Altre!Reamente, ha fatto pesare una I.a pah »,• spiopoi/ione tra •■( "" 


Cam- ed in un primo momento non'zinne Xnn ho potuto soccnr -1 V '!!. , T. r "fZ' ,r *' 

e con- arerai,io neppure capito che 1 rere nessuno Tutto quello! 1 /' *’ dell esplosione e 

di pei - \queste fossero due Some,die io e le altro persone ehe\ s,, ^"lo dopo e scoppiato I in¬ 
di re- corso qiii fino al molo 29 ' frattanto erano aumtc viifhi, 1 ’ M , ° '' Petrolio mi fumi- 

iiensimdo che avrei potuto 1 banchina ahi,mino potuto m ‘’ "i cominciato a .spai,der¬ 
isi sull acqua Ih, risto il cii- 

— ■ -- - ■■■ ■ — '. — - pittino sul ponte e Ito qri- 

folle crimine a PERPicNANo in Francia 

■- (lente e su è lanciato m acqui I 

• ■ m Insieme al,hiamo continuato 

mura uccide un alunno 

la superficie del mare, emer- 

■ • Il A I oiemlo oipii lauto Dopo una 

ciilhi vi pii fin ir,- mì „„u. 


(aitano tuttora mancanti 

DICK S ITAVA UT 

U.R.S.S. 

Manifestazioni 
contro l'ambasciata 
americana 


1 fi- '(laccalo alla caliceli.da |>i«>- 

vp -iente l'ed.fu'm delia rnp- 
IT pi esentali/.» americana, car¬ 

telli in cui erano scritte di 
questo genere: - Abbassi» le 
invocazioni americane Vergo¬ 
gna a chi organizza lotte e pro- 
\ oca/.icnu -. 

Come q rienrdetà analoghe 
mamfesta/.ion: ih ri»po»t , 
Militi svolte nei giorni sc<>: <. 
due- dinanzi alTami» ivci.,!a di Da¬ 


ll.amo '«Uogntenii»: 


MOSCA. 25 — Circa due- dinanzi all’.ani) ivci.,!. 

ala persone d som, attinns- nmiurca e a (piella d 
iti' oggi potiterigg o dilli»»,/ man n dì Bonn 


Un prolcssnrc uccide un Hlunnu 
che 4é schiama/./.uva M sulla strada 


DAVANTI Al, CIMITI*RO ÌSKCRU 

Una croce del KKK 

presso Washington 


„ i cato d'urgenza nella provili-j PKKPIGNANO. 25 — Indi-.mietilo. Lo sebetzo non piae » 

p 7 . , .' i eia di Stung Treng. dove e ! s P l ‘ttito petehè un gruppo dt|<jue adatto all'Amiel il qua-' 

■nr 8 , U frT awcnuta la penetrazione dejj su "‘, aU }f‘ vl t,a ' , le. perso ogni conti olio, putì 1 

om tran-! • -.ti.. cn ; , abitazione, uni. 


vanti alla 
professore 


gì appo di adoh - ! 
rivoltella e fere, 
iccio: il diciasset-‘ 


NATO, «dove la Francia ri 
pone vasti interessi ». t 
nuovo governo vuol noceti 


1 1 fontt afTermano invece clic ombra angosciosa sui tradì-1 la m,«vocazione degli studenti|M'»n'eii.»»r» 
'ile trinine del Vietnam me- /tonali festeggiamenti di Sanie Tira omicida del professore; 1 '"<• 

Hn,.; ,7. n,, é l a, In Omvanni. em tutta la citta-il... indotto Li popolazione e le d 'r. 


‘ I ridiomle hanno «amenti, ! n I enovaiim. em urna ia citta- n.» .(lu¬ 
pare il p(,sto che gli compete; T .* 1 . J. *. ' idinn era intenta Fu certa-(autontà a ji 

Sta sul piatto politico che sul ì‘ rontier ‘* con n 1 "r la I mente un eccesso di estibe |dt:immr. n.isc 

piano militare, ma. per quan- I,on con1e t ru PPe di mvnsio-» ran/i ., c p t . mdttsse gli allievi i gami Ma per 
to riguarda il contributo mi-! ne ' ma m 'inazione (»rga- del profes-mre. Jean Amtef. ( rmsu m non . 


PORTOGALLO 

La polizia uccide 
due contadini 

LISBONA. 25 — Centinaia <1 
mi: al.il .irmati (li falcetti e 
inveii, h.ac'o .i.guggjato »< r 
e:., uri 'ino l<«"agl:,i « » > ri 7 : * » 
i gu ,r,i i n pul>l)|:caua ih 
.lotVcli.ur.. N’nvii Due (b es«- 
•ono i ma • wr:-i e ntnm'ro-i 
lari iii.'i illorehe la pohzi ■ 


jcluatnrc > 

'l'anta e la benzina rore- 
! a-ratir i nel Imme. elle la po- 
>hc»a La saluto proti,ito „ 
h’unqae di filmare entro u„| 
! » asto ra<mio dal luoqo della j 
■ espio' ioti,-, situato poro 


r;t//.isli. 


\ il tori;» 


Lini, 


-si sono »*|,futi fino alla ca|)ilalo americana 


O poro Imi- WASHINGTON. 25 — ljche <i trova all., periferia 

i navali di ta/ztsti ilei Klu Klux Klanjdella capitale degli Stali 
marina mi- _ dopo aveie ottenuto dal. Finti. 

magistrato di I.itile Rock la] Ne» eticoli doUWs-uicin/io- 


l 'ano dai cantieri navali di , a //isti del Kilt Klux K1 
'lìmole!pii della marina mi- _ dopo avete ottenuto , 
tifare mai’istraio ili latti.» Rock 


.ita pia- Il regime elle F.inf.ini ha in 
•Ila r«p- diente è tute'.liti, precisamente 
n.i. e.tr- ,|j upcra/iimi di questo genere, 
cinte eh pt-rianlo as.iiiiiono oggi un 

è 'vi' a,» Vl, ^° n ' sintomatico. Se poi si 

te e un»- kMI ' m ^' 1 n ‘ problemi generali. Ir 
»« assiciirazioiiì n che Fanfatii do- 

. . irebbe dare do\ rebliero ellia- 

analoghe . . 

.... , marsi cut-ta raitsn permanente 

-I,»»'! i 'I . .1 , 

n: se.»", , "' 1 agrari, riforma fon- 

i di Da- ‘b'-tri.t generale, rcltilica geue- 
,"11:, e;,*.-- rale dei IR punti progni,lima¬ 
tici della IH! clic i repubblirani 
li,mito debilito — sotto il prò- 
filo eeonomieo-soeijle — « $e- 
) poltnra ilei piano Vammi ». ac¬ 

cettazione della nazionalizzazio¬ 
ne o per In metto irizznzinne 
I M UJJ ileU'imlilstria elettrica, r quindi 
la Off ■'mintili del Firn pegno elettorale 
issnnio da Fanfanì contro ogni 
e.tensione «Iella sfera proni»,ili- 
i _ ra dello Stato. 

I© la L* in qtie'to quadro elle si 
ni'eri'i-e. nella progettata mag¬ 
gioranza del governo l'anfani* 
i « '•aragat. la astensione «lei mo- 

1,11 'i.irrliiei di ('nielli e la sene- 

CTtl't r ' 1 * 1 ' Lenexnb'iiza di tutta la de¬ 
stra, .i".ii più logica della ri¬ 
cercata astensione repubblicana, 
periferia i‘’ r ' l'ineffabile Preti 


a pensare che ih ll < .1 fuoco l contadi;.» 

n..scoi,da altre ra--•'»''*• ».«•// . ir »• lir ienanf. pr-, 
per il momento ih'en.* :»"- <i il!»- grandi fattorie 
un «» 'tali, compie- 1 !1, ' : i n’o::.- della città (l.mn 


/.c fiamme levatesi dalla sospensione delITntcuiazn»ne| ne u.i/.iiaiale per tj progresso 
{petroliera erano altissime, e razziale nelle scinde medie «Ielle genti di cohue. negli t,,vrr " 0 dcnnrri'ti.ino- 

• miohut» di curiosi hanno as- del capoltiogo dell'At kaitsas. unbient, piogiessisti ed in ',, ,m . , ' rr 

js,vf,f., alle operazioni di |J c lie compì,itera la caccia- genere in tutta la popola- " 3 * 1 '! rino 

'■prqnmiciitn dalle rire del t a degli s tu.lenti liciti, — /.ione la apparsa del segui» 3 ".'', -"" r - 1 . " 1 ,,n ?' 

ih,,,»,.- duali edifici vin o- sono giunti c»»n i loro mise- razzista all., periferia di _!n fnm , e 11 ,,< ‘ mo ‘J- 1 

\'timt’ rabih cani,iteci e le loro Washington e eiiidic.it.', con 


siili., (rinslizin «Tic «c una rosi 
• Ile non -i ric-cc a compren¬ 
dere lume è il po««ibìli$mo «lel- 
l’on. f !.. v •»! I i «li fronte all’an- 
miiiriato governo drmorri'ti.ino- 


litare, esso sarà scarso sino mzzntn per la catttir.i < : un 

a che continuerà la guerra- 

d'Algeria; 2) la Francia ve- . 

de favorex’olmente e desidera ! 1 4 - «- 

la conferenza al vertice; 1 \ ob Cl i L-D C 

< purché essa apra una mi¬ 
nima prospettiva di risultato! 
positivo ». Tuttavia il C)tmi 
d'Orsay < non prenderà nes-1 
situa iniziativa particolare, 
circa tale conferenza»; 3) il} jgj.' 
problema del disarmo deve; 
trovare una soluzione. « Xnij ^ 

-— dice Couve De Mourvil-j 
le — siamo sempre per un 
disarmo parziale e control-; 
lato e per la distruzione dei j . . 

denositi di bombe atomiche ». j K y 
A quest,, proposito il mi-j 
nistro francese, smentendo} 
le voci relative nlFimminen-i 
te costruzione di un'atomica 1 
francese, aggiunge: « Non 
abbiamo nessun desiderio di| 
h.nciarci in un armamento 
nucleare nel cuso intervcn-j >»» 

ea un accordo sul disarmo: TTf v 

Tutta\-ia. se questo accordo y v 1 

non ci sarà, e evidente che JflH *■' 

la Francia non potrà rinun- 
i iare a fare le sue armi nu-. 
vleari». Il che può essere un! ... « 

passo avanti rispetto alla po-- { \ » - * 

sizione del precedente co-, f 

verno (c Non accetteremo un ♦' 

accordo se prima non avre- 
mo costruito la nostra ato-j /> * 

mica*)- ma non chiarisce ili 
fondo del problema, e cioè se <k. 
la Francia sia più o meno ^ 

disposta a favorire Faccor- Nrn YORK - i» mas-vxip d 
cì<». anche trovando?! in con-, in Mirbican A\rnor rhf 


• portargli la festa » a do-;famtr.te cin.iritn 


‘•r.i’.irid »ìi\.iri # i al Municipio trnllic* 
«1 d. ■ morti» ai latifonrl:- i 


*.«« » uni.)” in uni i iiiiiiutinc mi«» tiii.i diip: tTi>:<'iu*, Hi (inali- t # . , 

[•/» il fiume, nel timore pitale degli Stati Fritti, se- t,» viene messa m relazione é)!r' ° ’«•* c ^ ,r . anr * 1 '' 

.v, verifichino nuore gno questo della cieseente con la sentenza razzista d: ... -T' ° To *« 5 ap, ^7' 

unni. Per fronte,,,,iare aggressività della setta fa- Little Roek IV «éT v’ 

i crear,tal,lo quantità- scista t » razzisi., e deH'acqin- Le iniziative razziste, ri- .... * "" 2 lo * l,u f' 

di sdimmo artificiale scienza con la quale le au- levano i lenders negri, sono , ' 

stati tatti pervenire tonta federai: s« gi„„,o l’at- favorite dalla iner/i.i «lei . 'V‘ !“ r - 

zona [riesportata dalla tivita del KKK , poteri pubi,I.ct ed a tosti- im , gr.,li-mo clrrirab-, ,1, 

,fe infatti la benzina Una croce del Mi. Klux, timm.mz., »' "Itolo :l fatto r „ r , mr „;, Nmo f , lVrimin1 . 
nudamentediffusa hm- Klan e stata fatta hi lutare» die solo nelle scorse setti- ,in,„» „ si„is, r .i. .,n,-hr in rami,.» 
eorso del fiume. la scorsa notte pte>s.. il n- ; mane ha mi/:.Ho la propria . in ,|. lra |,. <r „ mp M r ,,,. 

pnlizm ha rem noto mitcro negro di Arl.ngten. ,'tivta la (ivi npht< co m- |.d.or J zi.,n.s m «. «li P.,s, or e e \ i- 
— : . .. istituita HI base alla 2 |i. inpvi ) r ,„- la ,l,»st ra f »r.,m.- 

ai), ii’L ' oVL' iv xzitr-i- * «ix . i legge approvata dal con- ,„j ra r p.ilitir.i ronta di inr.»n- 

l*HJ ILKnMINK I.\ VISI A Al) A.MIT.N^ }gresso pila fin,' della scorsa , r ., r .i frlicement,- con l'.,,,. Fan- 

- -ostate per vagì.aie ),■ dt'iiun- Lini. n«ij rhr il p.idronjt ir con* 

m . _ . j Y .(thi/’.oTU* c!t*i dir.tt! |j (Jj inmntr.irM con Tappjrjio 

maresciallo-bandito - vz 

I dcil^ « ArkiinMx (>,i/t ttc >•) IS7z.no allumo a «r IVInmraio 


rabilt cappucci 
chi usti cil croci infuocate ! 


fiume, uri timore pitale de^Ii Stati l'niti. 5 e- to viene rm*>-<a m n*I*i/ione 


Io loro! Washington o mmhr.ita ciili . M,lla r irt * %Mlt paruI " 


Assalto ai grandi magazzini 



-1'li ■ ( •• «ihisissi» :1 governo- 

i INGHILTERRA 

I - _ 

Si cerca l'uccisore ! 

■ i di un sessantunenne j 
I ' tagliato a pezzi 

™ I LONDRA. 25 - I detect.ve» 
z 1 !<•!!•• (or/- i poh/:;» di c;n- 
^ |(pu- ror.**-<- «•»'.•» impegnati nella 
g. ; r.c'Tf.i d. :i ì.z: che possano 
JpS ja ir ire i r c il'.rre il ni.stero 
k iri'.'a'Si « : e. Ivi Blenni. Harr. 

■ Poker .1 < .. eudavere tagliato 

■ }:, f-zz •' '*«•<» ritrovato dal 

W |«.gi.-,r - T < ff-- Wo ,d mentre stava 
' ! fa'.v aui > ! « ri».» in un prato 

S ' id H ah Leali, vjcino alla cit- 
t.» d A!‘r.:.chi:n (Cheshire) | 
I B-.fc-r <r» -perito da casa IR', 
gora or «•■::,» *‘d aveva in t.»- 
v. '-ra i mg- -i*«- somma che non 
gl: -• st <* . Tosata addosso S: 


verifichino 


o nuove gno questo della crescente con la sentenza razzista d:j 

esplosioni. Ver fronte,,piare aggressività della setta fa- Little Roek i 

ijue.st.i ere,Unni ,ta quantità- scista e razzisi.i e delFacqui- Le iniziative razziste, ri-} 
artificiale scienza con la quale le au- levano i leaders negri, sono 

pervenire tonta federai: si gti«»no l'at- favorite d.illa inerzia «lei 

lata titilla tività del KKK , poteri pitbbl.ci. ed a testi- 

, benzina Una croce «lei Klu Klux, uu'uumz., e «itivi to :l fatto 
Uosa lun- Klan è stata fatta bi iteiare'cito solo nelle scorse setti- 


razzista 


,/f schiuma artificiale scienza con la 
!»«»,,(» s,ah fatti pervenire tonta federai: 
j nella zona. Trasportata dalla tività del KKP* 
corrente, infatti, ta benzina Una croce <L 
]s*» è r,nudamente dithisa ìun- Klan è stata f, 
,po il corso del lumie. la scorsa notte 

i i.a poltzui ha reso noto ‘mitcro negri* . 


Arl.ngten. 


• Wo ,d mentre stava) Il mareSCiallO-bandltO Hnrrv Ashm.,re. (hrottorei:, rt .pirite rhé la bc^h« é.ij- 
g[, v.émo U al!a ,>r cit 0 l « - 1 < ] ? U » « Arkansas Ciazette ». ID^to am.mo a «è IVIeiinrate 

compì anche un assassinio?! ^erV^l^u, ?è: ?5 tr n r\^r Uo 1 Mioi 

.n.» «d aveva ,n t.»-_nunciato ;n un recente ar- Un-, breve nu * in,,» m .11 ir a 

•'»**■ somma che non jticolo la intollerabile situa- liincrjfì.i di Fjnfani ha coron.i- 

•ro-.ata addosso S: AMIENS. 25 — (Fi con- fori: sospetti d r- -j.->n« ,b.; •«» • /ione alla scu.'la media di to ieri la siornata Da e.*» nulla 

« gli sia stato assas- dannato a vent'ann. d. lavor. n un cnm ne -or pu gr .«-, Little Rock, invitando ener- *: appren.'le v- non rh.- l'.»no- 

■ «I*ra località e che forz-.t. per una rap.na a m-.no ve: i'assass.n.-, I :1'mp ezatoi j»; Cam ente le ..ut«»nta fede- revolr Fanfanì ha fallo <ld l’Un 

rur.ti assieme, sia gendarme falto«: band to r>or a scodo d: r«:i :: , 27 m.r 7 ,.i r .‘ \ ' " e C ' * ' l ’ c al 1 D3 d pn>fr*«one d, l mver- 




- / 


*mtom.itira 


ne.ata addosso S: | AMIENS. 25 — 

■gli sia stato assas -1 dannato a vent’ann. 


V J 


r, ch< «-gli sia stato assas- dannato a vent'ann. d. lavor. n un cr.m.ne 
*.n .*<> m * * * i i!*ra località e che forz-.t. per una rap.na a mano ve: i’assass.n.-. 1:1 
, : : «:!■• rei-,-, .-re. racchiuso in armata. Edmond Fag^rd. :1 postale Pierre ..n 
due c-.rch rur.ti assieme, sia gendarme fattosi band to per a scopo d: ra;» :: . 
jsT.t, p->rt c.» s ',1 posto in ci: ord r.e delia stia amante e 1951 a Sa.nt-Po. (P-.s-d« 
!•■ s*-i*o tr-c. .’o da due o tre complice Alme Locoq. rompa- la.s). 

Ip<-rs->r.e n ic.rdo di un veicolo r.ra davant. a: g:urat;. La Quanto alla r..p- 
jBaker avr. bl.e ricevuti violen- c<«rte d: cassar one ha mfatt. fq lJ& 0 ] Faga'd e à 
!•: cip •«-'ta ma la morte accettato .1 suo r.corso per v.-' - to rj... . ' 

|«* sopracg. i:/. per soffocazio- z.o d: forma; fra qua.che g:or-|,. -, à -ernhi-». i/Ci 


«ICC <•> 

m .r/«,| 


leggi; 


suo ap-l'ilà, insciziunilo rom’è noto r«>r- 


ne c,«.js;.*a da una calza di seta Ino pertanto 
'stref. '.•torr.o al collo 1 nuov-.m< r.te 


Fagard 


I Quanto alla r..p.m p-r !al me , • llll ‘, a , 
Jquaie :1 Fagard era ga stav, ifiudice Lemlcv 

'processato a Don.-.; essa r.saiei — -- 

}ai 5 dicembre F*54 In quella 1 Terremoto 


{pello è caduto nel vuoto», co- por.itivi-mn fa*ri*u. e dal FU, 
I- | me indica la sentenza del .,1 l'ilà è «un» in Svizzera: «lif- 
• n giudice Lemlcv tirile trovare un uomo politico 

io I — —- — iuliano più di Fanfanì e*iraneo 


I B’iki-r or.. s*-,:o visto l'ultima sta vo.ta dalle sss:«e di Amiens 
volta n un. v.a di Botile ove Neg. -.n.b » r.t: c udiz an s 
■s; era ree,’,» per affari Vive- fa tutt-'v... r.ot..re che l'ex ma¬ 
ya a Sou'hpirt ma aveva un uf- rese a.io ha 2 orato d'azzardo 
f.c.o a L.v. rp-.o! L'n figlio del poche : f.-tt. che gl: vengonc 
Bak«-r stai 1 all'Università dij.mputat: sono Ring, dall'ap- 


niiov-.m, nte g udicato. ma que- ■ rtCC «.s.one Edmond Fag..rd. A. - 

V V" 1 ' r.P I /V/»AA Od ’ Lvfi.x 0 


Jy (Wri^mu^mn stili > ziiruniversità 

\ M'.nch*-st( r n.-lir. facoltà di far-j partenere 

NF.TV YORK — l.e massaie d: Chiraeo hanno dato l'avvallo in ma«i ai crandi magazzini |rr.'.c.r. ,-d u:.'« figlia e sposata J qneiii eh-- 
in >Iirhigan Avenue ih» vfanno svendendo lj merre a prezzi eccezionalmente bassi. Er- ' .d un avvoca'o londinese, can-lun atto ,i 


dalle sispc di Amiens ’ r ‘_ e Lecoq ed .. loro accolto, 
■«n.b « r.t: g udiz an s.. Gerard Gen;<-, -ggr- d r>»r..i 1 
r.ot.«re che !*ex m«-ì* mp.egato Gu .iaumt* B.on«i,'.. 
ha ;'icato d'azzardo che stava sp r.g-r.do .a c«.t- 
f..tt. che gl: vengono ■ r*'ta della px.-- n «i.rez.one 
sono Ring, dall'ap-! (1« Ile. stazione «i. I-a Bassée, 
alla categor a d.j'Nord). e dop» - rio tramor- 


Terremoto al largo 
della Nuova Guinea 


dizioni di inferiorità rispetto! eo nn folto croppo di donne che vi accalcano presso I banchi di vendila per cercare di 


alleati anglosassoni. 


acchiappare cappelli -esclusivi» che da IÌ5 dollari sono ribassali 


Jrri'.c.r. »-d tir.a f<gl:a e sposata J qneiii che p-» = sono generare. t.to s: impadro: r, 
id un r.vvoc-.'o londinese, can-lun atro ,i. «-iemenza Per d jcun: sacch' j o-t «1 
'd-.dr.to id.( r «> nelle recenti pa'i «ullo s'f ; so Fagr.r grava-'contenent. 9 m'..on 


in- B.or.d.-.,) NEW YORK. 25 — I sisrr.iv 
1n .a e *;-1 ;r.t: d. .l'Ut :v« r- ‘à d: F«»r- 
n «i.rez.one) Jham. N«'w Y,»rk h.,:'.: o rt g - 
I z, Bassée. -’ra'o rn.«r.e «5 :«• sc«»s>e tt'.- 
rio tramor- 1 i.ir che :i cu. ep c- ntro è s* «to 


alla lolla c al processo «fi for¬ 
mazione dell.» democrazia ita¬ 
liana 

Vi mini» REIri H.1V direttore 

l.uca Trevisani direttore resp. 

IscnTto al n 2-13 del ReCistr.-' 
•stvep» de» Tribura'c di H,-t, 


.» dollari (lelefoto* on: confinali d. I-ondra. 


cont.nuano 


gravare * franchi 


no d a’- j.« c.rc.i qu t.iic 
p ombot. } tri d d smr.z., 
e 5f>0 m i.t | menò onaie. al 
* Nuova Gu.m a 


.a chiiome-j « l-T'VIT V » ..Utcrizz «zu-ne a 
: -’l Pie fico ti. 1 rn. 1 ic murai.- r. 4555 

• »rgo del.a Stahi'imer.to Tip«>grafu-o GATE 
Via de» Taurini, lì» — Rema 


RABARBARO S.PELLEGRIN0 
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UN ARTICOLO DI UNA FIBBI, SEGRETARIA OELLA F.I.O.T. 


100,000 moduli per raccogliere 
le richieste delle operaie tessili 

Le nove rivendicazioni poste alla base della grande consultazione 


v. 


I N QUESTI GIOKN1 HA 
INIZIO NELLE FABBRI¬ 
CHE tessili In consulta¬ 
zione, indetta dalla EIOT, 
allo scopo dj raccogliere l’o¬ 
pinione dei lavoratori e delle 
lavoratrici sulle questioni 
che riteniamo essenziali per 
il rinnovo del Contratto Na¬ 
zionale di Lavoro della ca¬ 
tegoria il (piale scade alla 
fine dell'anno ma che la 
KlOT ha deciso dj denun¬ 
ciare nei termini di tempo 
stabiliti dallo stesso contrat¬ 
to, cioè nel mese di settem¬ 
bre. 

Con questa iniziativa il 
Sindacato unitario ha inteso 
dare luogo ad una grande 
manifestazione di vita de¬ 
mocratica all’interno della 
categoria, ma anche di crea¬ 
re le condizioni perche le 
richieste contrattuali non 
siano nò troppo avanzate, 
neppure però troppo indie¬ 
tro rispetto alle aspirazioni 
e agli orientamenti attuali 
dej lavoratori interessati al 
rinnovo del contratto. 

Le nove rivendicazioni po¬ 
ste alla base della consulta¬ 
zione a dire il vero sono già 
passate ad un primo impor¬ 
tante vaglio in quanto esse 
si ispirano ai motivi attor¬ 
no aj quali nei mesi scorsi 
hanno avuto luogo decine e 
decine di lotte unitarie 
aziendali e locali. 

Perciò I 100 mila moduli 
di consultazione che vengo¬ 
no messi In circolazione nel¬ 
le fabbriche non hanno solo 
lo scopo dj registrare i «si* 
od i «no» delle maestranze, 
ma di aprire tra di esse un 
largo dibattito chiarificatore 
sia per quanto riguarda le 
richieste da avanzare agli 
industriali che sui modi in 
cui I a lotta dovrà essere 
condotta. 

Infatti c’è molto bisogno 
di chiarire le ragioni che 
spiegano e giustificano le 
nostre richieste: alcune sono 
dj carattere salariale e tra 
queste due hanno un'impor¬ 
tanza fondamentale: la ri¬ 
chiesta di un aumento dei 
minimi retribuiti per gli 
operai, gli assistenti, e gli 
impiegati partendo da una 
base del 12%. eventualmen¬ 
te differenziati per settori 
produttivi e la parità dj re¬ 
tribuzione per le lavoratrici 
quando esista l’identità di 
qualifica e dj mansione. 

Ponendo queste due riven¬ 
dicazioni fra gli obiettivi 
della prossima battaglia con¬ 
trattuale siamo partiti dalla 
constatazione clic in questi 
due anni susseguenti alla 
firma dell’attuale contratto, 
i lavoratori tessili, ridotti 
ulteriormente di numero, 
hanno tuttavia realizzato un 
anniento del rendimento del, 
l’l 1.9%; inoltre il contratto 
in vigore è oggi in aperti! 
contrasto non più soltanto 
con la norma costituzionale, 
ma anche con la legge dello 
Stato per quanto riguarda 
le retribuzioni in quanto 
neH’induslria tessile, per un 
lavoro già riconosciuto di 
uguale valore attraverso la 
attribuzione dj qualifiche c 
dj mansioni identiche, cor¬ 
rispondono però tabelle sa¬ 
lariali diverse, inferiori per 
le donne solo perche sono 
donne. 

Vi c inoltre un altro grup¬ 
po di rivendicazioni che ten¬ 
dono principalmente ad eli¬ 
minare vecchie situazioni di 
inferiorità dei lessdi rispet¬ 
to ad altre importanti ca¬ 
tegorie dell’industria oppure 
a « legalizzare * situazioni 
di fatto cià esistenti in gì op¬ 
pi di fabbriche che il padro¬ 
ne spesso presenta • come 
proprie agevolazioni anche 
quando sono il frutto della 
lotta dei lavoratori. 

Si tratta indubbiamente, 
nel complesso, di rivendica¬ 
zioni impegnative che va 
detto chiaramente almeno m 
parte, avrebbero potuto e 
dovuto da tempo essere ri¬ 
solte. se non fosse stata la 
resistenza gretta ed accanita 
degli industriali tessili — i 
quali hanno sempre consi¬ 
derato Io sfruttamento ad 
oltranza delle lavoratrici co¬ 
me la fonte principale ed 
inesauribile — ad impedirlo; 
essj si sono cosi ben guar¬ 
dati dj cercare altrove, cioè 
con indirizzi produttivi più 
moderni, la soluzione dei 
loro problemi. 

D'altro canto i bassi salari 
dei tessili in particolare del¬ 
le lavoratrici non hanno 
perciò risolto, semmai h 
hanno aggravati, i problemi 
che da tempo travagliano 
l'industria tessile ed hanno 
senz’altro determinato nelle 
zone in cui l’industria tes¬ 
tile predomina, un livello 


di vita assai basso. 

Per quanto riguarda la 
parità di salario delle lavo¬ 
ratrici noi concordiamo con 
(pianto ha già avuto occasio¬ 
ne di affermare la Segrete¬ 
ria della CGIL in altre oc¬ 
casioni, che siamo sempre 
disposti a discutere le mo¬ 
dalità di applicazione a con¬ 
dizione però che non si ne¬ 
ghi, come fa la Conimelo- 
stria, la esistenza del pro¬ 
blema. 

Noi comprendiamo l’inte¬ 
resse suscitato dalla lotta 
elio i tessili e i meta Illo gici 
dovranno condurre nei pros¬ 


simi mesi, in tutto il movi¬ 
mento femminile: sj tratterà 
evidentemente di una tappa 
importante dell’azione clic si 
e sviluppata nei più vari 
settori del movimento fem¬ 
minile italiano per la parità 
di salarlo. Non vj è dubbio 
ch c l’atteggiamento elio essi 
avranno nei confronti di 
questa lotta sarà la pietra 
(li paragone della sincerità 
dei propositi più volte e- 
spressi anche da parte del 
movimento femminile sinda¬ 
cale ispirato dalla Democra¬ 
zia Cristiana. 

(.Ina Filili! 
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l.e colonie estive per i bambini rappresentano In (pieste setti¬ 
mane una delle preoccupazioni più gravi per le mamme cil 
una delle attività più Importanti delle organizzazioni femmi¬ 
nili democratiche. Nella foto: una delle colonie organizzate lo 
scorso unno a Roma 


EPISODI DKLLA LOTTA IN CORSO NIELLA RISAIA 
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Fatte partire in tutta fretta per fare da crumiro le braccianti abruzzesi hanno abban¬ 
donato il lavoro e si sono unite alle scioperanti - Una nuova coscienza tra le lavoratrici 


(Nostro servizio particolare) 

VERCELLI, giugno. — 
Tutta queU'ucfpm, intravista 
all’alba con (ili occhi ancora 
pieni (li sonno, (inerii fatto 
credere a liosi ita S. di essere 
pianta al mare. Il tdoppio dal 
san paesello si era concluso, 
per Rosina come per alcune 
centinaia di braccianti abruz¬ 
zesi. in una zon n della pro¬ 
vincia di Vercelli, li « ma¬ 
re » di Rosina era niente al¬ 
tro che l'acquitrino ore si 
fu crescere il riso, la risaia, 
teatro da più di due mesi 
di una grande lotta da parte 
di 200 mila mondine. 

« L” un lavoro facile — 
aveva detto l’ingaggiatore 
che batteva i pacsctti abruz¬ 
zesi in cerca di mano d'ope¬ 
ra da sostituire alle sciope¬ 
ranti — basta immergersi 
nell'acqua c il più è fatto: 
è quasi un divertimento... E 
poi coso volete fare qui nel 
vostro comune dove non c'è 
lavoro tic per voi nè per i 
vostri uomini? ». Quest'ulti¬ 
mo argomento aveva deciso 
(pialche donna a partire. non 
molte in verità. Cilj agenti 
del padronato erano conienti: 


pensavano che altre brac¬ 
cianti avrebbero seguito l'e¬ 
sempio del primo grappo 
avviato al nuovo lavoro. 

Il « mare * vercellese die¬ 
de però, immediatamente 
prova dì se stesso. Appena 
Ir improvvisate mondine 
scavalcarono gli argini e si 
lasciarono cadere nell'acqua 
sj accorsero che non poteva 
esserci forse un altro lavoro 
più darò di quello. Dopo 
un’ora la schiena c urea 
sembrava spezzata, le mani 
si intorpidivano e rifiutava¬ 
no di obbedire; le più gio¬ 
vani non resistevano al sen¬ 
so di ribrezzo ogni volta chc 
dall’acqua stagnante si le¬ 
vavano rane, rospi, e bisce. 
No, non era il mare... • 

All'ora del pranzo le ap¬ 
prendisti? mondine si rag- 
grapparono tutte assieme in 
un capannone per mangiare 
In sftlatino con la mortadel¬ 
la chc il « benefico » Centro 
dj assistenza aveva distri¬ 
buito. Venne anche il guar¬ 
diano della risaia, quello che 
per tutta la mattinala era 
rimasto sugli argini ad in¬ 
citarle vociando a far pre¬ 
sto, ad essere più svelte. Si 


parlò di salario c tutto di¬ 
venne chiaro per il gruppo 
di donne venute dalla mnii- 
tagaa ahbrtizzese: la patiti 
non sarebbe arri rata alle 
mille lire promesse al mo¬ 
mento dell'ingaggio. Intanto, 
assieme al guardiano, era 
venula anche unii mondina 
vera, di lineile che giova¬ 
netto vanno a lavorare nella 
risaia, assieme alla mamma 
e così fanno ogni anno da in¬ 
tere generazioni. Poche pa- 
rtdc e le abruzzesi compre¬ 
sero cosa si volerti da loro: 
dovevano rompere lo scio¬ 
pero. « Cosa volete — sj sca¬ 
sarono con la mondina — 
nei nostri comuni non arri¬ 
va nemmeno il giornale c 
non sapevamo della vostra 
lotta, nè del vostro lavoro». 
In breve il guardiano si tro¬ 
vò difronte ad una richiesta 
precisa da parte delle abruz¬ 
zesi: « O accettate il salario 
chiesto dalla Federbraecianti 
firmate il contrattino o noi 
siamo in sciopero assieme a 
tutte le altre ». l.n mattina 
dopo una parte delle nuove 
* forestiere » erano ripartite 
per l'Abruzzo, altre erano 
rimaste a lottare assieme alle 


t locali ». 

Un giornale degli agrari 
Ini riportato (picstj fatti con 
un titolo uUurnuito: < Nella 
risaia nimica In nuinodopc- 
rii ». Si vuol far credere, 
forse, elle le braccianti stila¬ 
no ormai tanto bene da ri¬ 
nunciare ni lavoro? Oppure, 
costi più verosimile, si vuole 
rosi ,gustifienre il tentativo 
ili organizzare il crumiraggio 
con il compiacente appoggio 
deplj uffici di collocamento 
delle province più povere 
del centro e del meridione'.’ 
I.„ manodopera manca j icr 
un solo motivo: Postillato 
rifiuto degli agrari di au¬ 
mentare i salari riducendo 
i loro guadagni. Perciò la 
lotta continua in tutte le 
province risicole, con scio¬ 
peri generali, come quello 
di lunedi e martedì scorso 
e con manifestazioni nelle 
aziende. 

Se uri risultato gli agrari 
hanno fìn’ora ottennio è sta¬ 
to di aver fatto nascere una 
nuora coscienza in gruppi 
nitori di Inrorafrici della 
terra: quelle che credevano 
di essere giunte al mare. 

c. s. 


FATTI III CRONACA 


Matrimonio alle 7 


* Non voglio fare Ut fine 
di Margaret -. Cosi ha re¬ 
plicato Alessandra Torlonia 
a ehi la dissuadeva dallo sji- 
tlurr l'opposizione ilei prin¬ 
cipe padre ni matrimonio 
con l'impiegato Clemente 
l.eipno E le nozze - proi¬ 
bite • sono stute celebrate 
malgrado lutti i divieti 

La curiosa vicenda, che ha 
fatto scrirere U.nte colonne 
di piombo sut giornali negli 
ultimi pioriii. ebbe inizio 
con una scoperta fortuita. 
Nell'albo comunale capito¬ 
lino riservato alle pubblica¬ 
zioni matrimoniali apparve¬ 
ro una mattina, fra i tanti. 
1 seguenti homi: -Sandra 
Torturila, nata a Roma il 
l4-2-UV.it>, dì professione 
donna di casa, residente in 
ria /cren -0 - e - Clemente 
Tergilo, nato a Parigi il 

12-P125. di professione im¬ 
piegalo. residente in via 
Irrea 2U * Ci vollero molto 
intuito e gualche ora di tem¬ 
po per capire che la gio¬ 
cane • promessa tanto co¬ 
munemente indicata. era 
proprio il - miglior partito 
d'Ital'n - La figlia ili don 
Alessandro Tadorna prillat¬ 
ile rii Ciritrllu Cesi e di don¬ 
na beatrice di barbone In¬ 
fanta di Spugna, la nipote 
di limi e.v regina di Madrid 

l.n spiegazione del miste¬ 
ro. su cui molti si gettaro¬ 
no a capofitto per la solita 
smania di notizie sensazio¬ 
nali. non crune naturalmen¬ 
te dall'edificio popolare di 
ria Ivrea, dove i fidanzati 
erano sconosciuti, ma dallo 
antico palazzo principesco di 
ria bocca di Leone. Don 
Alessandro, o chi per lai. 
tagliò corto: - Io non ne so 
niente, quindi deve trattarsi 
di una omonimia *■ Il che 
equivaleva a dire: » Si à tra¬ 
malo alle mie spalle. .Stia¬ 
no tutti in guardia: questo 
matrimonio non si farà ». E 
come avrebbe potuto essere 
trniuinillumenlc accettata la 
unione fra la primogenita di 
una rIelle maggiori famiglie 
delTaristocrazia nera, l'ere¬ 
ditiera di un immenso pa¬ 
trimonio. e l'anonimo figlio 
di un diplomatico, per di piu 
celiavo e padre di un bam¬ 
bino, privo di blasoni alti¬ 
sonanti e di fortune? 

Ma. a giudicare dai furti, 
Alessandra non sembra aver 
nini dato maggior peso ai 
• doveri * nobiliari che alta 
sua volontà. Cosi come, mal¬ 
grado le minacce paterne, 
ih renne un giorno vcndi-u- 
sc di un noto atelier roma¬ 
no di moda per attenuare 
la sua indipendenza, ha de¬ 
ciso che il suo matrimonio 
si sarebbe fatto comunque. 
Alle 7 del mattino, in una 
chiesncola mi scosta, in com¬ 
pagnia solo degli indispen¬ 
sabili testimnn’. senza tro¬ 
fei di t lori, musiche e corti¬ 
giani p'audenti. si è sposa¬ 
ta. E. dopo essersi tattn scat¬ 
tare qualche fotografia in 
un cor'i’ettn ingombro di 
legna <• d og.tetti in disuso, 
è paiftu per d viaggio nu¬ 
ziale 

Qa aUlv ora dopo un e- 
stremo tentativo di riparare 
all 'obesa recata a tutte le 
norme della - nobiltà » è re¬ 
nato da Palazzo Torloniu 
sotto forma di comunicato 
« Ad evitare ogni specula¬ 
zione (quale?) si informa 
che stamane si sotto uniti in 
matrimonio ree ere. ». Co¬ 
me prima, più di prima 

Griffo 


......un.. 


Le rubriche del giovedì 


Idi molla 


Visto clic l’estate è arri¬ 
vata e con essa il tempo del¬ 
le sospirate ferie, proviamo 
a preparare insieme la no¬ 
stra valigia per le vacanze. 
Innanz.i tutto, mettiamoci 
dentro solo rolla utile c pra¬ 
tica: e ci spieghiamo. Aleno 
capi ci si portano dietro, in 
villeggiatura, più facile sara 
accudirli e mantenerli in 
perfetto ordine: più gli aiuti 
clic sceglieremo saranno 
semplici e disinvolti... me¬ 
glio riusciremo a goderci le 
vacanze. 

Pensate al dramma clic 
scoppierà inevitabilmente 
(piando, durante le ferie, do¬ 
vremo lavare e stirare quel 
tal vestitino di stotla deli¬ 
catissima. pieno di filze e di 
arricciature! I.'operazione 
richiederà un intiero pome¬ 
riggio e non solo... Giacché 
non si hanno sempre fuori 
e.«a quelle attrezzature ne¬ 
cessarie a garantire un la¬ 
vaggio ed una stiratura per¬ 
fetti. 

Portiamoci dunque le coso 
più semplici del nostro 
guardaroba, quelle chc una 
sciaeqiiatma con -olà- e 
un colivi di ferro bastano a 
tener sempre iti ordine. K 
portiamoci anche le cose più 
Utili 

piegante, basta un abitino, 
che metteremo per andare 
a ballare Tutto il resto sia 
composto di abiti di cotone, 
freschi e vivaci, di conno di 
lana (se andiamo in mon¬ 
tagna'. di camicette di po- 
polin e filo di Scozia, di 
pantaloni di tela, di golfini 
di lana, indispensabili la 
sera 

Por il mare ed i laghi, ag¬ 
giungeremo il prendisole e 
l'immancabile costume da 
bagno — intero, come si usa 
jiiost'anno — completati 
magari da una di quelle 
simpatiche giacche a righe 
chc sono Pultinia moda - per 
la campagna e la montagna 
un paio di pantaloncini cor. 
ti. por prendere il sole al¬ 
meno alle gambe c qualche 
pullover in più. 

Se vorremo farci qualche 
capo nuovo, ecco la novità 
di stagione: si portano molto 
le giacche a coleri vivac.. 
(come quella che presentia¬ 
mo nella foto), da realizza¬ 
re in spugna o in cotone 



In» (tiare» da spiaggi» di elegante e facile fallar», pubblicata 
in questi giorni su nna risisi» francese 


Maniche a giro e lunghe, 
ampiezza moderata, collo a 
uomo o alla marinara, lun¬ 
ghezza fin sotto il fianco. 

Una giacca cosi potrà an¬ 
che essere la nota risolutiva 
di tutto il nostro vecchio 
guardaroba. Se è in spugna, 
certo, si porta solo sulla 
spiaggia o al massimo sui 
pantaloncini per andare ria 
casa alla spiaggia. Se é di 
cotone, invece, oltre a co¬ 
prire il costume o il pren¬ 
disole. potremo utilizzarla su 
pantaloncini (non tanto cor¬ 
ti!' assortiti e godercela così 
tutto il giorno; starà anche 
bene sui pantaloni lunghi, 
clic possono essere della 
stessa stoffa fantasia o iti 
tinta unita — come su una 
gonna pieghettata, di quello 
realizzate in terital bianco 
o blù. che fanno tanto va¬ 
canza . 

Scarpe basse, sempre al 
mare, sandali molto scoper¬ 
ti. cosi da utilizzare al mas¬ 
simo Fazione benefica del 
solr e dell'aria: in campa¬ 
gna. - cenerentole - poiché 
i rovi e la polvere sciupano 
facilmente i piedi: in mon¬ 
tagna. sandali chiusi e srar- 
poTtoiui leggeri per gite e 
lunghe camminate. 

Borse pratiche e capan¬ 
ti: in tela da tenere a tra¬ 
colla. ces’rij di vimini e di 
rafia, secchielli d: cuoio 
grasso E per tutte le villeg¬ 
giatine un bel cappello di 
paglia alla - condoliera - op¬ 
pure tre o quattro fazzole'v 
d; cotone per ripararci de 
colpi di sole. 

Bruna 


Il ìostro 
avvenire 


Da Proto, c: ha di nuovo 
sor.tto ia lettrice Marta O- 
riett: per lomenTaro ura 
dimenticanza m cu: s.ntr.o 
caduti tre settimane or so¬ 
no nel rispondere ad una su., 
precedente lettera - ,\v.’ 
darmi le informazioni che 
chiederò sulla professione ti: 
puericultrice — ella infatti 
dice —. arerc trascurato di 
parlare delle assistenti Mon- 
tessori. Vi dispiace rime¬ 
diare? ». 

No. non ci dispiace affatto 
E. anzi, ci scusiamo con ia 
nostra corrispondente por la 
involontaria negligenza 


T.'as?:«te.otc per l'infanzia 
dei Metodo Montessor, e una 
figura nuovissima tanto in 
Italia quanto sul piano in¬ 
temazionale. Infatti, da de¬ 
cenni esistono in ogni Paese 
istituti per ia preparazione 
di maestre - Montessori - 
(clic si occupano dell'inse- 
gtianiento elementare e pre- 
elementare). ma la scuoia 
per assistenti montessoriane 
«* sorta a Roma soltanto nel 
l'.'4S ed é ancora Tunica esi¬ 
stente ai mondo. Essa for¬ 
ma tre tipi di assistenti: 

1 > Tassistente di grado 
ùifenore. che segue il bam¬ 
bino sano da un mese a tre 
anni di vita: il corso dure 
un anno e per esservi am¬ 
messe è sufficiente la licen¬ 
za elementare: 

2 ' Tassistente di primo 
gr.irio. chc devo frequentare 
• m corso biennale ed essere 
in possesso della licenza di 
scuola media inferiore: 

3> la dirigente montcsso- 
r.-.na per l'assistenza a!l':n- 
fa::z:a. che deve seguire un 
corso triennale c possedere 
o !a licenza magistrale o la 
tu iiurità classica o scien¬ 
tifica 

l.e lezioni vengono tenute 
dal gennaio al giugno d : 
ogni anno; i mesi di ottobre, 
novembre e dicembre sono 
riservati agli esami ed alio 
esercitazioni pratiche da 

«vigersi in cliniche. a«:!: 
cise pr.vate ecc Per essere 
ammesse ai corsi le allieve 
debbono avere un'età com¬ 
presa fra i lt> e i 35 amv; 
la retta si aggira intorno ai,e 
10 mila lire annue. 

l.e assistenti montessons 
ne possono impiegarsi in 
istituti per l'infanzia pub¬ 
blici e privati :n coione, in 
asiii-nioo. presso I'OXMI e 
soprattutto le dirigenti. no!!e 
«cuoio Montessor: esistenti .n 
tutta Italia Le loro retri¬ 
buzioni variano da un mi¬ 
nimo di 30-35 mila lire per 
i: grado i-.fer ore a mas;.ni: 
nr.it Tosto e'.ev.vj p^r il gra¬ 
do super ore 

Per finire, ricordiamo eh*' 

Metodo Montessori tende 
i i assicurare Io sviluppo e 
la fomaflz on^ del bambino 
attraverso il più assoluto ri¬ 
spetto della sua personalità- 
non imponendogli cioè una 
determinata educazione o 
portamento, ma stimolando¬ 
ne gii impulsi naturai: e as¬ 
sicurandogli la più completa 
! berrà di sccTa 

Franco 


Lo scandalo Kalcosse 


( continuazione dalla I. pagina) / j() scandalo ilell'ltillcUsSC 

ra faccenda, avvertono di 1,(1 <tvul,, l icri , ?ì‘ ra rfi er ™ s : 
muoversi orma, su un ter- >><>»y\"^et,l Constglio ino¬ 
rano minato. E’ indubbio che . l ° nSl(jl ie l 'Ì\ nr i lì 

la questione non potrà es- Luif/o, Salinari e Edou d 
sere messa tanto facilmente ermi, hanno infatti presen¬ 
ti tacere e del resto, a reti- tato J a seyuvnte mozione, 
dere piu ardue le manovre * f* Consiglili provinciale, 
di quanti possano essere in- t,r,lto notizia dei gravi fatti 
teressati a soffocare lo scuri- denunciati da organi di 
dato, il Comitato Direttivo stampa inerenti a la JJestto- 
del gruppo dei deputati co- he dell Istituto di Credito 
munisti ha incaricato > de- della (asso ili Risparmio 
tintali della Commissione (Italeasse): interprete delle 
Finanze e Tesoro e i depu- preoccupazioni di piccoli ri¬ 
tati firmatari delle varie in- sparmiutori della provincia 
terpellanze presentate sulla di Roma, t cui risparmi su- 
ipiestionc d i * raccogliere rebbero stati non solo a in¬ 
tuito il materiale relativo ministrati con leggerezza ma 
allo scandalo dell’lUilcii><o anche utilizzati a vantaggio 
e svolgere un'inchiesta di un partito politico. 

<uH’inlerrcnto di organismi * t a voti che le autorità 
bancari nella vita politica, competenti prendano con la 
in particolare durante la massima celerità i proimed!- 
campagna elettorale, e sulla menti necessari a rassicu- 
iaderenza illecita di uomini care la /mbbliea opinione v 
politici e di partiti sulla am- l >‘ attesa di conoscere le 
nvnistrazione del credito da risposte che i nrnistri del 
parte di banche controllate nuovo governo daranno agli 
dallo Stato ». Il Direttivo del interrogativi posti con tanta 
(gruppo parlamentare coma- precisione nelle interpellnn- 
>lista ricorda, in un suo co- ze dei deputati comunisti, 
manicato, che * a tuli (pie- cale la pena ili rilevare fin 
stomi, denunciando la gru- d'ora l'imbarazzo che Ini¬ 
etta della situazione e in- spure dulia '■tessa stampa 
dicando l'esistenza di inani- governai > ra di Ironie al di- 
missibili abusi, si sono rife- Rigare dello scandalo e, mi¬ 
riti prima del 25 maggio un- cor pm. se e possibile, di 
che dirigenti di altri partiti Ironie aW'ntcrventn delle 
)mitici che già furono al go- autorità, diretto non a coi¬ 
remo. come il Partito re- P ,r <’ i responsabili delle ir- 
pabblieano e il Partito libo- regolarità bancarie ma i 
rate ». giornalisti che lo scandalo 

Il comunicato del D’rctt'- hanno smascherato II Mo¬ 
ri) fa riferimento a due in- saggeio di ieri mattina, dn- 
tcrjicllnnze e una interro - />'> aver prudentemente sol- 
dazione: la prima presentata lenito alcuni dubbi sulla 
dai compagni Cuprgru e Fa- « fondatezza giurìdica » del 
tetra al Ministro del Teso- firorredimento di sequestro 
io; la seconda, firmala da ai danni di Chilunti, con- 
Natnli. Napolitano c Ada- eludeva: s E‘ da prevedere 
moli, presentata nnch’essa al che sul "caso Itnlcusse" si 
Ministro del Tesoro, infine accenderà nna lunga poìe- 
l’intcrrogazione, firmata da mica, anche per i riflessi che 
Cullo, Assennato c Buzzclli. la vicenda ha sai diritti di 
rivolta al Ministro di Giu- informazione della stampa ». 
stizìa. Dei quali diritti non mostra 

Nell'interpellanza Capra- altatto di volersi curare 
ra, i firmatari chiedono al l'organo dell'Azione Cattn- 
Ministro del Tesoro di cono- Rea. 

srere qn-ilj imfiricri abbiti Comunque, la miglior con¬ 
seguilo il governo tu mate- clusionc è lineila che traeva 
ria di incentivi c di tutela ieri lo stesso Chilunti il qua- 
per il piccolo risparmio e le. riferendo dell'irruzione 
ni particolare < se risponda- della polirà/ in casa sua al¬ 
no a verità le rivelazioni la ricerca del < rapporto Ca- 
pubblicute da Paese Sera stello » scriveva sit Paese 
sul funzionamento del- Sera: « La relazione era 
ntalcasse». «AVI corso de- (lancine autentica: i fatti da 
gli ultimi dieci «uni — prò- noi (feiitincigfi erano dun- 
scgue l’interpellanza — que- (pie veri. Questo ci premeva 
sto Istituto avrebbe distri- di poter dimostrare, e la di¬ 
batto finanziamenti dell’en- mostrazione ri è stata for- 
tità di molti miliardi (il mo- aita dal decreto di seque- 
vimcnto annuo di tale Isti- str n del Sostituto Procura- 
tato si aggira siti 270 miliar- tare. dott. Antonucci ». 


di) senza il rispetto delle --- 

valitele di legge, senza ri- i a mqtà 

chiedere garanzie reali o su 

garanzie insufficienti o ad- DELL' U.R.S.S. 

dirittura senza alcuna garan- __ 

zìu, per cui numerosi casi (nmtimiazliinr dalla I. pagina) 

di dissesto o fallimento - 

fdella ” Minerva Film”, del- " on sol ° « Mosca, ma in 
la ”Diana Cine”, del conte "dio il mondo, quel sugge- 
Mario Vaselli, del conte Tic- rimonto era slato accolto 
ca. della ”Toscana Azoto”, come la premessa di un ac - 
del ”Gruppo Borra”, della cordo sulla fine delle esplo- 
Cassa di Risparmio di La- stoni nucleari. In questo 
fina, del " Gruppo Orsi- senso il governo sovietico 
ni ”, ecc.) hanno cotnporta- r uvevu accettato, superando 
to per f*Italcasse perdite va- V diffidenze e i dubbi che 
lutate fino a questo mortici!- si nutrivano a Mosca tmr- 
tn attorno ai 15 miliardi di so questu complicata pro¬ 
lire. cui l'Istituto ha potuto cedura. La cessazione degli 
iar fronte solo ricorrendo esperimenti era la base per 
alle riserve*. Gli interpcl- il lavoro degli esperti. 

Uniti chiedono quali provve- Dopo tutti questi lavori 
divietiti abbia adottato il preparatori, le dichiarazio- 
Ministro del Tesoro nei con- ni del segretario dì Stato 
fronti degli amministratori annullano in sostanza le 
(/e/ntalcasse. che ammini- stesse assicurazioni date da 
stra i denari della gran mas- Eisenhower nei suoi mes¬ 
sa dei piccoli risparmiatori saggi. Duìlcs. praticamente. 
itnfinm. i cui depositi sono rende senza scopo Pincon- 
utilizzati per operazioni spe- irò di Ginevra c si affretta 
dilatine e di comodo. a screditarlo prima ancora 

Natoli, Napolitano e Ada- clic sia rnminicato. Se (ftiestu 
moli chiedono dal canto lo- è la posizione del governo 
ro al Presidente del Con- americano, se. in altre pa- 
siglio e al Ministro del Te - rote, la conferenza non (te¬ 
soro quali provvedimenti re portare alla sospensione 
siano stati adattati per ga- degli esperimenti, allora di- 
rantire il controllo previsto venta inutile mandare i tcc- 
dalla legge sulla attività de- „j r i nella città svizzera: la 
gli Istituti di Credito, e par- f 'RSS. in questo caso, riti- 
ticoìarmentc dell Italeasse m j suoi perche non interi- 
che « a crebbe effettuato, nel ( fc farsi complice di questo 
corso degli ultimi anni, una inganno verso l'opinione 
serie di finanziamenti su as- pubblica mondiale. Dicano 
segni scoperti intestati al dunque i (invernanti di Wa- 
contn corrente denominato s -;lington che cosa mqliono. 

Attività sviluppo Italia p promemoria di Gromiko 
(AS!) per un complesso di {rrm ina con (pieste parole: 
circa un miliardo di lire. 4 p (inverno sovietico do¬ 
rali assegni risulterebbero rn . hl ; t , rin . rrrc (ìa qUi , Uo 
firmati da personalità della americano conferma del fat- 
dtrezwnc amministrativa del tn chc nnconfro degli 
partito fi emocrazta CS p Cr p rf CVi . essere destina- 

msttana. qual, fon Resta- nl cnn itn (h UÌW Ulìirt . r _ 

•» tf Cftnn f a - » re* .11 n /i ri /( 1 


- j . • • • • li' »•» vuoi rii" (il (Ifllt il Hi 1 FI - 

gno. d senatore Magri ed S(llp c it ' mU ediata ccssazio- 

1,1 r 'J- », „ > ,,c degli esperimenti con ar- 

■ in? “d v f'I ”d nucleari e che quindi qli 

interpellanza di Na nli - „ (Mff , r j, ini one r està- 

C C ’J-.fnZZ Tt’lf no quelli che vennero fis- 

pcr disposizione del diretto- .... ‘ 

re generale dcll’Italeasse. T ’i 1 f. arti M u ' * J ,eU '' 
%_- • - - .. scambio di messaggi tra il 


-, - - -- „„ scarnino di messaggi tra il 

on. Arcami, già snttoscgrc-l . .. 

, a » u; \ governo sovietico e fi po¬ 
tarlo democristiano al Mi- .. .. 

- , , rj- _ -, _ . remo degli Stati Uniti*. 

visterò del tesoro, ri conto 

ASI veniva estinto con ac- | 
credito di somma corrtspon- ! 
dente a storno per giro di' Oftnfpfl 
conti di finanziamento. Ri-' wUllll U 
salta ancora che il 23 aprile 1 ■ 1 * 1 * L 

1957 avveniva la trascrizio- flcS Stili Clì©'2»2-sl 
ne nel niastro deH'Itnlcasse 
della partila "Attività svi¬ 
luppo Italia" dai "conti di 
finanziamento " alla voce 
"sofferenze", che prelude 
al passaggio definitivo alla 
registrazione t n perdita ». 

Gli interpellanti concludono 
chiedendo di sapere quali j 
orar redimenti siano «taf;; 
adottati per il reclinerò del- i ^ 

V somme " illegalmente < 

«tornate per finanziare Fat¬ 
tività di nn partito politi¬ 
co " a danno dei nTrol» r»- 
sparnì’fìtor] 

lutine, nella interrogaz:o- ! 
ne al Ministro di Giustizia.' ,, 

Gallo. Assennato r Buzze!- ■ ^ non disturba 

L chiedono di conoscere j 

quali iniziative abbia preso non nUOCG 

’ì ministro, o intenda pren - ^ p niaco 

.fere dopo le rivelazioni di ^ * 1,,auo 

Paese Sera sullo scandalo, e 

domandano sequestro 

delle note redatte dal dott ^ 

Castello, del Servizio vigi- 

lenza della Banca d'Italia. ' .1 Hnlrp ^ 

in merito all'esercizio 1956 11 UWI, ’ C Wjk, 

delTltalcasse. «preluda ad, confetto 
una procedura penale su, »• » ». 

tutte le iìlcgalità da tempo di trutta 

denunziate e documentate 
daltm stanca ». i 


contro 

la stitichezza 


im 


non disturba 
non nuoce 
^ «A e piace 


il dolce « 
confetto 
di frutta 














